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PREFAZIONE. 

S E affi da preconizzare la vir • 
tu , da farla riconofcere con 
tutto quello che la rende più 
rifpettabile , ì da proponerla 
per efempio a tutti gli uomi- 
ni , devefi anche pubblicare il vizio , [co- 
prire i fuoi raggiri , [velare fenza riguar- 
do tutta la [ua od lofi tà , acciocché le perfo- 
nè che hanno della rettitudine , ma che 
nell ’ ijlejfo tempo fono facili a prendere lè 
cofe , non fi lafcino forprendere dalle ingan- 
nevoli apparenze , J otto alle quali loro fi 
prefenta , per f e darli a man falva . 

Per reftar convinto di quefla verità , ba- 
lla lèggere fenza prevenzione le Caufe che 
compongono quefio Trattato^ le quali a mol- 
ti Lettori non riufeiranno nuove , attefocchè 
i fatti che comprendono fono fucceduti in 
faccia di tutto il mondo . 

A 3 


Nella 


Nella perfuafione che la lettura bajli a 
giufiificare il Titolo cbe porta , f periamo di 
non trovare Critici così maligni , t quali 
pretendano , che tutte qyeflo Caufe , per bon 
effere di natura da fare onore ai Giudici 
che le hanno definite , non poffano andare 
in fegutto a quelle del Sig. ili Pitaval . In 
ogni cafo , per prevenire la fata Critica , 
bajlerebbe allegare quejla famofa Opera per 
accreditar quella che annunciamo , poiché 
molte delle Caufe contenute sì nell' una che 
nell ’ altra fono dell' ifieffo genere . 

Quando da prima Jono comparft i Ge- 
fuiti , fonofi fatti conofcere con quei tratti , 
che li carattericc ano j ( Q n g ra vc fiondalo 
della Religione . Gli Stati dell' Oliando co - 
nofievanli molto bene , poiché emanarono un 
decreto per cacciarli dai loro Paefi, Quel- 
lo che figue fi è l' Eftratto di detto de*, 
(reto'. 


E (trac* 
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Eftratto del decreto degli Stati Gene- 
rali dell* Ollanda contro li Gefuiti , 
portato all’ Aja adì 26. di Marzo 1622. 
cavato dal fecondo Tomo di Gabriel 
Cbapuis nella fua Iftoria della Belgica 
pag. 51 6. 

,, Gli \Alti e Potenti Signori gli Stati 
,, Generali delle Provincie unite dei Paefi 
„ Baffi , a tutti quelli che leggeranno e fen « 

,, tiranno leggere le prejenti , mandano fa - 
„ Iute . 

„ Facciamo intendere che abbiamo de - 
,, terminato , determiniamo , e comandiamo 
,, che tutti li Gejuiti debbano evacuare i 
„ Paefi Baffi e le Piagge nojlre affacciate 
,, fei giorni dopo la pubblicazione delle pre • 

,, fenti y fotto pena di cento libre groffe per 
}> la prima volta ; fotto pena di effere fru - ' 
„ flati pubblicamente la feconda ; e la ter - 
,, za fever amente cafligati perfonalmente , 
„ come perturbatori del pubblico ripofo . 

,, Per aver commeffo ogni forta di tradì- 
mento , per avere fciolto i figliuoli dal 
,, debito dovuto ai loro maggiori y e le mo- 
li FJ 1 al marltl » > Così fu fatto e Jlabilitof 
„ nell' */iffemblea degli %/flti ed Onefli Si - 

A 4 ' „gno- 
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>» gtiori gl* Stati Generali all' *4ja-le-Comte 
„ adì 2 6 . di Marzo ìózi. ed è fegnato 

t 

E. van der Machul . 

e a baffo è fcritto , per comandamento de- 
gli *Alti ed Onefli Signori gli Stati Gene- 
rali. 

Segnato Gaerflen . 

Ognuno fa le difficoltà che trovarono a 
Jlabiltrfi in diverft luoghi . La Città di 
Mafìricht fu una di quelle che più oflina- 
tamente ricufava di ammetterli , ed allega- 
va per motivo della fua oppofizjone il ge- 
nio intrigante di quejla Società , il fuo fpi- 
rito d' indipendenza , la fua avidità infa - 
ziabile per le ricchezze , e i mezpd c ^ e f a 
mettere così bene in opera per accrefcerle . 

L ' Ifloria ce ne dà moltifftmt eferapj . Vi 
fi vedono Te/lamenti frappati , Famiglie 
rovinate , Cafe , Ghie fé , Terre invafe ed 
ufurpate nella maniera più ingiufla . 

In ogni tempo fonofì trovate perfone , le 
quali hanno efpoflo alla pubblica vijìa i lo • 
ro tradimenti , le loro ingiujlizje , le loro ^ 
rubberie , i loro latrocinj p onde ft dovreb - 
bono conofcere abbafìanza : ma l' e f per ìcnz* * 

prova troppo bene che non fono baflanttmen- 

te 
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te conofciuti . Cesi diceva il dotto Colbert 
Vefcovo di Montpellier nella fua Lettera 
1138. Per voftro ordine mi fu trafmefla 
una ftampa, la quale infegna a conofcere 
uomini affai cogniti, ma chenonfono co- 
gniti ancora baftantemente . 

I (Se fui ti procurano di efercitare in ogni 
luogo i loro talenti. Veramente non trovano 
fe>rtpre perfone , le quali diano loro occafione 
di prevalerfi di quejli artifixj ‘ quantunque 
pochi fiano quei luoghi , i quali pojfano van- 
tar// di ejferne andati efenti . Siccome i Fiam- 
minghi fono naturalmente buoni e poco di fi- 
denti , nè hanno fojferto piu di alcun altro 
popolo , e fe avejfero imprefo a Jlampare quan- 
to è accaduto fu quefio propofito appreffo di 
loro , vedrebbonfi infiniti efempj di eredità 
ufurpate , di famiglie ridotte alla povertà ' 
ma hanno avuto fcrupolo di ciò fare * e quan- 
to fappiamo ci è pervenuto per via di tradi - 
efione . *A Lilla , fi conferva ancora memo- 
ria delle trifie avventure d ' Ippolito Braeim 
uomo di timorata cofcienga , e di un caratte- 
re timido e femplice. Li Gefuiti , parte col- 
le c aregge , parte colle minacele lo tennero 
j. talmente affediato per una ventina di anni y 
che obbligaronlo a rilafciar loro le cafe che 
teneva in codejìa Città , come pure , a Gaud , 
e ad sArmentieres , oltre a tutte le altre fue 

fa - 
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facoltà le quali montavano a più di 300000. 
lire . QuefV uomo imbecille aveva qualche in- 
tervallo , nel quale fentiva lo flato di offe- 
dio in cui trovava/i , e in quei momenti di- 
ceva beati qui non viderunc, nec revera 
experti lune fa&iones avaritiae , Jefuicicae , 

& crediderunt. Trovafi un falvocondotto 
dato a quefto buon uomo l'anno 1Ó50. [otto - 
fcritto dal P. Rettore , e da due altri Gefuiti 
del Collegio di Gand , e figillato col figlilo 
grande della Compagnia , col quale prenden- 
dolo fiotto la prottegione della Compagnia , 
promettono di prefervarlo contro tutti quelli 
che potejfiero fare alcun tentativo verfio la fiua 
per fona, il fuo onore, e le fiue facoltà , ed' im- 
piegare in cafio di hi fogno f autorità dell * Jìr- 
ciducct Leopoldo , loro Governatore dei Paefi 
Baffi (a). 

Ho veduta e letto copia autentica d' un te - 
filamento, e d' un codicillo in data delli 23. 
d' k/ìgojlo, e 30. Settembre 1703. coi quali 

la 


( a ) Vt è una grande e f amo fa Lite fra li 
Gefuiti di Fiandra e t di eredi del Signore 
Era ern , ma quejli Padri hanno avuto mezzo 
d' impedirne il giudizio , col dare qualche fom- 
ma di danaro at parenti , tutti poveri , per fa- 
te che defifiejfero . 
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la Signora Grumclier vedova del Signore 
Jocquet dimorante in Valenciennes , lega tan- 
to alla Compagnia , che. a fuo figlio Andrea 
Giufeppe-Giacomo della Compagnia di Ce- 
su la fua argenteria , le fue gtoje ì le rendi- 
te della fua cafa , una rendita di 800. li- 
bre , 2ÓOOO. lire in danaro contante , il pro- 
dotte) della vendita che ordina che fi faccia 
delle fue Sgnorie , Jfzjoni , Mobili , ec , tut- 
to formava un fondo di IOOOOO. Jcudi. Le 
nipoti della teflatrice , i fuoi eredi naturali , 
fono attualmente ridotti a dimandare /’ ele- 
rnofina . 

Il Sig. G reber t , Mercante di Lilla in 
Fiandra , aveva faputo di quale fpirito ci fi 
vefie , quando fi prende l'abito Gefuitico , 
e aver ebbe difidato del proprio fratello ; non 
averebbe permeffo che aveffe affediata fua ma- 
dre fino all ’ ultimer refpiro della vita , per 
cavare da lei una donazione a fuo favore dt 
tutte le fue facoltà mobili e fiabili , che afcen- 
devano a paffa cento cinquanta mile lire , nè 
che aveffe fpogliato lui , e i fuoi figli di sì 
rilevante eredità ( a ) . 

- La 


(a) Il Sig. Grebert ha propofio al P. Gre- 
bert di lui fratello , pel bene della pace , che 
« lui lafciaffe godere /’ ufuf rutto di tutte le 

facoltà > 
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La giovine Lui fa Terefa di Rantré dò 
la Rofiere* Valenciennes con un fuo tefta • 
mento e codicillo delli 3. di Gennajo e 6 . 
di Luglio 172^. ordina che la metà df un 
prato , e 14» porzioni di terra ftano ven- 
duti , e il danaro proveniente dalla vendita 
fia congegnato al P. Rettore , inoltre vi ag- 
giunge un provento che ha fulle terre d' - 4 ul- 
noy , e moltijjime altre piccole rendite ; lo 
che forma in tutto un capitale di ISOOO» 
lire in circa . 

V anno 173I. li Gefuiìi del Collegio di 
Valenciennes fonofì fatti lafciare dalla gio- 
vine Anna Chiara Pollet un legato di 
tóooo. lire » Il fuo teft amento è in data 
degli 8. Novembre dell ’ ijìejfo anno . 

Con tutte quefie furberie , e moltiplicate 
ingiufligie continuamente e in ogni luogo 
dove li Gefuiti poffono introdurfi , i degnifji- 
mi Padri trovano maniera di fi abili* ft van * 
taggiofamente e in poco tempo in ogni pae • 
fe , e di accumulare immenfe ricchezze /’ cjle* 
fa delle quali è a loro folamente nota. 

Non 


facoltà lafciate dalla madre , con patto che fe 
ri: ajficuralfe ai figli la proprietà . Il Geftìita 
non ha accettata la propofizione , ed ha prefe- 
rita la focietà ai Nipoti. Leggete la Rep. agli 
fcritti calunniofi del P. Grcbert . 
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Non è gran tempo che un Gefuita chi e - 
fé di alloggiare per alcuni giorni in un 
Convento di Capuccini in Perfia . Non fi 
trovava in cafa che il P. Guardiano ; gli 
altri Religiofi erano ufciti fuori alle Miffto - 
ni. Il P. Guardiano cortefemente lo accoU 
fe , efercitando tutti i doveri dell ’ of pitali* 
ta . Il Gejuita infermò , e il P . , Guardiano 
ne prefe quella cura che non averebbe po * 
tufo ufar maggiore col fuo più caro amico . 
Il P. Guardiano altresì infermò , e morì . 
Il Gefuita , trovandofi foto nella Cafa , fe 
ne fece padrone , e i Capuccini tornando 
dalla Mijftene non poterono metterci piede . 
Scacciati dal proprio tetto hanno prefe tut * 
te le firade pojftbili per rientrarci , ma per 
molti anni fu inutile . Hanno finalmente gua- 
dagnata la lite a Roma, alcuni anni fono , 
dopo molta pena e fatica , e li Gefuiti fono 
fiati obbligati a ritir ar fi . Qui fi vede una 
giufta e naturale applicazione della Favola 
della cagna co' fuoi cagnolini. Leggete le Fa* 
vote di Fedro, Libro I. Favola 18. 

Ma il colpo più grande , più ardito , e 
più fiupendo , il manco credibile , ma più 
ben provato i fi è quello , col quale hanno 
faputo metterfi e mantenere in pojfejfo dei 
tefori di Ambrogio Guys morto Panno 1701. 
velia Cafa di Brefi . Pochi fono quelli che 
non abbino intefo parlare di queflo fatto for* 

preti • 
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prendente ; ma ficcome il detaglio e le circa • 
flange non fono molto note , non farà difca - 
ro al pubblico di trovarne qui V Ifloria con 
quella precisone che non ebbe prima d ' ora ; 
£' buona cofa , angi è neceffario che i fatti 
di quefta natura noti fi cancellino giammai 
dalla memoria degli uomini. 

Aggmngonfi Ancora tre altre faccende , le 
quali veramente non fono del pefo della pri- 
ma , ma pojfono far conofcere quale fìa lo 
fpirito che fa agire li Gefuiti -, 

I. La Lite delli Gefuiti di Liegi contro 
il Sig. di V:sé. 

li Quella delli Gefuiti di Fontenayfe - 
Comte contro gli eredi della Signora Cou« 
tard è 

g. Quella delli Gefuiti di C baioni contro 
il Decano , Canonici , e Capitolo della fieffa 
Città i 

Tre altri affari fenga efempio fono quelli 
delli Gefuiti di Muneau ì dei quali s ' è da - 
to ragguaglio l'anno I J%6.in una Scrittu- 
raintitolata : Crudeltà inaudita / ma ficca- 
rne ci vorrebbono molte cofe in quefta Scrit- 
tura , non meno per la verità di certi fat- 
ti ( a ) che per molte altre circoftange pre- 
te- 


( a ) Per efempin , non già per acquiflarc il 
Gius dell 1 Alta Giufìizia i hanno fatto impic- 
< \ care ■ 
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fedenti t e pofteriori che mancano , se ere * 
àuto di doverla inferire qui con tutta T efat - 

1e ^K. a c ^ e richiede un tentativo di quefta 
natura . 

Quello deìli Gefuiti di JBrefl tn propofì • 
to della Ghie fa Parrocchiale di San Luigi 
della ftejfa Città. 

Finalmente T affare delti Gefuiti di Bruf- 
felles colla Signora di Viane. Tutte quefte 
Iflorie ferviranno a far conofcere la furiofa 
avidità di quefta Compagnia , e /* autorità 
per efeguirla impunemente . Da tali diverfi 
fatti potrajfi giudicare chi fiano quefti uo- 
mini , cui tante perfone hanno la debole^ga 
di fidare le loro facoltà ,.e la condotta delle 
loro anime , ingannate dall'audacia dei me - 
• defimi nel vantarfi impunemente che fiano i 
foli , i quali hanno la chiave della Scienza , 
e^del Paradifo • ai quali , fecondo che van- 
no fpacciando , è fiato fidato il vero depofito 
della Fede ; ai quali , non ad altri appar- 
tiene V infegnare • davanti ai quali pare 

cÌj ab- 


' 1 

care i due fratelli Seigneurel , come s' è det- 
to in quefta Scrittura ; ma quello dell' indi pon- 
za e Sovranità , che è ben diverfo , e molto 
più degno dei voti degli umili Compagni di 
Gestì . 
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cV abbino da tremare tutte le Potenze ; i 
quali , in fomma con eflrema alteriggia ed 
infoi enz* danno regola nella Cbiefa e nell Im • 
■pero.' Vos igitur, Fratres , pracfcientes cu- 
ftodite , ne infipientiutn errore tradu&i , 
excidatis a propria firmitate . Giacché fie « 
te prevenuti , o Fratelli dagli avvertimen- 
ti che vi diamo , fiate attenti , che non ca- 
diate dallo flato fermo è fodo in cui vi flè- 
tè ftabiliti , col lafciarvi tirar gii i di ftra ♦ 
da da quefli uomini fenza Fede , fcnzp 
Legge , e fenza Cofcienzp . 

2. Epiftola di San Pietro Capitolo 3. 
Verfetto 17. 



< 
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ISTORIA 

D’ AMBROGIO GUYS. 

' <?\ Mbrogio Guys era della Città 

y^|V d’ Apt in Provenia . Sua pa- 
///yK dre chiama'^fi Pietro Guys , e 
{ua madre Delfina Efcofficr . Na- 
^ cc l ue *dì J3« di Novembre 1613. 

I fuoi geo tori lo mandarono a 
Marfiglia , ivi fi fece notare nella Profcffio- 
ne dei Pafticieri , fi maritò ad) 16. di Apri- 
le 1642. con Anna Roux . Ebbe due figlie , 
una chiamata T erefa , nata e battezzata nel- 
la Parocchia des Accoules adì 30. Decembre 
1641. l’altra Catterina nata e battezzata adì 
11. di Gennajo 1647. 

Quefta feconda è morta zittella nell’Ofpi- 
tale generale di Santo Spirito di Marfiglia 
adì 29. Ottobre 1712. 

T ere fa fi maritò con Giambattifia Giorda- 
no , Guojajo in Marfiglia , 1 ’ anno i< 5 ói. 
Nacquero *da quefto matrimonio Francefco 
Giordano adì 31. di Luglio 1662. e Frante* 
fica Giordano adì 2. di Febrajo 1667. Giam- 
battifia Giordano padre delli medefimi morì 

B adì 
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adì 23. Settembre 1698. e Terefa Guys lortf 
madre, al li 2. di Dccembre 170 6. 

Francefca Giordano loro figliuola, e proni- 
pote d’ Ambrogio Guys fu maritata con Spi- 
rito Berengef adì 4. Giugno 1714. quelli mo- 
rì a Renr.es in Brettagna per una difìillazione di 
petto , nel mele di Novembre nella follecita- 
zione di quella lite della quale intraprendia- 
mo di parlare .■ 

Si è creduto molto a propofito per appa- 
gare il pubblico di mettere qui lo flato ge^ 
nealogico d T una famiglia per fe fteffa ofeu- 
ra , ma refa celebre dai Padri Gefuiti 

Ambrogio Guys , il quale era rimaflo ve-’ 
dovo abbandonò P anno iddi. Dopo il ma- 
trimonio di fua figlia Terefa , il fuo paefe , 
per andare a trafficare quelli pochi effetti 
che li relìavano nelle Ifole Francefi j fi fifsò 
nel Braille , ove per quarant’ anni attefe a 
cercare la polvere d’ oro , ed accumulò im- 
menfe ricchezze .■ 

Dopo il qual tempo , vedendoli ricco , in-> 
fermo , e giunto all* età di 89. anni fi mife 
in animo di voler rivedere la fua patria e la 
famiglia ✓ Imbarcoflì fui Vafcello il Pheìip- 
peaux , comandato dal Sig. Beauchene , fo- 
pra del quale fece caricare tutti i fuoi effet- 
ti confidenti in pii» di un milione e nove- 
cento mile lire in oro , in una fomma con- 
fiderahile di argento, otto caffè piene di gio- 
ie , ed in una quantità di altre preziofe mer- 
ci , colle quali abordò adì 6. Agofio 1701. 
alla fpiaggia della Boccila . 

Siccome aveva idea di portarli a Parigi , 1 

per trafficare i fuoi effetti , ed indi poi ri- 
xornarfene in Provenza , s’ imbarcò fopra un 

Va- 
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D' AMBROGIO GUYS. 19 
VafcellcttO che andava ad Aure di Grazia ; 
ma i venti contrari coftrinlero il Padrone del 
Vafcello a dar fondo a Brefl . 

Ambrogio Guys era amalato , e ficcome 
non fi poteva reggere in piedi , fu menato 
da due perfone del Vafcello che fofienevan- 
lo fotto le braccia , da un certo chiamato 
Guimar , locandiere alla ripa della Ri^pvc- 
tanza , ove furono anche trafporiati i fuoi 
effetti . 

Appena giunto, fi fentx aggravato dal ma- 
le, e vedendofi in pericolo, volle metter or- 
dine agli affari della fua cofcienza » Nei 40. 
anni che era viffuto nelle Ifole , non aveva 
conofciuto altri Sacerdoti che i Gefuiti, che 
però mandò da quelli di Brefl per ricevere da 
loro gli ajuti fpirituali , dei quali aveva bi- 
fogno . Aveva anche delle lettere da confe- 
gnare ai medefimi da parte dei loro Confra' 
felli del paefe donde era partito . 

Li fu deftinato il P. C ha uvei , Procuratore 
della detta Cafa , uomo fperimentato e de- 
liro . Appena quelli conobbe di qual conto 
folfe .Ambrogio Guis , non meno per la fua 
confezione , che per le lettere che aveva re- 
cate dall’ Ifole , che avvisò di poter fare un 
belliflimo colpo. Se ne formò il piano , in- 
troìvit in cum Satanas , e badò ad effet- 
tuarlo . 

In quello frattempo Ambrogio Guis volle 
fare il fuo teflamento , e pregò il P. Chau- 
vel , che li faceffe venire un Notajo coi te- 
fiimonj richiedi per la validità dell’ atto . 
Quello Padre, i proggetti del quale rellavano 
alquanto frallornati da tale propofizione , fi 
niollrò alquanto fofpefo, mavritornato in fe 

B 2 {fello, 
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fletto , ditte all’ infermo che applaudiva alla 
fua idea , e che 1’ averehbe contentato . 

' . Venne a riferire il calo ai fuoi Confratel- 

li » Si radunò la confulta , e fu decifo , che 
non fi potette cautamente , ettendo ancora 
le cole in tale (lato, opporli alle brame dell’ 
amalato. Viddefi dunque arrivare ili 5 . Chau- 
vel ol fuoNotajo, e quattro teftimon>. Am- 
brogio Gvys detta il luo tettamento , e cosi 
_ feopre 1’ afeendente dclli fuoi effetti . Sotto-: 

fcritto il tettamento , con tutte le apparenti ’ 
formalità , fi porta alla cafa degli fletti Ge- ' 
, Aliti ; mentre quefto pretefo Notajo era il * 
loro Giardiniere travettito , ed i teftimonj x i 
quattro dei detti Padri travcftiti da Bor- 
ghefi . 

Dopo quefta imprefa il P. Chauvel non 
badò che a perfezionare , e compiere la fua 
opera d’ iniquità . Si accoda al penitente , e 
gli manifefta il Aio cuore , con dire , che 
lente grandiflìma pena di vedere un uomo 
della fua forte in una milerabile otteria , con- 
fufo con carrettieri , marinari ed altre perfo- 
ne da nulla . Per mettergli maggiormente in 
difgrazia un tale foggiorno , e fargli nafeere 
defiderio di ufeirne ben pretto , li fa confi- 
derà^ che quando al Signore fotte piaciuto 
di levarlo da quello mondo , il Fermiere del 
Proprietario non averebbe mancato di pren- 
dere e confricare i fuoi effetti fecondo il drit- 
to del fìfeo , che laverebbe fatto pattare per 
forattiere a motivo della fua lunga attenza , 
Per rimediare a quefti incovenienti , li efi- 
bifee cortcfemente la loro Cafa , ove fareb- 
be flato ben accolto infieme co’ fuoi tefori , 
che quelli farebbono flati al ficuro- da ogni 

inful- 
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infoi tó , e che riguardo alla Tua perfona ne 
averebbono prefo cura come della più cara 
cofa del mondo : che li averrebbono fommi* 
nidrati tutti i foccorfi fpirituali , e corporali 
abbondantemente, mentre appreso di loro v’ 
era la fonte dei medefimi. 

Non ci voleva tanto per pervadere ufi uo^ 
mo -, il quale veniva da un Paefe in cui i 
Gefuiti fono adorati . Il terzo giorno dopo 
il fuo arrivo t verfo la fcTa , fu veduto ufci* 
re dall’ abitazione di Guimar y fodenuto da 
due perfone , e accompagnato dal P. Chau- 
vel , e da un altro Gefuita , i quali in uno 
fchifo Io conduflero alla parte del paflaggio 
che è in faccia alla cafa ove abitava quello 
locandiere . Con lui fi vidde ufcire un forzie* 
re che pareva di pefo enorme , portato da 
fei facchini -, con molti altri forzieri * e for- 
zieretti , i quali tutti furono polli nell’ ideilo 
fchifo per condurli alla drada della Corderia 
nuova t la quale è in faccia alla cafa dei 
Gefuiti'. 

Arrivato lo fchifo in quello luogo , fi fa 
^montare l’ammalato, lì fanno sbarcarci fuoi 
forzieri . Il P . Chauvel leva dalla faccoccia 
un da dieciotto , e lo da al Batellante pel 
trafpprto di tutte quede perfone , e di tutti 
(juedi forzieri , e di lk ogni cofa fu trafpor» 
tata per terra apprcflo dei buoni Padri ( a ), 

B 3 II 

- — - — — . , .... 

(a) Il Signor Guerin del quale parleremo 
dopo , in una lettera da lui ferina ad un fuo 
orni co di Parigi , in data del li 11. Luglio 1717. 
dice di avere avuta una conferenza con uno 
fatturale di un Procuratore ; che il prefato 

gi •' 
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11 giorno dopq , tutte le perfone del vici- 
nato vennero a chiedere alla moglie di Gui- 
mar , chi folle quello uomo , il quale ino- 
ltrava elfere tanto ricco Hante i forzieri sì 
pelanti , e tutti gli altri forzieri che s' era- 
no veduti artivare con lui , e con lui tras- 
ferii dai Padri Gefuiti . Ella rifpofe eflec 

quel- 


giovine li abbia detto che il P. Chauvel dopo 
di avere Jlrappata /’ eredità d ' Ambrogio Guis 
a Bre[l v fi [offe portato poco tempo dopo a 
Nantes ove fi foffe fatto una fpecie d' inven- 
tario dei fuddetti effetti , i quali fiffero fiati 
affanti dai Gefuiti di Nantes ; che egli fcrit- 
turale / offe fiato impiegato a fcrivere per quin- 
dici giorni , nel qual tempo fe gli dava molto 
ben da mangiare , ec. 

“ In altra lettera dei 30. dello fieffo mefe , 
j, li dice \ il Signore Bergerct vecchio Avvo- 
„ cato del Parlamento venne a vifitarmi /’ al- 
„ tro /eri , e diffemi che era fiato molto tem- 
,, po Avvocato del Re a Brtfi , che ivi mi 
,, aveva veduto l' ultimo anno , e che le no- 
„ fire Parti a lui s' erano addrizzate per di- 
,, mandarli parere fulla maniera con cui fipo- 
„ te [fero difendere ; eh' elleno li avevano con- 
,, feffato tutto il miflero ; eh' egli avevaie con- 
,, figliate a dire femplicemente le cofe come 
„ erano , non volendo effe re dif cnforc d' un 
,, fatto così nero . Indi mi diffe aver conofcen - 
„ za di molte perfone , le quali Capevano tut- 
,, to il mifiero , e che quando fi voleffe che 
tì egli fieffo deponeffe , farebbe buonijfima la 
» fua depofizione ec. 
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quello un Provenzale , chiamato y Imbrogio 
Guys / non elfere maraviglia che folle tanto 
ricco * mentre era Itato per 30, ovvero 40. 
anni nell’ Indie . 

Quelle particolarità fono cavate da alcune 
fcritture , le quali di fono fiate commumca- 
tc , e fra 1’ altre dalla dichiarazione fotto- 
fcritta privatamente di Alejfio Hanneton , di 
S. Uberto Scultore a Brell , il quale abitava 
a canto di Guimar, e che aveva veduto ogni 
cofa coi fuoi proprj occhi , e di quella in 
mano di Nota;o , Alain le Roi , Batelante a 
Brell , il quale colla perfona , che chiamava!! 
Giovanni Golias fuo compagno aveva trafpor- 
tato nel fuo fchifo Ambrogio Guys , e fuoi 
effetti dal luogo della Ricovranza a quello 
della Cordarla nuova, 

I Gefuiti vedutifi in polfelfo della perfona 
di Ambrogio Guys , e delle fue ricchezze; eb- 
bero uno fcrupolo , Penfarono che il Tellato- 
re , quantunque ammalato , e decrepito , potcf- 
fe fenza un miracolo ritornare in buona falu- 
te , a dimandar del fuo Teftamento , ad in- 
formarli del nome ed abitazione del norajo 
che aveva la minuta ; in fomma che volelfe 
ufeire , e continuare il fuo viaggio co’ fuoi 
effetti . Tuttociò poteva , e doveva fuccedcre 
in cafo di convalelcenza . Non erano da di- 
fprezzarfi quelli penlìeri . Dunque addio i foc- 
corfi fpirituali, e temporali già promeffi. Più 
non fi badò che ai mezzi di acquetar 1’ ani- 
mo per quella parte . Non fo quale fi abbia ' 
feelto, ma lafcio che il lettore da fe 1’ indo- 
vini ; certo è che alcuni giorni dopo il fuo 
ingrelfo nella cala dei buoni Padri , fi fparfe 
Una voce per la Città che il Forajìierc tanto 

B 4 rie- 
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ricco eh' s' era veduto trafportare nella cafs 
dei Gefuiti era morto colà. 

Il Signore Roignant , Rettore , cioè , Par- 
roco della Parrochia di S. Luigi , che intefe 
quello, e che già non vedeva di buon occhio 
i Padri Gefuiti a motivo che volevano unire 
quella Chiefa col feminario Reale della Ma- 
rina , del quale avevano la direzione , fece 
dimandare ai medefìmi il Gorpo per dargli fé-* 
poltura i ma quelli buoni Padri r i quali for- 
fé avevano timore che la cofa veniflìe in lu- 
ce , e che fi potettero trovare alcuni indizj 
poco buoni della loro ofpitalità , ricufarono 
di confinarlo ; ma dopo una citazione fat- 
ta fare dal Parroco s’ arrefero, ed efpofero il 
cadavere alla loro porta, il quale fu trafpor- 
tato dal Parroco e dal fu<j Clero ,, e feppel- 
lito nell' Ofpitale di San Luigi . Per buona 
forte non fi fece aprire . Chi 1’ averebbe fat- 
to? mentre non aveva nè parenti , nè amici 
nella Città ; non era nemen conosciuto. Sic- 
ché tutto feguì tranquillamente , e furono 
inutili i timori dei buoni Padri. 

E' cottume nelle Città di Mare f allora 
quando more qualche forattiere T di mandare 
dei biglietti in tutti i porti , affine di infor- 
mare quelli che avellerò qualche pretefa full 4 
eredità , e quelli biglietti ordinariamente fi 
replicano tre volte . I Confoli ed Efchevin* 
della Città di Breft fpedirono in tre diverfi 
tempi di quelli biglietti in tutti i porti della 
Francia ; ma quelli che furono mandati a 
Marfiglia , ove era la famiglia di Ambrogio 
Guys , furono ogni volta tolti via per indu- 
ria dei Gefuiti di codetta Città * pochi mo- 
menti dopo che furono efpotti « e per quella 

via 
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vìa a quelli di Brefl riufcì di nafcondere per 
lo fpazio di pretto a quindici anni lo flato di 
Ambrogio Guys alla fua famiglia. 

Finalmente Francefca Giordan da fua ma- 
dre Terefa Guys iftituita unica erede ad ef- 
ciufione di fuo figlio Francefco Giordano ( a ) 
e che per queflo faceva allora in certa ma- 
niera tutta la fui famiglia* prima 1’ intefe 
da alcune perfone che erano ritornate dall’ 
Ifole, e indi da quelli fleflì che erano venu- 
ti feco lui fopra il Vattcllo del Sig. Beau - 
• chene . , 

Una Signora , la quale un giorno andava 
a vifìtare Madama 1 * Abbadeffa di San Sal- 
vatore ( b ) avendole detto che veni/Te con 
lei a vifìtare l’ Abbadeffa * ci andò, ed aven- 
do la fua prefenza dato motivo di parlare 
del fuo affare, l' Abbadeffa forprefa di fenti» 
re cotali Arane cofe, mandò a chiamare per 
una delle Portinaie il Padre Rigor il quale 
era noto a Francefca Giordan , per effer flato 
direttore di fua Zia Catterina Guys . 

Dopo molti rimproveri dell* Abbadeffa , 
confefsò il fatto* e difse tra l’ altre cofe a 
Francefca Giordan che fe ella e fuo marito 
avefTero voluto prendere e confegnargli le 
carte che erano in mano del Sig. Guerin Pre- 
te , da loro incaricato d’ informacene a Breft , 

s’ im- 


( a ) Coll' ultimo fuo Te/lamento ricevuto da 
Luca Bovis Notajo in Marfiglia ad i 13. Or-* 
tobre 1700* N ^ * ». 

( 4 ") Quejl' Abbadeffa fi chiamava Madama 
di Veneron era nativa di Carpentras , forella 
del Signor Duca di Gadcroufse . 
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s’impegnava eli far loro avere cento cinquan- 
ta mille lire ; che fe a rincontro aveffero vo- 
luto perfifiere, non averebbono fatto niente, 
per la ragione che tra loro era maffima di 
negare un depofito fin tanto che folle prova- 
to, fui fondamento, così foggiunfe, che fìa 
contro natura il diltruggere fe lì e ITo . 

Quella prop 'fuione fece aprire gli occhi a 
Francefca Giordan , ma non fi lenti tentazio- 
ne di accettarla. Anzi lidiffe che fe folfe 
data così balorda di rimettergli in mano le 
carte, egli fieffofe ne farebbe dopo burlato di 
lei. Dappoi la medefima andò a trovare ilSig. 
FJerac ì Commiffario della Marina, cui riferì 
il cafo del parlatorio delle Monache di San 
Salvatore. M’ immagino, le difie il medefi- 
mo , che vi potrebbe edere qualche cola di 
quello che dite voi, N’ hò fentito a decorre- 
re. Tornate il tal giorno, alla tal ora, e 
non parlate con nelfuno. Manderò a chia- 
mare il Padre Rigor , vedremo quello che ci 
faprà dire . * 

Francefca Giordano fi trovò il giorno ( a) 
e l’ora dell’appuntamento alla cala del Sig. 
FJerac con fuo marito, e col Sig. Guerin . 
Il P. Rigor che non era prevenuto di quel- 
lo che ricercale da lui il Sig. Ntrac , giun- 
fe un momento dopo, e rimale alquanto for- 
prefo di vedere quella compagnia . Fu pollo 
in dilamina l’affare. Il Padre, dopo di ave- 
re molto variato fui fatti , uno ne feoperfe , 
che fin allora era fiato nafeofio . Diffe ,, eh’ 
„ egli era fiato cagione del ritorno di Am- 
^ . 7 » tro- 

ia) Ciò adì 15. Decembre 1715- 


V. 
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,, bropio Guys\ che fulla confidenza fattagli 
,, da Catterina Guys Tua penitente, che la 
» lua famiglia forte molto afflitta, non fapen- 
,, do quello fi forte di lui , non avendo nuo- 
„ ve del medefimo , anzi avendo rifcontri 
,, che non forte in alcuna Ifola, o in alcun 
,, continente del Governo di Francia, avef- 
,, fe intrapprefo., mediante Ja corrifpondenza 
,, che nella -fua qualità di Superiore delle 
,, Mifiioni dell’ Ifolc aveva coi Padri Gefui- 
,, ti Spagnuoli e Portoglieli di avere delle 
,, nuove del prefato Ambrogio, ed avuto rif- 
„ contro che forte nel Braille, li averte fcrit- 
to per renderlo informato dello flato della 
,, fua famiglia ; che per maggiormente im- 
,, pegnarlo a ritornare , li averte fcritto ef- 
„ fere fua figlia Catterina ridotta a cercare 
„ l’elemofina “. Di più foggiunfe, „ che 
,, fe forte flato bifogno averebbe anche tro- 
„ vata la minuta della fua lettera ; che in 
,, quanto alla fua facoltà non fi doveva met- 
„ tere in tanta corternazione; che a Brell 
,, fe ne farebbe trovato un inventario, e 
„ che fe ne farebbe potuta fperare un intie- 
„ ra foddisfazione , folo che non fe ne forte 
„ fatto rumore alla Corte , mentre ciò ave- 
„ rebbe necertariamente impegnata ( a ) la 
», fua Compagnia a negare il depofito pori 
,, provato. 

Il Sig. Nerac rimafe ertatico nel fentire 
quello orribile ragionamento , e non potè 
, con- 


fa) Bifogna dire che un buon Gefuita abbi a 
da effere un Ladro, pare che vi fia una certa 
necejfità . 


a8 I S T 0 R i A . 

, contenerfi di dire al Gelili 1 4 : Voi altri fletè 
i gran ladri , e voi il principale di tutti Pa- 
dre mio caro . Se avejle da far con me ve là 
vorrei far veder bella . 

Ben fi capifce che il buon Padre Rigor 
non s’era configliato coi Tuoi confratelli pri- 
ma di portarli dal Sig. Nerac . Quello che 
diceva, veniva da abbondanza di cuore, ma 
dalla prudenza non era diretto . Comprende- 
va che la fua compagnia doveva fecondo la 
buona regola avere la maggior parte dell’ e- 
redità di Ambrogio Guys , ma non fapevà 
che' fe la voleffe appropriare intieramente, e 
che per riufeirvi , bifognaffe cominciare , con- 
tinuare, e finire dalla negativa. E' vero ette 
più non offeriva i cinquanta mila feudi , ma 
quello che difle in prefenza del Sig. Nerac 
era almeno equivalente. Quell’ Officiale con- 
ligi iò Berenger a trasferirli a Brcft e li pro- 
mife di aiutarlo con tutto il credito che a- 
veva ; ma fventuratamente morì quattro meli 
dopo, in un viaggio che fece a Parigi ( a ). 

Dunque Berenger partì per Brcll, e ci ar- 
rivò verfo la metà dell’anno 1716. col Sigi 
Guerin Prete Priore della Somme vicino a 
Marfiglia, uomo intendente e che era per- 
fettamente informato dell’affare . Per la pub- 
blica voce intefe l’arrivo à' Ambrogio Guys 
t il fuo trasporto dai Gefuiti , con parte del- 
le circollanze riferite più fopra. Andò a tro- 
vare il Padre le Blanc , allora Rettore dell* 

Ca- 


(a) Alcuni hanno creduto ebe quejla morte 
foffe fiata una confeguenza della promeffa fatti 
a Berenger . 
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Cafa dei Gcfuiti di Breft , il quale li difTe 
con molta dolcezza e fimulata cordialità , 
che quello affare, fe folTe flato vero o nò 
non elfendo del tempo del fuo Rettorato , 
non ne era informato, e lo licenziò . In 
apprelfo andò dal nominato la Vigne Suoce- 
ro di Guimar Locandiere, il quale li dilTc 1 
come perfona dai Gcfuiti fubornata , che a- 
veva fatto un accomodamento di quefla ere- 
dita col Fcrmiere del Fifco , per ragione del 
gius di diferedazione che acquiflava il Re, 
mancando gli eredi di Ambrogio Guys . 

Berenger , il quale da quelle due rifpofle 
s’ accorfe che aveva picchiato 9 delle portei 
di ferro, prcfe la rifoluzione di fare iqfor-. 
mare, non contro gli ftcflì Gefuiti , a caufa 
del terrore che alcune perfone piò al fatto 
di lui delle nere azioni dei Gefuiti li aveva-? 
no fatto concepire di quello corpo formida* 
bile, ma contro Guimar , e fuo Suocero, 

Adì 11. Agollo prefentò la fua Iflanza ai 
Giudici di Breft, per avere la permiffione 
d’informare, e di fare pubblicare dei moni-? 
torj nelle? Chiefe di San Luigi e dei fette 
Santi della Città di Breft . In confeguenza 
di quella iflanza, due informazioni ci furo- 
no, la prima dclli 14. d’Agofto, la feconda 
delli 19. del medefimo mefe. Berenger me- 
diante le depofizioni dei tcftimonj intefe tut- 
to il detaglio dello sbarco di Ambrogio Guy s 
in cafa di Guimar , del fuo 'teftamento rice- 
vuto dal Giardiniere dei Gefuiti , e del fuo 
trafporto appreffo di quelli Padri . 

Quelli, i quali s’accorfero che il nembo 
dovea piombare fopra di loro , rifolvettero 
di fcongiurarlo . A forza di dangfio^ fpeera 
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fparirc un gran numero di teftimonj , inti- 
morirono gli altri , guadagnarono i Giudi- 
ci (<*) e fecero minacciare Berenger e il Si- 
gnor Guerini che da loro venivano chiamati 
Avanzo della galera , di farli prendere a col- 
tellate , per guadagnar tempo finché fodero 
all’ ordine le loro macchine per (frappare 
dalla Corte delle Lettere di figillo; 

Berenger , il quale vidde un tale cangia- 
iriento nei fuoi affari , pregò il Sig. Gueriri 
che andaffe alla Corte a portare le fue do- 
glianze al Sig. Cancelliere (£) contro delle 
Parti (otto le quali ogni fcofa piegava, e che 
riputavano permeda ogni cofa per opprimer- 
lo ; Quefto Magiftrato la di cui riputazione 
era ancora integra , forprefo almeno in ap- 
parenza di fentire fatti inauditi , e sì bene 
circoftanziati , fcride agli Officiali di Breft , 
perederne informato per le vie nelle quali Be- 
renger s Parte querelante, non ne avede par- 
te alcuna. I Grilliti, i quali furono torto 
informati degli ordini mandati dal Sig. Can- 
j . cel- 


(•a) Per efempio , il Giudice non volle afcol- 
tare i tejlimon). Diede /’ incombenza ad uno 
chiamato Sence Scritturale della Cancellarla , 
il quale fcriveva /’ oppojlo di quello deponeva- 
no i tejlimon ) . Ciò fu ajferito dalla Signora 
Salandc una dei tejlimon ) , ai Signori Guerin 
e Berenger < • 

( 6 ) Sig. Daguedeau , per l' addietro Procu- 
ratore Generale del Parlamento di Parigi , fat- 
to Cancelliere ad) Zi Febbrajo 1717. in luogo 
del Sig. Voifm morto repentinamente mentre 
cenava , 
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celliere fopra luogo, temendo le confeguen- 
2e , li fenderò tre differenti Lettere, la fo- 
ilanza delle quali era * che veramente Am- 
brogio Guys [òffe flato in cafa loro ,* che il 
Padre Chauvel folo\ uomo [regolati fimo 4 ve 
r aveffe introdotto contro il loro parere ; e che 
non avendo avuto parte in rjuejlo cattivo con- 
tegno del loro Procuratore , attefa la condizio- 
ne del loro ijìituto che è tale , che devono uri 
obbedienza cieca al loro Supcriore ed a tutte 
le perfone propojle dal Generale , fenza poter 
dimandarne conto , tutto quello che avevano 
potuto fare ì fi fu di accordar fi coll' erede di 
Ambrogio Guys per una buona fomma , della 
quale era contento , la quale al medejtmo ave- 
vano pagata parte in danaro contante , e par- 
te in buoni biglietti ( j ) . 

Non fi fa le il Sig. Cancelliere preftaffe 
intiera fede a quelle lettere, mentre, fa quan- 
to ogni altro i di che fono capaci li Gefui- 
ti; ma diffe al Sig. C. ...... il quale pari- 
mente follccitava appreffo di lui per Beren -* 
ger , che non v’era più difeorfo di quello af- 
fare ; che delle perfone rifpettabili e degne 
di fede, li avevano fcritto che foffe gili ac- 
comodato con un accordo fatto fra li Gefui- 
ti e Beren ger . Non fo , Monfignore , li diffe 

il Sig. C chi fiano te perfone rifpctta- 

bili $ le quali abbiano dato quefìo configlio a 
Voflra Grandezza ; ma ardi [co di afficurarvì , 
che è falfo ; inoltre mi efibifeo di portarvi in 
fcritto la prova . Per altro il fatto fia vero o 

■ nò f 


(a) Quefle tre lettere fono in mano del Sig . 
Cancelliere . 
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nò , vojìra Grandezza può fempre dare i fuot 
ordini acciò fia quejìo affare ultimato ,* poiché 
fe ! aggiujlamento è reale , toccherà ai Gefui- 
ti a produrlo , e quindi faranno cadere ogni 
cofa. 

Il ragionamento era fenfato, e non ci ve- 
do rifpolla . Il Sig. Cancelliere non la vidde 

neppure. Con tutto quello il Sig. C. 

ferille in Brettagna a Berenger per chieder- 
gli una protetta da fu» parte contro quello 
pretefo accomodamento . Quando il Signor 

C ebbe nelle mani quella fcrittura , 

andò a portarla al Sig. Cancelliere, il qua- 
le non li Teppe dir altro le non che, la ve- 
dremo . 

Intanto Berengen .languendo da due anni 
in Brettagna , e conlumandofi in fpefe , fu 
obbligato per ragione d’ impotenza ad ab- 
bandonare gli atti della Tua accula, la qua- 
le perciò trovandoli convertita in denunzia- 
zione al Sig. Procuratore Generale del Par- 
lamento della Provincia, il Sig. Cancelliere 
diede i Tuoi ordini a quello Magillrato che 
la continuane ( a ). Onde il Sig. Procurator 

Oc-, 

( a) Il Sig. Cancelliere con qualche pena fi 
determinò a dare quefli ordini . Bifognò impie- 
gare /’ autorità e follecitazioni di molte perfine 
di conto e di merito , nelle quali il Sig. Can- 
celliere allora mojìrava di rimetter fi . Il Padre 
Albizzi pià d' ogni altro fi adoperò a quejìo 
°SS ett0 a PP rc ff° di lui . Le follecitazioni comin- 
ciarono dalla fine di Giugno 1717. e il. Signor 
Procuratore Generale non fu in ifiato di dare 
il fuo Requifitorìo fe non fe adì 7. di Mar- 
ze 
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Generale che era già bene informalo di que- 
ll’ affare non meno per le particolari infor- 
mazioni fegretc che aveva fatte fare , che 
per quelle che erano fiate fatte dai Giudici 
di Brefl , diede il fuo Requifitorio adì 7. 
Marzo 1718. fui quale ufcì Decreto del Par- 
lamento , il quale commife al primo Confi- 
ggere di quella Corte trovato fui luogo, che 
andaffe nella Città di Brefl affine d’ informa- 
re full’ Itlanza del Procurator Generale dei 
fatti risultanti dal fuo Requifitorio, anche 
con pubblicazione di Monitor; , ovunque fof- 
fc richiedo , per la detta informazione porta- 
ta alla Corte, ed acciò folle ordinato quello 
che occorrere. Quello Requifitorio è troppa 
importante, onde convien parteciparlo al pub- 
blico, come anche del Decreto fatto in con- 
seguenza di ciò. Qui ci Sarà l’uno e l’altro. 

*i ' 0 

Ejìratto dei Regijlri del Parlamento, 

„ Entrato nella Corte il Procuratore Ge- 
„ ncrale , ha rappreSentato che folle flato in- 
„ formato per vie non fofpettc d’ un affare 
„ Serio, importante, e degno d’ un’eflrema 
„ attenzione, e delle piò fcrupolofe ricerche. 

„ Un uomo chiamato Ambrogio Guys , 
„ nativo di Marfiglia , dogo di avere elerci- 

C ,, tato 

zo 1718. Tanta difficoltà aveva il Sig. Can- 
celliere di dar mano a qucjlo affare , che do* 
veva per certo coprire di confuftone tutto il 
corpo Gefuitico . Terribile di/ordine cui cedere 
dovevano 1 ' onore , la probità , la giujlizia , e 
il pubblico interejfe. 
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„ tato il traffico trenta in quaranta anni ol- 
,, tramare, rifolfe di tornare in Francia . Di 
„ fatto ci arrivò nel mefe di Agolto 170 1. 
„ ed approdò a Brelt mal concio di falute 
,, ed avanzato in età* A Breft fcelfe la lo- 
„ canda di uno chiamato Guimar 

,, Ma i Gefuiti di codefto paefe avendo 
,, intelo dalle lettere dei loro Confratelli 
„ delle Ifole , fatte ricapitare da quello Mer- 
„ cante , che avelfe portato degli effetti con- 
,, lìderabili , pel Aialore di due in tre. milio- 
,, ni 1 quelli Padri lì portarono da lui t e 
„ daccordo col Locandiere fecero mettere 
„ 1' ammalato in una camera a parte fotto 
„ pretello che folte llraniero, e che in cafo 
,, di morte 1 ’ Offiziale del Fifco avelfe potu- 
„ to confidare tutta la fua facoltà* 

,, Ma volendo Ambrogio Guyi fare il fuo 
„ Tcffamenfo, pregò li Gefuiti che li facef- 
,, fero venire un Notajo, e quattro o cinque 
„ della città per fervagli di Tcllimonj ; que- 
„ Iti Padri che -non hanno la taccia di poco 
,, fcaltri, temendo che la cofa diventalTe_pub- 
„ blica fecero travellire il Giardiniere da 
„ Notajo, e quattro o cinque Gefuiti da 
,, BorgheO , intanto che un altro , detto il 
„ il Padre Chauvcl , flava accanto dell’ amma- 
„ lato, e adempiva al miniflero della con- 
,, feffione . Sicché Ambrogio Guys credendoli 
„ di fare un tellamento, noi fece altrimente , 
,, e i Gefuiti venivano a capo del loro dife- 
\t „• gno , e di quanto volevano , che era di 
„ celare la Umazione di quell’ uomo , e lo 
,, flato in 1 cui fi trovava . 

„ Quelli Padri ellefero piu innanzi ancora 
„ le loro cautele, poiché temendo, che il 

„ Mcr- 
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)ì Mercante non ifcopriflc lo flato della lua 

fortuna c là fuà vera intenzione ai Preti 
„ della Parrpchià , fe fodero venuti a vifitar- 
3> 1 ° » i| Locandiere né i Gcfuiti velo fe- 
33 cero venire. Non chiamarono nemmeno il 
), Medico , ed Ambrogio G uys languiva fen- 
33 za ricevere alcun foccorfo né temporale ' 

3» Spirituale j vale a dire fi lafciava fcnza 
3» i Sacramenti j e lenza la medicatura. 

,, A tale eflremità era un uomo, il qua- 
„ le non era infelice, fc non perchè era 
,, ricco , allora quando i Gcfuiti penfarono 
33 di ultimare 1’ idea concepita d’invadere 
„ tutto il fuo. Per queflo vollero farli pa- 
ss droni della fua perfona col farlo trasferire » 

>, dà loro; ciò fu efequito mediante il Pa- 
» dre Chauvel , il quale li prefentò in uno 
„ fchifo alla parte della Ricovranza, e traf- 
3» portò coll’ ajuto dei fuoi Confratelli di 
ss Guimar e della fua famiglia tutta la fa- 
33 coltò di .Ambrogio Guys , e Ambrogio Guys 
il ifleflo . 

„ Così queflo ammalato, trafcurato anzi la- 
33 fciato in preda al fuo male non flette gran 
33 tempo che fi morì. In fatti morì dimor- 
>3 te repentina, è imponibile di non fentire 
33 i tratti. della paflione , della violenza, e 
ss del furore donde ne vennero quelli mali 
33 trattamenti. 

» Il Sig. Koignant t Rettore della Parro- 
33 chia di San Luigi, intefeinfieme con tut- 
33 ta la Città di Breft la nuova di quella 
ss morte . Inorridito . e pieno di un giuflo 
33 fdegno quale meritava quell’ eccello d’ inu- 
33 manità, pregò i Gcfuiti che li volelfero 
13 conregnare il cadavere, ma i preghi non 

C 3 2 ,33 fe- 
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,, fecero niente : bifognò ricorrere alla cita- 
„ none che ridufie quelli Padri ad efponerlo 
„ finalmente alla loro porta, ove il Parroco 
„ inficine col rimanente del Clero Pandaro- 
,, no a prendere per farlo portare allo fpc- 
„ dale e dargli (epolrura. 

„ L’affare fece grande firepito. Dopo del 
,, medefimo li Geluiti di Brelt hanno fatti 
„ tanti acqui fi» ; fi fono anche vedute nelie 
,, loro* mani gtojc e tanti diamanti , ( a ) 
„ che la Corte ne fu informata 

j» Si 

* (a) Si è Jqputo dal Sig, Motta Banchieri 
di Lione che li Gefuiti aveffero mcjjo fui ban- 
co di codefla città un milione due cento mi- 
la lire di ragione dell' eredità di Ambrogio 
Guys ; 

Dal Signore Gilles, orafo gioielliere di Mar- 
figlia , che il Padre de la Fare Lopis Gefuita 
li ave (fé portato un vafo di topazxio giojellat » 
acciò ne facejje /’ cjiimo , che non avea potuto 
fhmare , non ne avendo mai veduto uno ft- 
tnile . 

Da uno chiamato la Joye ojfiziale sbirro del- 
la marina a Breft , che aveva condotto a Por- 
to-luigi un Cavallo carico cf oro proveniente 
dalla vendita di quantità di Diamanti dai 
Gefuiti fatta fare in diverft luoghi . 

Dal Sig. Mede abitante di B refi y che avef- 
fe veduto in mano del Padre Chauvel un re- 
ferto di Diamanti che il medefimo aveva re- 
gallato ad una cortigiana di Rennes , la quale 
lo portò da un Lapidario per venderlo . Queflt 
efibille 400. mille lire . Siccóme coflei pretende- 
va di più , quello fi mife in fofpetto che [offe 

flato 


Digitized by Google 




D' AMBROGIO GXJrS. 37 
Si Teppe clic 1 Giudici di cedeva città, 
Y, i quali avevano cominciato il procedo per 
„ pai la re alla punizione di tutte le colpe 
„ unite in un folo affare* 1’ avevano fatto con 
,, eftrema negligenza, fcr.za adempire ai lo- 
** ro d-overi , ed effì giudicato che un Giu- 
„ dice fcielto fra quelli che componevano 
„ quefta Corte Sovrana farebbe date piò pro- 
Y, prio d'ogni altro a feoprire gli artifizj e 
„ le furberie di coloro che fono Autori del- 
„ razione più Tirana che da molto tempo fi 
„ fia mai intefa. 

,, Sicché in virtù dell’ ordine della Corte » 
,Y e per mantenere la pace e ficurczza pub- 
Y, blica impegnata a vendicare così gravi 
„ colpe, il Procuratore Generale ricerca che 
„ la Corte fi compiaccia di rimediarci Tulle 
„ cntlcludoni che ha dato in fcritto, e Tulle 
„ deliberazione. “ 

„ La Corte facendo ragione Tutta rimo- 
,, dranza e concludone del Procuratore Ge- 
„ nerale del Re, ha commeflo al primo de» 
,* Configlieri del Parlamento, trovato fopral- 
» luogo con ogni effetto e cognizione di 

C 3 , * cau- 

* ■■■ ■« « ■ i m , ■ ■■ . ■■ . i m n ii ■ ■ " ■ 

fiato rubbato ; onde portollo dal Signor Primo 
P re fidente , il quale fece venire la giovine ; e 
quejla li dijfe che l aveva avuto dal Padre 
Cha uvei . Quefio Maqifirato mandò a chiama- 
re il Padre ChaUvel , che allora fi trovava a 
Renner . Il Padre confefsò di averlo regallato 
alla ragazza , onde fu /cacciato dalla > città - 

Il Signor Procuratore Generale era informa- 
to di tutti quefii fatti * e di parecchi altri an - 
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„ caufa , non ottante ogni, oppofizione , ovr 
„ vero appellazione , ed obbligato qualunque, 
„ fenza pregiudizio , portandofi nella città 
„ di Brelt , alla prefenza del Procuratore Gc- 
„ nerale del Re , ovvero d’ uno dei Sottitu- 
„ ti , per informare alla fua iftanza fopra i 
„ fatti, che rifultano qui fopra, anche con 
,, pubblicazione di Monitor; per tutto ove 
,, occorrerà , acciò la detta informazione fìa. 
,, communicata al Procuratore del Re, e ri* 
,, portata alla Corte , per ordinare quello 
„ che occorrerà . Fatto nel Parlamento a 
Rennes adì 7. Marzo 1718. fottofcritto , 
„ le Clarier . “ 

I Gefuiti ufati a ricevere in qualunque 
tempo dalla Corte ogni forte di favori , in 
gran fofpenfìon d’animo Tettarono per quello, 
primo tratto della Giuttizia lanciato contro 
di loro ; ma fìccome fanno cavar profitto d’ 
ogni cofa ; effendo ciò accaduto nell’ itteffo 
tempo che il Sig. Cancelliere era flato per 
la prima volta efìliatoa Frenes. Colfero que- 
llo primo momento per fare rimettere al 
Conliglio della Reggenza dal Sig. à' Argen- 
fon loro buon amico, ed onorato della com- 
milttone. di Guarda Sigilli, (4) un nuovo 
Memoriale di loro dettatura, totalmente op~ 

f iotto a quello che avevano avanzato nelle 
oro Lettere al Sig. Cancelliere . In primo 
luogo pretendevano che P affare fotte flato 

rimef- 


( a ) I Sigilli furono tolti al Sig. Daguef* 
feau Cancelliere , e confegnatì al Sig. cT Ar- 
gentoni , Luogotenente del regolamento , adì 28, 
di Cennajo 1718. 
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rimetto contro tutte le regole al Parlamento 
di Brettagna ; in fecondo luogo, che il fatto' 
che dava occafione a quella accufa fotte tal- 
mente d’invenzione, che non ci fotte mai 
flato al mondo quello Ambrogio Guis\ e che 
finalmente l’odio perfonale del Sig. Cancel- 
liere contro la loro Compagnia fotte tanto 
manimetto a tutti (a) che ad altra caufa non 
fotte da attribuirfi la facilità che aveva avu- 
ta di dare al Procuratore Generale del Par- 
lamento di Brettagna ordini tanto contra- 
ri alle regole della Giurifprudenza ed equità . 

Il Sig. d’ Argenfon efperto Magiftrato, il 
quale comprefe il pericolo che correvano 1 
luoi buoni amici, fu follecito a foccorrerli . 
Commife al Procuratore Generale che l’ in- 
formafle dei motivi che aveva avuti il Par- 
lamento di ordinare quefta informazione e 
di fofpenderne 1 ’ efccuzionc . Quello Magi- 
ftrato non folo li mandò i motivi , ma an- 
che le Scritture, e gli Atti fatti fopraluogo 
da Spirito Berenger Parte civile , e lo avver- 
tì che fperava di ricevere con altrettanta 
maggior prontezza i fuoi ordini per levare la 

C 4 fof- - 

(a) Il Sig. Dagucfleau paffava allora come 
vomico della Coftituzione , e in confeguenza dei 
Gefuiti , autori di quefta cofa tanto fatale } di 
là ( fecondo quefti buoni Padri ) ne venne la 
fua facilità nel dare gli ordini contrar) ai loro 
interejft , cioè , a prevaricare nelle funzioni del- 
la fua carica . Mentre chi dice Anticoftituzio- 
nario dice Gtanfenifla , ovvero nemico dei Ge- 
fuiti , e in cotifeguenza , uomo k capace di qua- 
lunque male. 
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fofpenfione, che importava molto che quella 
colpa non reftalTe impunita ; che come Par- 
ate pubblica, li chiedeva quell’ *rdine pel in- 
tere Afe del Re e dello Stato, per darne un 
efempio nella Provincia ove quello affare 
era occorfo per via delli Gefuiti di Nan- 
tes, La) i quali meglio avvifati di quelli di 
Brefl , 1’ avevano affopito con un pronto ac- 
comodamento cogli eredi . 

Il Sig. d* Argenfon riferiffe in rifpofla a 
quello Magiftrato , avviandolo che nelle pro- 
cedure inviategli , mancava una formalità e- 

fen- 


(a) Quefio è 1 ' affare del Signor Guillet 
nativo di Orleans, F orbano di profeffione , il 
quale dopo di aver fatto in mare una fortuna 
confiderabile , aveva fiffato il fuo foggiamo a 
fJantes . Il Padre Dequet Ladro dei tot. qua- 
dri , il qudle allora era direttore in quefla 
Città del Ritiro , avendo faputo che il Signor 
Grillet aveva 60. mille lire in un fortiere , 
lo flimò degno di diventar membro della So- 
cietà e profittando della debolezza del fuo fpiri - 
to , lo fece venite nella lor Cafa con la fua pìc- 
cola facoltà ; ma morivvi l'anno 1713. prima 
d'.ejfere incorporato alla m e de firn a . Sua figlia 
informata di quello che era paffuto , fi preferiti 
per raccogliere la fua eredità . Procedi per via 
criminale contro la Società . Molti tefilimon / 
avevano già depoflo a fuo favore , allora quan- 
do il Padre Guimont Vifitatore fu deputato 
perchè le prùponeffe un accomodamento . Quefla 
giovine, la quale era in un e fi rema indigenza 
s' a grufili coi Gefuiti , mediante dieci mille 
lire in danaro , e 3000. in effetti . .. 
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letiziale , cioè, un’ eiezione del domicilio 
dalia Parte civile, e che in un affire di que- 
ll’ importanza , che tendeva a fcandaiezzare 
tutta la Chiefa coi difcreditarc una compa- 
gnia di tanta riputazione, infognava offerva- 
re fcrupolofamcntc le formalità ; che fopra 
tutto biiognava efaminar bene le qualità dei 
teftimonj , e non ammetterne alcuno il qua- 
le non fofTc d’un’ intatta probità e riputa- 
zione . 

Il Sigi Procurator Generale, col mandargli 
in rifpolfa a quella feconda lettera, la feelta 
del domicilio da lui dimandata, li accennò 
di aver prefe le più efatte mifure; che i te- 
flitnonj a lui prodotti , erano tutti perfone 
non fofpette e. degne di fede ; che portavano 
dei fatti precifi veduti coi loro proprj occhi $ 
cha principalmente, il Cavaliere de la Bedo~ 
yere , fuo proprio fratello li aveva citato mol- 
ti fatti così circoftanziati , che era impoflìhi- 
le di poterli negare . 

11 Sig. d’ Argenfon fcrifTe una terza lettera 
al Sig. de la Bedoyere , colla quale li moftra- 
va che Patto dell’elezione del domicilio à lui 
congegnato efsendo (otto privata legnatura, 
non badava % per fare il fondamento di un 
accula tanto importante, e contro una com- 
pagnia, i fervigj della quale erano tanto ne- 
' ceflarj.alla Chiefa ed allo Stato; che lodava 
la Tua buona intenzione , e le precauzioni 
che diceva di aver prefe ; che anche preve- 
deva che dall’informazione ne farebb^. nata 
un evidenza di fatto; ma che dante lofcan- 
dalo.che doveva rifultarne , infognava fofpen- 
der la facenda . 

Meglio non fi poteva fervire i Tuoi amici , 


I 
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di quello che faceva il Sig. di Argenfon in 
quello incontro, dal contegno e dall’ iltruzio* 
ni fpedite dal Sigi de la Bedoyere , che i fat- 
ti s’ accollavano all’ evidenza . Gli Aedi Ge- 
fuiti avevano fornita la maggior pròva dell* 
. loro colpa che fi potelfe mai defidexare , fcri- 
vendo da una parte al Sig. Cancelliere che 
erano venuti all’ aggiufiamento coll’ erede di 
Ambrogio Guys , dall’ altra foftenendo nella 
Memoria fatta ricapitare al Sig. di Argenfon , 
che quello Ambrogio Guys non era mai fiato 
al mondo . Malgrado tale contrarietà che di* 
ventava contro di loro una vera dimoftrazio- 
ne , quello gran Magifirato ordinava che fi 
fofpendelTe. (<x) Fece di più; per dare mag- 

gior 

! ■■■ — ■ ’ . 1 ■ „- ■■■ . 

(a) Quefla è la copia d' una lettera del Si- 
gnor Guerin ferina da Rennes ad ì 24. Aprile 

1718. al Signore C abitante in Parigi K 

La traferivo dall ’ ijìeffo originale . 

“ Dirovvi che M. Vefcovo di Vanne s ( di 
„ Caumartin che fu nominato /’ anno feguente 
„ ql Vefcovato di Blois ) cognato del Sig. Guar- 
ii da Sigilli ( d' Argenfon ) ha voluto da me 
9 , intendere /’ JJloria di Ambrogio Guys, dopo 
,, di che mi dijfe : Voi non avete peggior ne- 
,, mico del Sig. d’ Argenfon mio cognato , 
„ E' tutto dei Gefuiti . Se fi trattalTe di qua- 
,, lunquc altro affare li potrei fcrivere , ma 
„ in quello qui vi farei più male che bene 
perché mi crede di contrario partito . Vi 
„ farò piò bene coi miei cqnfigli che colle 
,» opere . Quello affare è enorme . E‘ uno dei 
» maggiori affari che fi fiano mai intefi , 
n Ma non fi potrà ricufar di farvi giufiizia, 

„ tan- 
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gior pefo alla Memoria fatta dai G e fuiti , 
fece comparire che ccrcafle da fe fteffo nuo- 
vi lumi, ma ficcome temeva lo fcandalo , fi 
contenne in manierada non trovarvelo. Se rif- 
fe fegrctamenre al Sig. le Bret Primo Prefi- 
dente del Parlamento di Provenza , e Com- 
minano di quefia Provincia , acciò s’ infor- 
mane della famiglia ed efifienza d’ un certe» 
chiamato Ambrogio Guys , fenza altra fpie- 
gazione . Il Sig. le Bret fece le fuc ricerche 
conforme alle iftruzioni che li erano fiate da- 
te , 


,, tanto il Sig. Reggente , quanto il Signor 
,, Guarda Sigilli , (opra quelle cole che dal 
,, Signor Procurator Generale li fono fiato 
„ fcrìtte . Non dubito , che non fia per or- 
,, dinargli di profeguire . In cafo che mi 
,, feriva, fo quello che averò da rifpondere. 

,, Molte perfine refiano firprefi come fi pof- 
„ fa fofpcndere quefia procedura fu tali pretefii 
„ ( di affari Ecclefiafiici ) . Una colpa commef- 
„ fa tanto prima della Cofiituzione non può , 
„ come fi dice , avere altro rapporto con queflo 
„ Decreto , fe non perchè il danaro provenuto 
,, da una ha fervi to a comprar P altro -, Non 
,, volere che un Parlamento , come quello di 
,j Brettagna , efamini le colpe commeffe nel fio 
,, dipartimento ! T emere che il Parlamento non 
,, ci faccia impiccare , fe fiamo tmpofiori ! ofat 
,, dì penfare che Berenger uomo fenza fondi. , 
„ fenza capacità , fenza cognizione , fenzq ami - 
5 , ci fia per corrompere i Giudici e tutti i Mem- 
„ bri del Parlamento di Brettagna ! quefio £ 
,, un aver perduto intieramente il giudìzio. AlP 
„ incontro chi non vede thè malgrado P enormi - 
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te , ma lìccome Ambrogio Guis era fuor ili 
Faefe da quali fe (Tanta anni , e che in tutta 
la Provincia non c’ era alcuno che portafle 
quello nome , non avendo ygli laiciato che 
due figlie , le quali erano nliorte , una delle 
quali aveva cangiato nome , fu tale la rii po- 
lla del Sig. lè Brut quale il Sig. d’ Argenfort 
e i Geluiti la bramavano . Scrilfe che Am- 
brogio Guys era un ente di ragione. 

ì Gefuiti che avevano diretta quella infor* 
inazione erano contentiflìmi , e fe ne gloria- . 

vano 


„ tei della colpa , malgrado la fua evidenza chi 
sfatta agli occhi di tutti , malgrado P interef- 
)ì r*, che ha il pubblico acciò fia punita , mal- 
,, grado /’ integrità dei Giudici , hanno tanto 
,, potere e dejìrezza da coprirla , e farla fvani- 
„ re . Non fono ancora 20. meft che il P. le 
„ Blatte, Rettore a B refi , diceva , cheAmbro- 
„ gio Guys e i Tuoi effrtti fiano fiati da noi 
)r o nò , noi ce ne ridiamo , e non temia- 
„ mo punto il procedo che ci fanno i Tuoi 
,, Eredi , i quali fono da galera : oggi fanno 
,, di tutto , per ingannare la reli?io/ità degli 
« Principi colle loro ordinarie impofure , 
,, per fofpendere una lite tanto gtujìa , e tanto 
„ ricercata dal Pubblico . Vogliono che fi creda 
,, che un afTaffmio ed un enorme fpoglio com- 
n meffo nella per fonò d' un particolare lungo 
,, tempo prima della Cojlituzione , abbia un 
„ affoluto rapporto con quefla Cojlituzione , e 
,, colle turbolenze della Chiefa , di cui non bi- 
„ fogna come lo fanno intendere , aumentare lo 
,, fcandalo . Cercano di andar fpargendo che 
„ noi fiamo impojlori , fulla fperanza , che ciò 

„ ren* 
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vano ma non durò molto tempo Ja loro al- 
legrezza . Il Segretario del Sig. d’ Argenfon 
che era pocò accorro, guadò ogni cofa . Si 
pensò di mandare di offizio al Sig. le Bret 
Je fedi battefimah e di morte con i contrat- 
ti dei matrimonj di Ambrogio Guys e della 
fila tam;glia , che erano nel numero delle 
icritture lomminidrate da Berenger al Sig. 
Procurator Generale del Parlamento di Bre- 
tagna, e dal Sig. Procurator Generale al Sig. 
d’ Argenfon . Il Sig. le Bret fece dammare 
tutte quelle carte , e rifcontrarlc cogli origi- 
nali , donde ne rifultò una compita peritia- 
mone 


,, renda impunita la loro colpa . Impedi/cono il 
,, corfo delle procedure , perchè quejio è /’ unico 
,, mezzo che a loro refi a . Sono in pojjefjo di 
,, opprimere chiunque ardifee ejclamarc contro i 
,, loro di/ordini ; ma il Principe gittjlo e illu- 
,, minato che governa , /apra penetrare le loro 
,, opere occulte , e ci farà degni della ftta giu- 
,, Jitzia . Se il Sig. Guarda Sigilli non vuole 
,, agire , bi/ognerà prefentar al /addetto delle 
>> /uppliche , rimettendogliele in proprie mani . 
,, Poiché a che fervono le perquifizioni che vo- 
li gliono fare di noi altri ! coja hanno da teme- 
,, re dalla Parte che è un povero mi/era bile , 
„ il quale vive del! elemo/ìna delle per/one dab- 
,, bene ? Ognun ben vede che ricorrono a tutti 
„ quejìi mezzi per guadagnar tempo . Bifogna 
„ rappre/antare ogni co/a al Principe che han- 
„ no voluto forprendere . Fo i miei complimen- 
ti ti 4 tutta la cara famiglia . E fono , ec, fot- 
ti to/critto . G-ierin Prptc • “ 
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fione della bugia avanzata dai Gefuiti nella 
loro Memoria ; 

Non v* era dunque piti maniera d’ impe- 
dire l’efame j' e profcguimento di quell’ affa- 
re , e di prefervarc i Gefuiti da quello che 
fcàndalo chiamava il Sig. d ' Argcnfon . Infat- 
ti era quello grande fcandalo , ma era fenza 
paragone più grande quello eh’ una colpa si 
cognita, sì atroce j e che tante altre ne com- 
prende j reflaffe tuttavia impunita; 

. Sicché quello Magillrato non ebbe più che 
fare ih fervizio di quelli Tuoi buoni amici , 
folo poteva ritardare j per quanto gli era pof- 
fibilc , il termine della dilazióne. Ciò fece. 
Finché ha avuto i fìgiili , ha Tempre avuto 
l’attenzione di tenere fofpefo l’affare; 

Ì1 ritorno del Signor Cancelliere diede oc- 
cafione di fperare che àverebbe dato quanto 
prima l’ultima rrianó a quella gran lite, ma 
trovandoli nella congiuntura di elfere richia- 
mato j aggravato di affari di maggiore im- 
portanza , fi credè di poter differire quello 
di Ambrogio Guys . Nel tempo che voleva 
attenderci di nuovo , meritò per la feconda a 
ed ultima volta di elfere rimandato a Frenes . 
Sa tutta la Francia coti quali òpere fatisfato- 
rie ha dipoi efpiato i falli che li avevano ti- 
rato addolfo quelle difgtazie ; 

Fu data la Commiffìone di Guarda Sigilli 
al Signore d’ Armcnonville ( a ) parimente 
amico dei Gefuiti ( b ) i II fuo Predecelfore 

ave- 

— ; ■ - — — — 

(a) Adì 28. Febrajo 1722. La/ciò la carica 
adì 14 . di Ago/lo vjvji 

(b) Era anche più dedicato ai Gefuiti j per - 

chi 
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aveva fatto ogni fuo poflfi bi le ; non (1 trat- 
tava di far loro avere una lìrepitofa vittoria ; 
ma di rifparmiar loro la vergogna d’ una dif- 
fama i Ci fi fermò fu quello; Non erano piò 
pratticabili le dilazioni ; Erano già cinque 
anni che il decreto del Parlamento di Bret- 
tagna, che ordinava l’informazione, era già 
ùfeito . Era tempo che fofTe efequito ; E lo 
fu veramente; ma col modificarlo talmente; 
che i buoni Padri non avellerò piò che te- 
mere ; 

Il ndovo Guarda Sigilli fece ufeire decretò 
dal Configlio adì i 6 ì Febrajo 1723; il quale 
ordinava fpeciofamente che quello del Parla- 
mento di Rennes folle efequito ; ma in fo^ 
lìanza lo annullava; Quando a rincontro nei 
termini di quello ; l’informazione doveva far- 
li da un Configliere del Parlamento ; quello 
del Configlio ordinò che folle fatto dall’ Ap- 
provato ( cioè dal Prelìdente ) e dal Procura- 
tore del Re al Preludiale di Quinpet ; ad ef- 
fetto (diceva caritatevolmente quello decreto 
del Configlio ) di fanfare le fpefe degli atti 
da farfi dà un Commijfario del Parlamento ; 
il trafporto dei quali farebbe flato troppo difpen- 
diofo per le Parti ; 

Furono feelti quelli due Officiali perchè il 
primo aveva allora un nipote nella Società 
dei Gefuiti , ed il fecondo un fratello , ed 
un cugino germano ; quell’ ultimo era allora 

an- 


chè -in queflo corpo aveva un Fratello chiamato 
il P. Fleuriau Procuratore generale delle Mif- 
fioni , che abitava in Parigi nella Cafa prà- 
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anche Procuratore della Cala dei Gefuiti di 
Brefl . Quello era troppo ; era troppo palpa- 
bile F affettazione di tale fcelta , onde Be- 
renger aveva ragione di temere . Per quello 
presentò un' Iflanza al Coniglio, colla qua- 
le dimandò di effere ricevuto opponente 
del decreto per le ragioni addotte , e che 
notò nella fua iflanza . Per far che cefTafTe 
1’ apparente motivo che aveva dato luogo a 
quello decreto del Con figlio * Ai efibì colla 
medefìma iflanza di pagare, ed anche di con- 
fegnare anticipatamente la fomma che foffe 
(lata ordinata dal Parlamento di Bretagna , 
per le fpefe del trafporto d’ un Configlicre di 
qucfla Corte . 

Quella Iflanza di Berenger , come fi può 
ben penfare , non fu ammefTa . Li Gefuiti , 
i quali li volevano far rifparmiare le fpefe ad 
onta fua , maneggiarono la facenda in modo , 
che ottennero un altro Decreto del Configlio 
che ulti al primo di Maggio 1723. il quale 
dichiarando il detto Berenger non accettabile 
colla fua oppofizione , ordinò che quello dei 16. 
Febrajo foffe efequito fecondo la fua forma , e 
tenore , non afflante tutte le oppofizioni fatte , 
e da far fi , ed altri impedimenti di qualun- 
que forte , per li quali non farebbe differito. 

Berenger cesi mal concio dal Configlio , 
ricorfe al Parlamento di Bretagna . Vi pre- 
fentò la fua Iflanza, per edere acettato par- 
te interveniente , prendendo la fua prima 
accufa in qualità di Parte Civile . Fu am- 
metta la fua Iflanza , ed egli ricevuto Parte 
interveniente e Civile con Decreto contrad- 
dittorio di quello Parlamento degli 8. Luglio 
1723. radunata la Gran Camera, eTourncl- 

lc , 
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le , e in confeguenza fu ordinato che ci tof- 
fe communicazione degli cfami fatti alla Co- 
munità dei Gefuiti (a). 

Per Berenger quello era troppo favore ; 
coi Gicfuiti non è ne meno permeilo di mct- 
terfi fulla difefa . Quedi Padri fuppofero che 
importatte molto il prevenire le prove per ti- 
toli e tcdimonj che folle in potere, e diritto 
di Berenger con quello Decreto di avere 1 * 
Idanza ltraordinaria . Ricorfero pertanto al 
Configlio , dal quale ottennero Decreto adì 
7. di Agoito , 'col quale fu ordinato che il 
Procuratore Generale mandatte i motivi di 
quello del Parlamento, acciò quelli veduti e 
commetti, fotte da Sua Maettà ordinato quel- 
lo che occorrettc. 

Furono fpediti quelli motivi adì 6. Otto- 
bre . Credo che fia buona cofa di riportarli 
qui, acciò il Lettore potta giudicare dal loro 
merito , quanto fia dato necettario di viola- 
re le regole , per fottrarre li Gefuiti alla 
giuda condanna che altrimenti non avereb- 
bono potuto evitare . 


D Mo- 


( a ) Berenger era in Parigi . Il Sig. de la 
Bedoyere Procuratore Generale avendo intefo 
che era Jlata efclufa la fua oppofizione al De- 
creto del Configlio , fcriffe al P. de la Rue Be- 
ne dittino , che lo avvifafe per portarfi a Roma 
a prefentare la fua Ifianza ad oggetto di effere 
ricevuto Parte Interveniente e Civile con fua 
moglie ; e di andarvi elemofinando , fé non 
aveffe avuto danaro f ufficiente per fare il viaggio . 
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Motivi della Sentenza del Parlamento di Bre- 
tagna degli 8. Luglio 1723. che accetta Spi- 
rito Berenger Parte interveniente e civile 
nella Lite dei Gefuiti di Brejì . 

Ir 


Li Gefuiti pretendono che Berenger non 
abbia dovuto effere ricevuto Parte intervenirti'' 
te e civile in quella Lite 1. perchè il De- 
creto del primo di Maggio 1723. rigetta 1 ’ 
oppolìzione da lui fatta come Parte, a quel- 
la delli 16. di Febrajo precedente. 

Risposta* 

t 

La Sentenza del Configlio del primo di 
Maggio 1723. rigetta Berenger dalla fua op- 
pofizione a quella delli 16, di Febrajo , per- 
chè non era Parre nella Lite pendente fra il 
Sig. Procurator Generale , e li Gefuiti. Qual 
è la confeguenza ì fe folfc flato Parte non 
farebbe (lato rigettato . 

Ma dopo giudicato come punto di fatto che 
non foffe Parte, non è già un aver giudica- 
to come punto di diritto che non porcile diven- 
tarlo : bifogna ricorrere alla Legge ed lami- 
nare fe la medelìma li permette di farfi Par- 
te nello flato in cui fono le cole. 

Ora la fua prefentazione è fondata full’ Ar- 
ticolo 5, del Decreto del 167-0. il quale por- 
ta che i querelanti non patteranno come Par- 
ti , quando formalmente non li dichiarino , 
colla querela , o con altro atto che lì potrà 
fare in ogni flato di caufa . In fatti è certo 
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i:he Berenger è Querelante . Egli diede la 
querela davanti al Giudice di Breft adì 11. 
Àgofto 1716- t fece che fi pafialfe alle pri- 
me informazioni • 

Egli denunziò al Sig. Procurator Generale 
P anno 1718. di edere fuori di fiato di pro- 
feguire la caufa , e le rimife il profegui- 
mento alla Parte Publica , fotto le riferve di 
prendere le fue conclufioni civili a tempo e 
luogo , e di dimandare quei rifarcimenti che 
fi fodero conofciuti convenienti 4 

Ha dunque potuto , efiendo Querelante , 
formare la Tua intromifiìone , e dimandare di 
edere ricevuto Parte intromettente c civile , 
poiché il Decreto glielo permette in ogni fia- 
to di caufa , cioè t come nota Lange fopra 
quefio articolo , o avanti P informazione , o 
a mezzo dell’ informazione o dopo P infor- 
mazione perfetta del procedo criminale full’ 
Ifianza del Procuratore del Re , ovvero del 
Procuratore Fifcale , purché fia prima del fuo 
giudizio . 

Berenger , col dimandare di edere ricevuto 
Parte intromettente e civile prima del giudi- 
zio della lite * ha dunque efequito folamente 
P Articolo 5. del Titolo 3. del Decreto del 
1670. e adempita la condizione formale] che 
aveva fatta colla fua denunzia al Sig. Pro- 
curatore Generale, e in confeguenza la Cor- 
te non ha creduto di poterfi difpenfarc dal 
tender giufiizia full’ Ifianza ; 

IL 

» 

Li Gefuiti pretendono che la querela pre- 
notata adì 11. d’Agofio 1716. da Berenger , 

D 2 non 
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non fofle contro di loro diretta , ma fola* 
mente contro Guimar . 

Risposta. 

» 

Il fatto non è veridico . Le coneluftonr 
della querela tendono a quello punto , cioè 
che coloro , i quali troveranfi aggravati dal- 
le informazioni , fiano decretati. Quelle con - 
elulioni riguardano non meno li Gelimi che 
Guimar quando fiano imputati dai tellimonj; 
ora fonofi trovati imputati dall* informazio- 
ne del 1716. della quale Berenger è contro 
di loro Querelante non meno che contro 
Guimar , poiché generalmente fi querela con- 
tro tutti quelli che veogona aggravati dalia 
colpa commelfa contro la perlona e beni di 
Ambrogio Guys. 

III. > 

Li Gefuiti pretendono che gli Atti fatti 1 * 
anno 1716. contro Guimar provi che Ambro- 
gio Guys non Da mai comparfo a Brell ; don- 
de cavano quella confeguenza , che Berenger 
non fi debba afcoltare . 

Risposta. 

1. L’ allegazione non è vera. . L’ informa- 
zione è fortilfima . 

2. Ricevendo Spirito Berenger Parte intro- 
mettente , non fi giudica la follanza dell'af- 
fare , non fi dichiarano li Gefuiti colpevoli ; 
fidamente fi ammette quello crede a poter 
rivolgere controdi loro le lue conclufioni pel 

fuo 
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fuó intere fife civile , falvo Tempre a poterlo 
rigettare , quando fodero mal fondate , ed a 
condannarlo nelle fpefe , danni ed intereflì , 
in cafo che fi trovi che fia calunniatore . Pa- 
re che li Gefuiti , in luogo di qucrelarfene , 
aveTTcro dovuto deTìderarlo. 


Pretendono li Gefuiti che la Sentenza del 
Parlamento di Bretagna fia contraria all’ Ar- 
ticolo 288. della Confuetudine di Bretagna , 
la quale porta che ogni azione criminale fia 
eflinta per cinque anni. 

• •* . 

. Risposta. 

1. Li Gefuiti ftefli hanno fatto ordinare 
coi Decreti del Configlio dclli 16. di Febrajo 
e primo di Maggio 1723. che fi procedere 
all’ informazione ordinata dalla Sentenza del 
Parlamento di Bretagna delti 7. di Marzo 
1718. dunque loro ftcflt hanno fatto giudica- 
re fulla loro propria Idanza che queda colpa 
non folle prescritta , e che bifognafie efami- 
narla fondatamente . 

2. E* una quedione di fapere fe 1 ’ azione 
in legge chiamata rei per/ecutorix , cada fo- 
pra T Articolo 288. della Confuetudine di 
Bretagna. La Corte, col ricevere 1 ’ intromif- 
fione di Bertnger , ha lafciata quella quedio- 
ne . Non ha giudicato l’interno della raede- 
fima ; a rincontro , ha unito il fine di non 
ricevere propollo dalli Gefuiti . Sicché fark 
in fiato di render giullizia dopo un efame 
tanto ferio quanto dall’affare viene richiedo. 
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Ma Berenger cffendo flato Querelante , Io Sta- 
tuto li permette di farfl Parte in ogni flato 
di caufa , Ecco quello che la Corte non li 
ha potuto ricufare nella forma , falvo Tempre 
il poter in progreflo efaminare fe fia accetta- 
bile, o nò nelle fue conclufioni , 

V/. 

' Li Gefuiti oppongono che qucfto Berenger 
non polla effe re riguardato qual Querelante , 
perchè tutti i fogli della Tua Iflanza non fo- 
no flati poflillati dal Giudice c dal Quere- 
lante , ovvero dal fuo Procuratore fondato 
con fpe.ciale procura , 

». ' • 
Risposta. 

L’ Articolo 4. del Tit. 3. dello Statuto del 
1670. che preferi ve quefla formalità , non 
viene interpretato che per le prime querele, 
non già per le Iftanze incidenti che il Que- 
relante può mettere nel corfo della fuaLitc. 
V Articolo 5. del medefimo Tit, che per- 
mette al Querelante' di dichiararfl Parte ci- 
vile con atto Confecutivo , pon ordina che 
fia fegnato in tutti i fogli dal Giudice e dal- 
la Parte a dal fuo Procuratore , Ora l’ litan- 
ia di Berenger h queft’ Atto confecutivo . Non 
è dunque flato obbligato ad oflervare le for- 
malità che non furono preferitte dallo Sta- 
tuto , 
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; . - vi::-; 

Li Gefuiti fi dolgono che il Procuratore di 
Berenger non abbia tornate* a prefentare la 
Tua procura . 


Risposta. 

1. Dalla parte dei Gefuiti non ci è fiato 
III a ma a quello effetto. 

2. Quando l’ aveffero preferitata , la Corte 
non ci averebbe dovuto avere alcun riguar- 
do , perchè la maffìma è che il Procuratore 
non fia obbligato di prefentare Ja fua procu- 
ra che in cafo di negativa . 

' VI I. 

Li Gefuiti pretendono che fi doveffe ob- 
bligare Berenger a dare cauzione . 

Risposta. 

i. Non 1 ’ inno dimandata , e ciò farebbe 
fiato un ultra petit a . 

z. La maffìma è che non fi polla obbliga- 
re un Francefe a dar cauzione . Quella for- 
malità riguarda folamente quelli che non fo- 
no del Regno, ma fono Forafiieri . 

Fine delle Ragioni . 

Tutto quello, è perfetto \ e per dir la ve- 
rità una Sentenza di una Corte Sovrana fon- 
data fopra ragioni di quella fatta mi pare 

D 4 che 
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che fia una Sentenza refa gipllamentc : era 
pregiudizievole alli Gefuiti: Quello era il fuo 
unico difetto, ma quello folo difetto era fuf- 
fkicntiflimo per renderla viziofa e per fare 
che non potefle fuffìftere. Sicché fu annulla- 
ta con Decreto del Configlio dclli ig. di No- 
vembre 1725. il quale , fenza fermarfi fui 
detto decreto del Parlamento di Bretagna , 
che è fiato annullato, e refo come non fat- 
to , ordinò che quelli del Configli 0 delti 1 6. 
di Febrajo e primo di Maggio precedenti fode- 
ro efequiti giufìa la loro forma e tenore , e in 
conseguenza che fi procedeffe al giudizio della 
lite , come prima della detta Sentenza del Par- 
lamento , nello flato in cui era full' informazio- 
ne fatta dall' Approvato di Quimper , reflando 
al detto Bcrenger e fua moglie , dopo che la 
Sentenza definitiva foffe feguita , la facoltà dì 
munirfi , ed effendo l' occafione per i loro inte- 
reffi civili contro chi , e come credeffero che fìef- 
fe bene , e davanti ai Giudici ai quali toccafi 
fe P informazione . Ecco tutta in diflejo la 
Sentenza . 

Eflratto dei Regiflri del Configlio 
di Stato. 

Veduta nel Configlio di Stato del Re , 
prefente S. M. la Sentenza data in quello 
delli fedici di Febbraio proffimo pafiato, per 
la quale veniva ordinato che la Sentenza del 
Parlamento di Bretagna data fui Requifitorio 
del Procuratore Generale il fettimo di Mar- 
zo 1718. forte efequita fecondo la fua forma 
e tenore, c in ennfeguenza che all’ Manza 
del detto Procuratore Generale, fi procedef- 
fe 
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fe inceffantcmenre all’ informazione ordinata 
dalla detta Sentenza ; ed affine di fcanfare le 
fpefe degli atti da farfi da un Commiffario 
del Parlamento, il cui trafporto farebbe trop- 
po difpendiofo alle Parti , Sua Macft'a avelie 
ordinato che dal Sig. Kaufegtn Approvato 
del Prefidiale di Quimper, che da Sua Mae- 
ftà per quello effetto averebbe avuta la com- 
mififione, fi procedeffe all’ Manza del Procu- 
ratore del Re nel detto tribunale, in efecu- 
zione della detta Sentenza del Parlamento , 
full’ informazione ed altri atti neceffarj per 
In formazione del proceffo tentato dal detto 
Requifitorio contro li Reverendi Padri Ge- 
fuiti di BrclL, a motivo della pretefa fottra- 
zione della perfona ed effetti del nominato 
Ambrogio Guys fino al giudizio definitivo c- 
fclufivamente , acciò veduta e portata ogni 
cofa al Parlamento fi avelie da procedere al 
giudizio definitivo, raccolte effendo la Gran 
Camera e la Tournelle. Altra Sentenza del 
Configlio di Stato del primo di Maggio fe- 
guentc, per la quale, lenza fermarfi fui T op- 
pofizione fatta dal nominato Spirito Beren - 
ger e Francefca Giordan ' fua moglie, che fi 
dice pronipote ed erede del detto Ambrogio 
Guys , alla detta Sentenza de’ Tedici di Feb- 
braio precedente, per la quale erano fiati ri- 
gettati, Sua Maefià ordinaffe che la detta 
Sentenza foffe efequita giuda la fua forma e 
tenore , malgrado tutte le oppofizioni fitte 
0 da farli , ed altri impedimenti di qualun- 
que forte , per li quali non foffe differita 
là Sentenza del Parlamento di Bretagna de- 
gli 8. Luglio ultimo paffafo , in virtìi 
della quale il prefato Berenger e fua mo- 
glie 
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glie fodero ricevuti Parti intervenienti e 
civili nella detta lite. Altra Sentenza del 
Coniglio di Stato dei fcttjmo di Agofto Te- 
gnente , dalla quale veniva ordinato che il 
Procuratore Generale del detto Parlamento 
di Bretagna mandafie incefantcmente i moti- 
vi della detta Sentenza dei 8. Luglio prece- 
dente} acciò veduti e rapportati i medelimi, 
-foffe ordinato da Sua Maeftà quello checon- 
venilTe ; in confeguenza fpediti i motivi del- 
ia detta Sentenza alli 6. di Ottobre ultimo, 
infieme con altre fcritture, Udito il rappor- 
to e conliderata ogni cola . 

Stando il Re nel fuo Configlio fenza fer- 
marli lui la detta Sentenza del Parlamento di 
Bretagna del dì 8. Luglio ultimo che rimafe 
nulla, e come non fuccclTe , ha ordinato e or- 
dina che le Sentenze del fuo Configlio delli 
i< 5 . Febbraio, e primo Maggio precedenti 
Piano efequite , giuda la loro forma e teno- 
re, e in confeguenza che fi palli avanti al- 
ia giudicatura della lite nel detto Parlamen- 
to , come prima della detta Sentenza del dì 
8. Luglio ultimo, nello (lato in cui è full’ 
informazione fatta dall’ Approvato di Quim- 
per, rellando fempre al prefato Berengef e 
fua moglie, dopo che farà feguita la Senten- 
za definitiva , la libertà di munirli fe vi è 
luogo, pel interelfe loro civile , contro chi 
e come parerà ai medelimi che bene Aia, e 
davanti ai Giudici ai quali toccherà l’ igni- 
zione data nel Configlio di Stato del Re , 
prefente fua' Maellà , tenuto a Vcrfail- 
les il dì 13. Novembre 1723. foferitto ?he- 
lippeaux . 

Luigi per la Dio grazia Re di Francia e . 

• - ; di 

v 
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di Navarra al primo noftro Ufcicre ovvero 
Sergente fu ciò richiedo . Noi comandiamo 
colle prefenti fegnate di noftro proprio pu- 
gno, che fia fatto intendere a tutti coloro 
che appartenni , acciò non ignorino il De- 
creto qui affidò fotto il contrartìgillo della 
noftra Cancellarla, in queft’ oggi dato nel 
noftro Configlio di Stato , Noi prefenti , che 
ordina che procedali innanzi alla giudicatura 
della lite pendente nella noftra Corte del 
Parlamento di Bretagna concernente ai Pa- 
dri Gcfuiti di Breft , come prima della Sen- 
tenza del dì 8. Luglio ultimo, nello fiato 
in cui fi trova full’ informazione del Signor 
Kuafegan Approvato nel Prcfidiale di Quim- 
per; per far quefto, diamo podeftà, commif- 
fione , ed ordine fpeziale , fenza che occorra 
altra permiffione , perchè è tale la noftra 
volontà. Dato a Verfaiilcs adì 13. Novem- 
bre 1723. nono del noftro Regno, Sottofcrif- 
to Luigi , dal Re , Phelippeaux . 

Li Gefuiti muniti di quefta Sentenza del 
Configlio, e ficuri del loro fatto per la par- 
te dell’ Approvato di Quimper, il quale s’era 
portata a Breft fin dal dì 18. Maggio prece- 
dente per farci le informazioni nel tenore 
ordinato dal Configlio, furono i primi che 
follecitarpno un giudizio definitivo al Parla- 
mento di Bretagna . A quefto fine prefen- 
tarono la loro iftanza, in cui ebbero la mo- 
bilia di dimandare (attefa, dicevano, l’at- 
trocit'a delle colpe a loro ingiuftamente im- 
putate ) che fode loro adeguata in via di 
compenfazione , danni ed interedì, la fomma 
di etneinquanta mille lire per chi toccava , 
colle fpefe . 


Il 
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Il Parlamento cui era dato inibito, come 
fi è dovuto avvertire, di non cfaminare in 
tutto quello affare .le non quello che era 
fpettante ai Padri Gefuiti che efaminarte , 
diede finalmente la fua Sentenza definitiva 
il dì 20. Decembre 1723. per la quale furo- 
no rimandati liberi dall’ accula. Credo che 
fia bene di metterlo qui in dirtelo . 

Sentenza del Parlamento di Bretagna del dì 
30. Decembre 1723. 

EJìratto dei Regiftri del Pa- 
lamento . 

1 

Veduto dalla Corte, raccolta la Gran Ca- 
mera e la Tournelle , il Procelfo criminale 
fatto e profeguito per autorità del Parlamen- 
to Generale del Re dimandante ed Acculan- 
te contro i Padri Geluiti della communità e 
città di Breli, difendenti ed Acculati , tre 
brevi inventari che contengono i prefati at- 
ti criminali, meflì e deporti alla Cancellarla 
Guarda lacco della prefata Corte adì 25. Giu- 
gno 1723. la Sentenza del Configlio di Sta- 
to del Re e commiflìonc annerta del dì 13. 
Novembre ultimo, per cui, fenza fermarli 
fulla Sentenza del Parlamento del dì 8. Lu- 
glio ultimo, fi ordina che fi partì al giudi- 
zio nel detto Parlamento come prima della 
detta Sentenza 8. Luglio ultimo nello (iato 
in cui fi trova full* informazione fatta dal 
Sig. Bìlloart Luogotenente di Quimper; fa 
Scrittura e Caufa dei fuddetti Padri Gefuiti 
di Breft del dì 23. Giugno 1723. Merta 1 ’ I« 
rtanza dei fuddetti Padri nel lacco delle ca 7 

ri che 
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riche per ordine della Corte del fopraddetto 
giorno 22. Dcccmbre 1725. che verfa fu quel- 
lo ha voluto la (ietta in confeguenza di quan- 
to s'intende dalle Teniture depofitate nella 
Cancellarla della Corte dalli fupplicanti il dì 
25. Giugno 1723. fenza pregiudicare in rief- 
funa maniera alle loro ragioni , ed a tutte 
le altre eccettìoni perentorie di gius , e di 
fatto , fiano liberi da ogni accula verfo e 
contro ognuno; c attefa l’attrocità delle col- 
pe ingiultamente imputate ai fupplicanti non 
provate, e di quello che rifulta dallo (iato 
del procetto e delle fcritture annette, retti 
loro decretato in via di danni , intereflì e 
compenfazioni , la fomma di cencinquanta 
mille lire per chi toccherà colle fpefe , ed 
ordinato che la Sentenza che farà fatta , (ìa 
letta , pubblicata e regittrata in qualunque 
luogo fi richiederà , come anche a fpefe di 
chi toccherà, falvi gli altri diritti, azioni, e 
conclufioni ; depotta la detta ittanza nella 
Cancellarla Guarda Tacco con inventario del 
dì ^4. Deccmbre 1723. prefe le conclufioni 
del Procuratore Generale del Re fopra lo 
fiato del procetto adì 7. Novembre 1723. u- 
dito il riferto del Sig. di Kerfaufon Confi- 
gliere nella Gran Camera, confiderata ogni 
cofa , la Corte facendo ragione fopra le ac- 
cufe , informazioni ed Ittanze dei Padri Ge- 
fuiti di Breft dell i 23. Decembre 1723. ha 
rimandati i detti Padri Gcfuiti liberi dall* ac- 
cufa , con facoltà di poter pretendere rifarci- 
mento, fpefe, danni, ed intereflì , come è 
verfo chi occorrerà ; Comanda che la pre- 
fente Sentenza fia letta e pubblicata ove fi 

richie- 
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fjchiedcra . Fatta nel Parlamento adì 30. De* 
cembre 1723* 

$ ottoferi tto , J. M. le Claritr . 

Tale è la famora Sentenza che ha final- 
mente redimita la calma ai buoni Padri in 
capo a otto anni d’ anguftie e di timori. Sen- 
tenza eh’ hanno tanto celebrata , che hanno 
fatto (lampare e d i fi ri bu i re con enfafi nel 
tempo che fu emanata , e anche tredici an- 
ni dopo* per la ragione che vedrattì in ap- 
pretto j Sentenza, la quale fecondo l’idea che 
ce ne vorrcòbono dare * li rende bianchi co- 
me la neve j ma che riguardo alla verità e 
giuda idea che ce ne dobbiamo formare, li 
lafcia macchiati e neri cpme erano* Il Ret- 
tore deciderà, fe non l’ha fatto ancora dil- 
la narrazione che abbiamo efpoda (otto ai 
fuoi occhi * 

Abbiamo detto che fin dal principio della 
lite, quando intefero che il Sig. Cancelliere 
aveva fpediti i fuoi ordini a Bred per farci 
delle informazioni fegrete, a lui fenderò che 
avevano già fatto 1’ aggiudamento coll’erede 
di Ambrogio Guys . Dunque confettano che 
ci era dato quello Ambrogio Guys . Dunque 
codui era morto a Bred in cala loro ; dun- 
que s’ erano impottettati delle fue facoltà . Ciò 
è chiaro. Quando il Sig. Cancelliere fu efi- 
liato la prima volta a Frenes, mandarono al 
Sig. d ' Argenfon un Memoriale, egli ebbe la 
vigliaccheria di portarlo al Configlio della 
Reggenza , e in quedo Memoriale dicevano 
che non ci fotte mai dato un Ambrogio 
. Guys 
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i Guys al mondo . Per quefio palTa. Per veri- 
tà dicevano il jy, e il nò , ma lo dicevano a 
due differenti perfone. Ciò fi può tolerare in 
un mentitore del primo ordine ; ma quello 
che non abbiamo detto a fuo luogo, per non 
, interrompere il feguito dei fa;ti efenziali, fi 
1 e , che 1 anno 1721. prefentarono al Signor 
, Cancelliere ifieffo, all’ifiefTo Sig. Dagueffeau 
1 cui avevano fcritto di efTerfi aggiufiati coll’ 
i crede: o audaciam incrediùilem l prefentarono 
. a quefio fieffo Magifirato un pretefo efiratto 
di morte (a), in data del dì 6 . Luglio 1719- 
che avevano fatto venire da Alicante , dal 
quale appariva che Ambrogio Guys colà fof» 
fc morto adì 6. Novembre 1665. cioè, 36* 
anni prima che avefTe celiato di vivere , e 
che fofTc morto tanto povero che li fofTe fia- 
ta data fepoltura per Pamor di Dio, Quefte 
fono le parole delPcfiratto di morte. 

Quello qui è un dire il sì e il nò , e dir- 
lo alla perfona^ ifielTa . Ora dimando che no- 
rne a ciò fi pofsa dare . Dimando fe alcuna 
Sentenza, qualunque fia , pofTa lavare delle 
perfone , le quali nella ifieffa caufa hanno 
tornite tali difefe. 

Quefio pretefo efiratto di morte è tuttavia 

la 


( a ) Nel tempo che li Gefuiti di Parigi pre- 
sentavano quejla pretefo efiratto di morte al 
l S m Cancelliere , quelli di Provenza facevano 
correr voce , che Ambrogio Guys [offe un cor - 
laro, ho letto quefio in una lettera del Signor 
/ Croi x Precettore dei figli del Cancelliere > 
d Parlamento d ’ Aix , in data del 1. di 
Maggio 1718 . 


/ . • 
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la fcrittura trionfante dei Gefuiti. Anno fat- 
to (lampare una gran Relazione (a) lenza 
il nome dell’Avvocato, dello Stampatore, o 
delia Città. Non fi fa per qual ragion* fa- 
ce fiero così , eglino che ogni cofa poflTono 
intrapprendere , e difporre a ior talento, for- 
fè l’ hanno fatto per potere un giorno poi 
negarlo quando il loro interefie lo dimandi . 
Fanno campeggiare \ fecondo il foro metodo 
ordinario, quantità di furberie, ma riduconfi 
poi Tempre a quella . Dicono, efier quello un 
Alibi a fronte del quale fi perdono tutte le 
prove tefiimomali e in ifcritto, che fi potcf- 
fero mai produrre contro di loro. Quindi, 
dicono, èfalfa, qualunque cofa fi polla dire , 
che Ambrosi» Guys fia morto l’anno 1701. 
perchè non sì muore due volte : è falfo che 
fia morto a Brefi, perchè non fi more in 
dup luoghi ; è falfo che fia morto da loro , 
falfo ch’abbiano in mano i tefori d’ un uo- 
mo morto tanto miferabile , che fu fepellito 
per l’amor di Dio. 

Si certamente tutto ciì> è falfo, fe V Ali- 
bi è vero. Ma erano eglino (ledi ficuri del- 
la verità di quello Alibi ì fe erano ficuri 
non avevano da temer niente per conto del 

Par- 


( a ) E' intitolata , Relazione dei Padri del- 
la Compagnia di Gesù, direttori del femina- 
rio reale della Marina, e dei Cappellani del 
prefato fe m in ario llabilito in Brefi: Per fer- 
vire di rifpolla al Requifitorio del Sig. Pro- 
curatore Generale del Parlamento di Breta- 
gna del dì 7. Marzo 1718. in propofito del- 
P affare di Ambrogio Guys . 
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Parlamento di Bictagna. Perchè dunque non 
Iranno voluto che li facclfe 1’ informazione 
da un CommilTario ellratto da quella Corte? 
Perchè fono fempre ricorli al Conliglio ? 
Perchè hanno follecitato, ed ottenuta una 
commiBìone ftraordinaria per 1 ’ Approvato ed 
il Procuratore del Re di Quimper ? Perchè 
non hanno voluto che Berenger foffe ricevu- 
to opponente della Sentenza del Coniglio 
che nominava quelli due Officiali Subalter- 
ni , malgrado i luoi torti contro di loro e i 
fuoi mòtivi di ricufa ? Perchè non hanno po- 
- tuto foffrire che folTe accettato Parte inter- 
veniente e civile, per timore che uniffe le 
lue prove all’illanza Uraordinaria? Qui agio 
male , odit lucem . Quando lì è innocente , e 
ficuro delle prove della propria innocenza, 
non Q temono gli occhi della giullizia , fu 
qualunque tribunale che Ha feduta . 

Ma come avrebbono potuto eflfere ficuri dell’ 
ellratto di morte d’Alicante , eglino che ne cono- 
fcevano la falliti, eglino che l’avevano fatto fare . 

Ma quello eilratto , dicono nella loro Re- 
lazione , è (lato prefoÀ fottoferitto dal Dot- 
tore ed Archivilla Giufeppe Pavia, e figlia- 
to col figilio della Chiela Parrochiale di San- 
ta Maria, Quella fegnatura , è provato elTcrc 
veridica, da Pafquale Bueno . Notajo ordinario 
ed ecclefiallico , e ferivano follituto della Vi* ' 
caria foranea della cirta d’ Alicante, e fua 
Giurifdizione . Quella di Pafquale Bueno è 
provata veridica non folo da tre Notaj Apo- 
fiolici d’ Alicante, ma anche dal deputato 
della Nazione Francefe in Alicante, ed al- 
tri Mercanti Francefi Trafficanti nella ftef- 
fo città. Cofa manca, foggi ungono, ad un 

E Atto 


* 
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Atto che ha tutte quelle formalità? Cofaf 
manca? La verità, Padri miei cari. Non- ci 
lafciamo ingannare da tutte quelle legaliz- 
zazioni . Tutte quelle legnature,- lenza eccet- 
tuar quella di Giufeppe Pavia , pollone elfer 
veridiche, lenza che l’atto lìa tale .■ Pafqua- 
le Bueno ha provata la legnatura di Gtufep - 
pe Pavia : il deputato della Nazione Fran- 
cefe e li Negozianti Francefi hanno provata 
quella di Pafquale Bueno. Molto bene } ma' 
fe Giufeppe Pavia è un uomo che dai vollri' 
confratelli di là fia flato corrotto* e che ab- 
bia fottoferitto una falfità* cola diventano 
tutti quelli atteflati ?- 

Ora il fatto è certo , perchè Ambrogio' 
Guys è morto a Brell, e non in Alicante * 
Panno 1701. non' già P anno 1665. ha la- 
biate immenfe ricchezze , non che farli 
feppellire per /’ amor di Dio , e ciò fi prova 
dall* offerta di cinquanta mila feudi fatta x 
Marlìglia al parlatorio delle Monache di San 
Salvatore dal Padre Rigor * e Francefca Giar- 
da» ; dalla confeflìone ingenua che quello 
iflelfo Padre fece al Sig. Nerac , che egli 
ideilo avelie procurato il ritorno di Ambro- 
gio Guys dall’ Ifole Portoghefi dai bigletti 
fpediti, e così prontamente lacerati a Marfi- 
glia; (a) dalla confclfione degli fleffi Gelui- 
ti di Brell, i quali hanno fatto fapere al Si- 
gnor Cancelliere che fi erano aggiuflati coll’ 

ere- 


( a ) Si potrebbono trovare alcune copie di 
quefti bigletti negli archivi del Palazzo della 
città di Marfiglia , fe fi voleffe J interamente 
feoprire la verità in quefìo affare ✓ 
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èrede ; dalle dichiarazioni dello (cultore, e 
barellante ; da quella del Sig. Beauchene ; 
dalle prime depofizicni di tutti i telamoni 
di Breft , che i voftri Padri hanno faputo tor 
via , o fare ritrattare , al tempo della cita* 
zione ; in fine dallo fpavento avuto del Par- 
lamento di Brettagna per tutto il tempo che 
corfcro gli atti , e che ha fatto che concor- 
rano perpetuamente alla proiezione del Con- 
iglio .. Ecco j cari Padri ,• quello che prova 
la fallita dell’ efiratto di morte di Alican- 
te ; ( a ) là voftra furberia nell’ averlo fatto 
fabbricare,' la voftra sfrontattezza , nell’ aver 
ofato di produrlo. . , 

Si defiderà ancora una prova della falfi- 
tà dell’ atto del Dottore di Pavia ì Ecco- 
la ; quella farà quella che a tutto darà 
forza : ^ . , 

Il Signore C. ;... bene informato che li 
Gefuiti avevano prefentato quella fede di 
morte al Sig. Cancelliere j fcritte in Alican- 
te ad uri fuo Corrifpondente , pregandolo che 
fi faceffe inoltrare i tuoi regiftri ,' dat quali 
fi pretendeva che fotte fiato eftratto quell’ 
atto. Il fuo amico li rifpofe che aveva fat- 
te replicate iflanze^ma tempre inutilmen- 
te , e che il Signor Àrchivitta gli aveva o- 
(linatamente ricufato di rnofirare i prefati 
Regiftri. Perchè, Padri miei cari, - tale otti- 
nazione di non voler mollrare li Regiftri 
della Chicfa di Santa Maria? perchè non fi 

È 2 fa- 

-(«) Dopo la favola efecrabile di Bourg- 
Fontaine la furberia di Dovaye , e tante altre , 
*hi fi maraviglierà di queflà fcrittura ? 
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faceva menzione nei medefimi della fepoltn- 
ra di Ambrogio Guys («) è ftata confcgna- 
ta quella lettera al Sig. Cancelliere, il qua- 
le non ebbe tempo allora di valerfene , per- 
chè poco dopo fu rilegato per la feconda 
volta a Frenes. 

II Parlamento di Brettagna ha dunque 
giudicato male, qualcuno dirà? No certa- 
mente . Ha giudicato bene , e non pote- 
va giudicare diverfamente - Li fono (late 
levate tutte le prove che potevano favori- 
re Berenger ; è flato aflretto a giudicare 
full’ informazione dell’ Approvato di Quim- 
per : quell’ informazione è ftata fatta tale 
quale 1’ avevano defiderara i Gefuiti , o for- 
fè anche diretta . Non venivano molto tac- 
ciati in elfa . Dunque il Parlamento me- 
no non poteva fare che metterli fuori del- 
P accufa . Per quello li ha egli affati ? 
No certamente, li ha condannati? Non fi 
pub dirlo. Non li ha nè condannati , nè 
affolti , perchè non c’ era materia nè per 
1’ uno , nè per P altro . Li ha femplice- 
mente fpediti . 

Il furto degli effetti di Ambrogio Guys , 
per ogni conto più detellabile di quelli dei 

Car- 


( a ) Se foffi flato in vece di qualcuno che 
dico io , farei flato capace di mandare ad Ali- 
cante con buone credenziali , una per fona di fpe- 
rimentata probità , affine di confrontare coi 
Regi ({ri della Chiefa di Santa Maria queflo 
pretefo efiratto di morte , per ejfer flcure del- 
la mia confcienza. 
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Carnicci (a) c dei Raffi* ( b ) non è dun- 
que fiato commetto dalii Gcfuiti di Breft ? 
non l’hanno dunque tirato in cala loro? non 
fono dunque colà flati abbreviati i Tuoi gior- 
ni ? Tutto fu fatto: nulladimeno il Parla- 
mento non ha potuto condannare li Gefuiti 
ad ettere impiccati, ovvero abbruciati , o 
perchè non li fono fiate date le prove di 
quelle colpe (cofa certa) o perchè al tempo 
•del Proceffo, nella loro cafa non vi fi tro- 
vava piti alcuno di quelli che c’ erano al 
tempo che feguì l’affare, cofa molto verifi- 
mile. Avevano avuta l’attenzione di difper- 
derli quà è là, per fottrarli dalle mani del 
Manigoldo . 

Tutta l’azioae del Sig. Procuratore Gene- 
rale cadeva unicamente fui criminale , non 
già fui civile . Dunque il Parlamento non 
poteva fentenziare che fui criminale. Ecco 
la ragione che i buoni Padri avevano tanto 
impegno che Berenger e fua moglie non fof- 
fcro admeffi Parti civili e intervenienti nel 
proceffo ; ecco la ragione che hanno fatto 
annullare la Sentenza ‘che ve li riceveva. 
Se foffero fiati ricevuti , il Parlamento ave- 
rebbe giudicato il civile, e il criminale nel- 
l’ifieffo tempo; neffuno dei Gefuiti non fa- 
rebbe forfè fiato impiccato , a motivo della 

E 3 dif- 

( a ) Luigi Domenico Cartoccio famofo la- 
dro ed affamino ruotato vivo fulla piazza di 
Greve adì 2 6 . Novembre 1721. . 

( b ) Pietro Luigi Raffiat altro celebre ladro 
ed ajfajfino , parimente ruotato vivo fulla piaz r 
za di Greve adì 5. Decembre 1742. 
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dilpcrfione di quelli che avevano fatto \] 
colpo ; ma la Communità farebbe (lata con- 
dannata a trovare ed a redimire il furto. 

Ciò non è un interpretazione sforzata deir 
l’ultimo Decreto del parlamento di Breta- 
gna. Per reltarne perfuafo, bada rifovvenirfi 
di quello del Configlio delìi 13. di Novem- 
bre che ordinò che fi paffaffe avanti al giudi- 
zio della lite nello Jlato in cui era full' infor- 
mazione fatta dall' Approvato di Quimper , con 
facoltà a Borenger e Jua moglie ( a ) dopo la 
fentenza definitiva di fare i loro atti fe pote- 
vano , pei loro interejfi civili , contro chi , e 
come ave (fero J limato bene . 

La Sentenza del Parlamento di Brettagna 
elfendo relativa a quella dei Configlio «he 
faceva Legge, e quella del Configlio lafcian- 
do da parte il civile, quella del Parlamento 
ha dunque decretato folamente fui criminale , 
nella maniera fuddetta. 

Dunque poflfono li Gefuiti , con quefla Sen- 
tenza del Parlamento di Brettagna alla ma- 
no, molfrare la loro sfrontattezza quanto vor T 
ranno, ingannare gli fciocchi ed infultare le 
perfone dabbene ; appreffo di quelli che han- 
no il core retto, e il giudizio fano , fono 

La- 

( a ) Se la Sentenza del Configlio lafciava a 
Bcrengcr e a fua moglie il debole conforto di 
poter fare i loro atti , fe potevano , pei loro inte- 
rejjì civili , dopo il giudizio definitivo , i Solli- 
citatori ed il Fabbricatore di quefla Sentenza 
Sig. d* Aimenonville fapeva bene che farebbo - 
no fiati fuor del cafo di farlo . Lo che è av- 
venuto . 
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Ladri, Querelanti, Aflfaffìni, Sacrileghi nel 
fatto di Ambrogio Guys , non meno che in 
molti altri cali. 

Bensì comprende che la Vedova Berenger 
( fuo marito era già morto, come dicemmo, 
nel mefe di Novembre 1723. ) non è fiata 
in circofianze da poterli munire pei Tuoi in- 
tcreflì civili dopo la Sentenza del Parlamen- 
to di Bretagna , cioè di ricominciare nuovi 
atti. Dopo di averci molto tempo penfaro, 
un giorno li venne in mente (e (limò a lei 
mandato dal Cielo quello configlio) di an- 
dare ad implorare raflìftenza del Sig. Car- 
dinale di Fleury, ma Sua Eminenza , cui 
mancano le grazie per confidare la Vedova 
e l’Orfano, le -diflTe che andalTe dal Padre 
Vifitatore dell i Gefuiti nuovamente arrivato 
da Roma , che fi trovava allora in Parigi . 
Andò la medefima a trovarlo in compa- 
gnia della Sig. Lourda moglie d’uno della 
Guardia della Barriera di S. Lorenzo, pre- 
fentogli un memoriale in cui efponeva fuc- 
cintamente , ma pateticamente tutto quello 
che era feguito nella lite contro li Gefuiti 
di Breft, e conchiudeva che fi compiacele 
Sua Reverenza d’interporre la fua autorità, 
perchè le folfe reftituito quello che per le 
vie giuridiche ella non fi poteva procurare. 
Sua Reverenza le rifpofe con civiltà , ma 
indifcretamence , clfer bensì vero che Am- 
brogio Guys folfe morto appreso del li Gefui- 
ti di Erelt , ma che eliendo di paifaggio , 
non poteva far niente in quello affire per 
fervida , c che s’ addrizzalfe al Padre Pre- 

andò ella in perfona a trovare que- 
E 4 fio 


polito 

No 


T 
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Ho padre, ma per lei ci andò il Sig. Lear- 
da. Rilpofe che non s’ingeriva in quefla co- 
fa; che però non averebbe mancato di guar- 
dare . Non fi fa quello che il buon Padre 
abbia veduto dopo quel tempo ; e però cer- 
to , che non s' è trapelato alcuna cola che 
fia venuta a notizia della Vedova Berenger . 
Non ci è parfo inutile di riferire quefto fatto, 
a caufa dell’ ingenua confcflione del buon Pa- 
dre Vibratore. 

In propofito di confezione, eccone una 
che non fi deve ommertere . E' del Sig. d’ 
Argenfon ifteffo . Un giorno li fcappò detto 
in prefenza di quattro o cinque Gefuiti , e 
di moltifiime perfone che (lavano alla fua 
udienza . 

Il Sig. C i flava vivamente acciò def- 

fe i funi ordini per 1 ’ efecuzione della Sen- 
tenza del Parlamento del li 7. Marzo 1718. 
Quello Magifirato aggrottando le ciglia , li 
di fife ; Siete un temerario a volervi ingerire in 
qucjlo affare . Siete voi il follicitatore della 
lite ? Vi farò mettere in un fondo di pri- 
gione , (a) fe fento che v impacciate più in 
quejìa cofa , fe più me ne parlate . Potete 


( a ) Solito, ftile dei Signori Luogotenenti del- 
la Police di Parigi . Ufano di ornare ancora con 
altri fiori rettorici i loro difeorfi parlando colle 
perfone più rifpettabili , che tengono nei ceppi , 
v. gr. Sei un bricone , uno [ci aurato , un facchi- 
no cc. in ciò fi dice che il Sig. di Marnile non 
degenera dagli illujìri fuoi Anteceffori ; legge- 
te l’ e fame del Sig. Guys Novella Eccl. del 
zi. di Febbrajo 1743. 
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farlo , Sig. fe volete, rifpofe il Signor C. .... 
ma non lo temo , mentre la vojlra giujlizia non 
velo pet metterà , e fe m' tmpedijte di parlar ve- 
ne , ve ne parlerebbono quejìe mura ijiefje . Se 
è falfo 1 ' oggetto di queff accuf a , punite i ca- 
lunniatori cominciando da me ; ma fe è vero , 
fate giujlizia. Ah! riprefe il Signor ci’ Argen- 
tari, ^Tingendogli la mano, pur troppo è ve- 
ro , ma bifoqna tacere a caufa delle cofe ca ren- 
ti della Chiefa . Cofa hanno che jare , Sig. re- 
plicò il Sig. C gli affari della Chiefa 

con (quelli di cui ora fi tratta? Gli affari della 
Chiefa fono ben di frana natura, fe il loro 
intereffe dimanda che fi lafcino impunite que- 
jìe colpe ! Ciò fa conofcere che coloro , i quali 
opprimono i poveri eredi di Ambrogio Guys , 
fono quei Jleffi che fanno che gema la Chiefa . Co- 
me ! quejh Signori, riguardando li Geluiti , 
rubberanno , a jj affineranno i privati impunemen- 
te perchè fono autori di maggiori colpe ! cioè 
della deflazione della Chiefa , e dello Stato ! 
Il Sig. d’ Argenfon non rifpofe: li voltò le 
(palle per dare udienza ad altre perfone. 

Ecco in ridretto quello che feguì in propo- 
fito di queflo grande affare nelli lette anni c 
mezzo che fu dibattuto in Brettagna. E' una 
gran cofa, l’impedire che una Sentenza non 
fia emanata , ma , fecondo me , è più grande 
ancora, l’impedire che una Sentenza emana- 
ta dal Re medefimo non abbia la fua efecu- 
zione , e non veda la luce. Sino a quefto fe- 
gno giunfc il credito, e l’autorità dei Ge- 
fuiti . 

Il pubblico fi può ricordare che fui princi- 
pio dell’ anno 173Ó. fi fparfe per Parigi una 
voce confufa sì, ma in fatti violente, che il 

gran- 
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grande affare delli Gefuiri di Brefi fofTe flato 
giudicato, e che aveflero perduta la lite al 
Configlio. Per li caffè non fi parlava d’ altro , 
d’altro non fi parlava in tutte le radunanze, 
Ognuno afpettava con impacienza la pubbli, 
cazione della Sentenza , quando avendo li 
Gcfuiti fatta prontamente rifiampare quella 
del Parlamento di Brettagna delli 30. Decem- 
bre 1723. che li manda liberi dall’ accula, la 
fecero andare in giro per le ftracje . Quello 
ritrovato ebbe tutto quell’effetto che s’ erano 
figurati. Il pubblico retti) ingannato quando 
credeva difingannarfi, S’ intellò che la Senten- 
za del Configlio folfe una Sentenza immagi- 
paria , e che quella <^pl Configlio di Bretta- 
gna aveffe dato motivo al rumore che fe n 1 
era fparfo , Ognuno accusò fe fieffo di troppa 
facilità nel credere , e di leggerezza ne’ tuoi 
giudizi . Non fi fece attenzione che quella 
rancida Sentenza difiribuita alla lorda efotto- 
mano per le ftrade doveva celare qualche mi- 
fiero, e per lemplicità fi lafciò credere che 
ci folfe una Sentenza del Configlio contro li 
Gefuiti . Per verità vi era del miftero, mi-» 
fiero grande che dal tempo fu feoperto a co- 
loro che fono fiati attenti al progrelfo di que-» 
fio affare , 

La verità fi è , che il fabato 11, Febbra- 
io , vigilia di domenica della Quinquagefima 
Z736. il Re bene informato del furto degli 
effetti di Ambrogio Guis commeffo dalli R.R. 
P, P. Gefuiti del Seminario Reale della Mari- 
na a Bre/ì fece di proprio moto nel fuo pri- 
vato Configlio una Sentenza , con cui fua 
Maefià condanna tutti li Gefuiti del fuo Re- 
gno in folido a refiituire agli eredi del detto 

Am- 
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* dirftbrogio Guys tutti gli effetti dell’ erediti 
' in fpecie , ovvero di pagare la fomma di ot- 
to milioni in forma di rellituzione . Pochi fu- 
1 rono quelli del Coniglio che non rimaneffe- 
ro contenti , ma quelli che furono fenfibili 
( a ) a quello atto (trepitofo di giultizia , ne 
1 fecero parte a tutti i loro conofcenti che in- 
contrarono nell’ ufeire dal detto Configlio . 
Ben fi capilce che 1’ ifteffo giorno tutta la 
Corte ne fu informata , e che quella voc$ 
pafsò prontamente dalla Corte alla Citta . 
1/ ifteflfa Vedova Berenger il giorno dopo , ri- 
cevette le congratulazioni da tutti coloro che 
}a conofcevano . 

Li Geluiti , i quali da tredici anni gode- 
vano fq quello una dolce tranquillità , fomi- 
glianti ad un Cervo, il quale viene refpinto 
pel più fólto della fua forclta dal Tuono del 
corno , e dal guaire dei cani , rimafero fpa- 
ventati a tal nuova , ma quanto prima rav- 
vivando 1’ antico vigore , fi mifero in cam- 
pagna , e feppero tanto ben fare apprelTo di 
chi aveva mano nell’ affare che fu promeffq 
ai medefìmi che la Sentenza farebbe rellata 
come non feguita , e che non farebbe 'mai 
yenuta in luce. 

Dopo di efiferfi fatti dare delle buone pa- 
role , e bene afficurati che così farebbe lla- 

to > 

{a) Il Sign. le Guerchoys , Configliere di 
Stato Ordinario la pubblicò nella fua famigli a , 
ancbt in prefenza dei fuoi domeflici per due 
giorni confecutivi , ma il terzo giorno dijfe ad 
una perfona di mia conofcenza che non gli tra 
permejfo di parlare . 
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to , fecero torto rtampare , come abbiamo 
detto , la loro Sentenza del Parlamento di 
Bretagna , e la. fecero correre per le ftra- 
de (<*). Io medefimo una ne comprai allo* 
ra (ul Ponte San Michele , full’ imbrunire ; 
il venditore prima di confegnarmela mi ave- 
va tirato in difparte in un viale , e quella 
io tengo ancora appretto di me. Così leppc- 
ro ingannare il pubblico in tale occafìone , 
e probabilmente fempre lo inganneranno, per 
la fciocca fede che lì ha a quejli cattivi pre- 
ti , a quejli uomini perverfi , come li chiama 

il fu 


(a ) Oltre a quejla Sentenza , fecero anche 
rijlampare nell' ijieffo tempo , e fpacciarono la 
loro Memoria eflefa contro il Sig. Procuratore 
Generale , in fronte della quale mifero queflo 
avvifo. Il rumore divulgatoli da un mele per 
Parigi, di certa lite che li Gefuiti hanno per- 
duta al Configlio del Re , e che fiano fiati 
condannati a rcrtituire parecchi milioni , è 
favola, c non ha verun fondamento j ma que- 
lla favola ha certamente relazione all’ affare 
di cui trattali nella feguentc Memoria , che 
dal Parlamento di Bretagna fu giudicato con 
Sentenza delli 50. Decembre 1723. L’affare è 
di tale importanza , che può ìntereflare la 
curiofità, e probità. Leggendoli la Memoria, 
e la Sentenza del Parlamento di Bretagna, c 
delle Scritture giudicative che vanno unite, 
fe ne potrà ricavare un efatta informaziane . 
Quefìa nota è fatta ( opra un E/em piare avutofi 
dal P. Laflitcau , fratello del Vefcovo di Si- 
Jleron . 
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il fu Si g. di Montpellier , Lettera 1538. non 
ottante l’evidenza dei loro continui misfatti. 

Tra quelli che Tape vano cola folfero li Ge- 
fuitì , e che erano bene informati dell’ efi- 
Itenza della Sentenza , vi fu un Parroco di 
Parigi , ed un Conigliere dei Parlamento , 
i quali temendo la lcaitrezza dei buoni Pa- 
dri contro la Vedova Berenger , limarono 
prudente e caritatevole il non lanciarla cipo- 
lla al loro furore . Siccome era prelfante il 
pericolo , fecero che prontamente abbando- 
nale il luogo in cui vi trovava , facendola 
fpbito entrare in una Comunità , ove fi fer- 
mò tre giorni, indi in una cala particolare, 
ove flette fei fettimane nafcolla. 

Quelli Signori fecero alcuni tentativi per 
ottenere 1 ’ efecuzione della Sentenza , ma 
feorgendo che li Gefuiti ci avevano troppo 
bene provveduto, abbandonarono 1’ imprefa, 
e la Vedova Berenger , la quale s’ infaflidi- 
va di vivere cosi ritirata , ulcì il giorno do- 
po le felle di Pafqua , e andò ad abitare da 
una fua amica . Ma quell’ amica , che pri- 
ma aveva fatto molto per lei non (ì trovò 
in grado di tenervela lungamente, ficchè tor- 
nò nella cafa da cui il Parroco ed i Configlie- 
li l’avevano levata. 

Era continuamente alfediata da perfone , 
le quali le facevano intendere, che i Signori 
di conto s’ impiegavano alla Corte per otte- 
nere , la fua Sentenza ; ed altri le dicevano 
che per mano loro averebbe avuta la Senten- 
za quanto prima. Fu tenuta a bada per qual- 
che tempo con quelle chimeriche fpcranze , 
ma ella finalmente fi rifolfe di andare in per- 
fona a follccitarla . 

Partì 
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• Partì per Verfailles vcrfo la fine dell’ iftef- 
fo anno 1736. e vi rellò fino al mcfedi No- 
vembre dell’ anno fcguerite.’ In quello inter- 
vallo ebbe 1 ’ onore di prcfentare fino otto 
Memoriali al Re in divertì tempi , e in dif- 
ferenti luoghi , come a Verfailles ; a Ram- 
bouillet ; a S. Germano } alla caccia ec. El- 
la era cognita, e cognita era la giullizia che 
dimandava j e di tanti Signori della Corèe 
non ve ne fu nemen uno che non le facili- 
tali i mezzi di approlfimarfi a fua Madia 
j)er gittarfele a’ piedi , e dimandarle l’cfccu- 
lione della fua fentenza ; Molti fi ricordano 
ancora che nell’ ufcire che faceva uri gior- 
no dal Callello di Rambouillet, accompagna- 
to da tutta la Corte per andare alle preci 
alla Chiefa della parrocchia, fe li gittò ai 
piedi , ed cfclamfr nella fua cattiva lingua 
nell’ atto di prefentargli il Memoriale. Giu - 
Jiizia Sire , giujlizia per la povera Vedova , 
contro li Gefuiti , che hanno ajfajfmato fuo avo 
è carpita la fua facoltà ( a ) ; 

II 

— . : i » 

( a ) Quejlo Memoriale è il primo di quelli 
éhc ha prefentati a S. M. Lo ricevè il Sig. 
Conte di MontelTon , Luogotenente delle Guar- 
die . Ella andò a trovarlo il giorno appreso . 
Le diffe che non s inquietale che le farebbe 
fiata fatta giujlizia , e che il Re aveva rifpojlo 
favorevolmente al fuò Memoriale . Quello che a 
lei diffe il Sig. di MontelTon era verijfimo . 
Là prova fi è che per quante perqniftziàni che 
abbta fatte di quefio Memoriale appreffo del Sig. 
Cancelliere ed altrove , non V ha mai potuto 
àìàvere .• Il Sig. Ncveu allora primo Segretario 
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Il Re prcfe il Memoriale con bontà; ma 
quelli ai quali veniva commeffo o avevano 
degli ordini fupefiori , o delle ragioni perfo- 
nali per non farne verun ufo; Uno me n’era 
capitato alle mani ; per efempio , fui quale 
fua Maellà aveva avuta là bontà di fegnare, 
col tocca lapis la commilfione al Signor di 
Maurepas , e dall’ altra parte era fcricto di 
mano del Signor di Maurepas , ovvero d’uno 
de’ fuoi Segretari , 1’ ordinaria Giujìizia . 

Lafcio che coloro ; i quali conofcwno lo 
Aile dei Tribunali, fpieghino il fenfo di que- 
lla rifpoda laconica, fc ve n’ ha alcuno; La 
Vedova Berenger non dimandava in quello 
Memoriale che il Re efamirtalTe 1’ affare ; 
ovvero che giudicalfe fra lei e li Gefuiti j 
ciò era già (lato fatto . Chiedeva la fpedi- 
zione d’ un giudizio fatto ; e le viene rifpo- 
flo ; 1’ ordinaria giujìizia.- 

Éfponiamo il fatto fidamente per dare uni 
idea della fpccie di forti legio che ha Tempre 
accompagnato quello affare dal fuo principio' 
fino al punto in cui fi trova prefen te mente ,• 
poiché il Sig. di Maurepas , Minillro tanfo 
illuminato e giullo , fi trova come obbligato 

a da- 


rle/ Sig • Cancelliere , ebbe /’ impudenza di dir- 
le, che ben fapeva che la rifpolta di quello 
Memoriale le averebbe fatto piacere; ma che 
non era 1’ ufo di redimire i Memoriali , e 
che quando anche tutto il Parlamento in cor- 
po folTe venuto a sforzamelo , non averebbe 
fatto niente . Qual è il padrone y tale £ il 
fervo ✓ 
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a dare la rifpolla, ambigua quanto fé veni (Te 
da un Oracolo. 

Nell’ anno, che foggiornò la Vedova Be~ 
render alla Corte, prelentolU a tutte le udien- 
ze del Sig. Cancelliere , il quale (empre le 
rifpole ( un altro enigma ) che 1’ affare era 
già giudicato. Intendeva forfè della Sentenza 
del Parlamento di Bretagna del li 30. di Dc- 
cembre 1723.? Non era fecondo che diceva 
la fupplicante, ed egli lo fapeva ; o fecondo 
il Configlio dclli il. di Febrajo 1736. che 
ella dimandava ? dunque a lei bifognava , o 
confegnarla, o bifognava negarla, o dirle al- 
meno ^he non c’ era . In fumma perfidendo 
un giorno a chiedergli l’efpedizione di quell' 
ultima, le dille un poco più chiaro dell’ al- 
tre volte , ma con meno verità , che era 
vt fon ari a . 

/All’ udienza feguente , prefentb un altro 
Memoriale, col quale prosava con buone ra- 
gioni di non elfere una vifionaria . Quello 
Capo della Giullizia Francefe letto che I’ eb- 
be j fi mollrò corucciato, e le chiufe in fac- 
cia la porta del fuo gabinetto . Per verità il 
fuo (degno veniya perchè fentendo la giudi- 
zia della dimanda che li veniva fatta , era 
obbligato a cedere alla malia che li legava 
la lingua, e le mani . (j) 

Quanto poi al grande incantatore , li pre- 
fentò un folo Memoriale , perché la licenziò 

la 


(a) Molti Signori della Corte fono ancora 
perfuafi che /’ incanto che legava la lingua e le 
mani al Signor Cancelliere foffe l' oro dei Ge- 
fuiti , tome anche l'ordine del Sig. Cardinale. 


Diflitizedby GpogU: J 


D' AMBROGIO GUYS . 81 

la prima volta per Tempre , dicendole , che 
non s' ingeriva in quejl ’ affare ( a ) . Conofco 
parecchie perfone le quali hanno la temerità 
di dubitare della fincerità di quella rifpoiìa . 
Come ci fi può perfuadere , dicono i mede- 
limi , che un uomo tanto umverfale , il qua- 
le non isdegna di difccndere ai piò minuti 
detagli , avelie difprezzato di entrare in fa- 
vore , o contra , in un affare , in cui non fi 
tratta- nientemeno , che della perdita , ovve- 
ro della confervazione dell’ onore d’ un Cor- 
po , che fa tanta figura nello Stato , nella 
Chiefa , e nel mondo intiero ì E' piacelfe a 
Dio , foggiungono, che la povera erede non 
farebbe, come oggi è , all’ età di 7 6. anni, 
ridotta a mendicare da poche perfone , che 
nqo fono gran cofa comode , e che non le 
polTono dare fe non debolilTimi foccorfi , cioè, 
tanto folo quanto balla per non lafciarla 
morire . 

Per altro gli fieflì Gefuiti , colla loro trop- 
pa precauzione , fono fiati , fenza volerlo , 
Promotori della Sentenza di cui fi parla . Per 
quanto afettaflero fiero contegno con quello 
del Parlamento di Bretagna, ne fentivano la 
debolezza, e capivano che quando le vite lo- 

F ro 


(a) Due volte fu fatta la lettura di quefìo 
Memoriale da Bargeac indi così rifpofe : MÌ 
^ perfettamente noto 1’ affare , ma non me- 
polfo ingerire . L’ erede può con tutta 
franchezza proleguirlo , non le avverrà alcun 
hnifiro ( che bontà ! ) ma torno a dire non 
016 ne polfo ingerire . Dunque aveva fatto 
come Merlino.' da fe ftelfo fi era incantato. 
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ro foflero fiate al ficuro con quefia Senten- 
za , V onore dei medefimi , che (limano , e 
infegnano che fia da preferirli alla vita , e 
facolta loro , che fono i foli Dii che adora- 
no ; non erano al ficuro . Badarono dunque 
di proposito a metterci ordine . A quefto fi- 
ne prefentarono ìfianza al Configliò , la qua- 
le portava che fi compiacefle S. M. di con- 
fermare , per quanto foflebi fogno , la, Sen- 
tenza del Parlamento di Bretagna , e di af- 
folvcrli da tutti gli atti contrarii * e ricerche 
tanto in prefente , quanto per 1’ avvenire, in 
Civile . 

Prima di far ragione fulla loro ìfianza , 
e di dare la Sentenza che volevano deludere, 
fu faviamente giudicato nel Configlio che fof- 
fe a propofito di riavere le carte della lite * 
le quali erano , e fono tuttavia nelle mani 
del S. Cancelliere. Forfè full' Efiratto dique- 
fìe fcritture, fatto da buona mano, che non 
era altrimente nemica dei Gefuiti , i buoni 
Padri ottenuto averebbono la Sentenza che 
dimandavano , ma una ne fu trovata (ingo- 
iare , ignorata dalli Gefuiti , che era in al- 
tre matti , che in quelle del Sig. Cancellie- 
re . Fu efibita da colui che erane deposita- 
rio . Era urta fpezie di tcfiarriento del Padre 
Chauvet che comprendeva un Catalogo , o 
fia Inventario degli effetti di Ambrogio Guys 
con un efiinjo. di ogni capo . Coloro che fa- 
rebbono fiati piò difpofti a favorire li Gefui- 
ti , non poterono opporfi a quefia carta < 
Nulladimeno fi dice che alcuni vollero par- 
lare per loro ,, ma il Re forprefo dall’ evi- 
denza della cola , non volle dare afcolto , e 
pronunziò la Sentenza . Si aflìcura ehe Sua 

M ae- 
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Maertà ai medefimi fece grazia almeno -del- 
la metà di quello che montava 1 ’ Inven- 
tario < (a). 

Sentenza fatta in oceaficne d' una Rubberid di 
molti Milioni , attribuita olii Padri 
Gefuiti di Brejl . 

Veduto dalla Cortèi Gran Camera, e Tour- 
helle raccolte, il Proceffo criminale fatto, e 
confumato per autorità del Prefidiale di Quim- 
per ad Iftanza del Signore Procuratore Gene- < 
tale del Re, dirfiandante ed accufàtore, con- 
tro li Reverendi Padri Gefuiti della Comuni- 
tà e Città di Breft , difendenti ed accufati ; 
tre brevi inventari che contengono il detto 
proceffo criminale ì meffo e deporto alla 
Cancellala Guarda Sacco civile della Corte, 
adì quattordici giugno mille fettecenio venti-, 
tre 5 Inventari de’ Padri Gefuiti meffi pari- 
mente e deporti alla Cancellala Guarda fac- 
co civile della . detta Corte adì venticinque 
Giugno mille fettecento, venti tre ; la Sen- 
tenza del Confìglio di Stato del Re, ecom- 

F i mif- 


( a ) Forfè fi rimarrà forprefo che un uòmo 
come Ambrogio Guys abbia potuto ammàffara 
una fomma ,■ che pare eforbitante , ma cifferà 
la maraviglia quando fi conftderi che ciò fu dall' 
anno 1660. fino all' anno 1700. e che fu con- 
dotto nelle fut operazioni dai Negri che aveva 
comperati y quefii fono allevati fino dalla gio- 
ventù a cercare la polvere d' oro : Per altra 
non è l' unico miracolo che abbia fatto la For- 
cina * * 
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miffìone annettavi dei tredici di Novembre 
ultimo pattato, per la quale fenza punto fer- 
marti falla Sentenza del Parlamento dell’ ot- 
tavo di Luglio ultimo pattato , ordina che fi 
proceda al Giudizio nel detto Parlamento y 
come prima; la prefata Sentenza dell’ottavo 
di Luglio ultimo pattato nello fiato in cui è 
full’ informazione fatta dal detto Billoard 
Luogotenente di Quimper , fcritta e trattata 
dai detti Gefuiti di Brcft del vigefimo terzo 
di Giugno mille fettecento -venti tre ; metta 
1 ’ Manza del li detti Gefuiti nel facco delle 
cariche per Decreto della Corte del detto 
giorno ventiduc Deccmbre mille fettecento 
venti tre , che tende acciò piada alla Cor- 
te , in confeguenza di quello fi rileva dalie 
Scrittore depofie alla Cancellarla della Corte 
dei Supplicanti, adì 25» Giugno 1723. fenza 
pregiudicar per?* in neifuna maniera alle lo- 
ro Ragioni ed a tutte le altre efenzioni pe- 
rentorie di gius e di fatto, che fiano riman- 
dati liberi da ogni accufa verfo e contro tut- 
ti : e attefa 1’ atrocità delle colpe ingiufta- 
mente imputate ai Supplicanti , non prova- 
te , come rifulta dallo fiato del Proceffo e 
Scritture annette , Ha loro dettinata in via 
di danni, intereffì, e compenfazione , la font- 
ina di cencinquanta mille lire a chi tocche- 
rà , colle fpefe ; e fia ordinato che la Sen- 
tenza che farà fatta , fia letta , pubblicata , 
e regiftrata per tutto ove convenga ; come 
anche a fpefe di chi toccherà ; falvc le altre 
ragioni , azioni , e conclufioni ; depofitata la 
detta ifianza alla Cancellaria Guarda Tacchi 
con Inventario del lì 24. Deccmbre 1723. prc- 
fe le conclufioni del Procuratore Generale del 

Re , 
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Re , fullo flato della Lite adì 7. di Novem- 
bre 1723. Udito fopra di ciò 11 Riferto di 
Maeflro Kerfaufon Configlicre nella Camera 
Grande. Considerata oni cofa. 

La Corte facendo ragione folle imputazio- 
ni, Informazioni, ed iflanze delli Padri Gefui- 
ti di Breft delli 22. Deccmbra 1723. ha mef- 
fi li fuddetti Padri Gefuiti fuori dell’ accula , 
falva ai medefimi la facoltà di pretendere i 
rifarcimcnti , fpefe , danni , ed interelfi , co- 
me , e verfo di chi toccherà ; ordina che la 
prefente Sentenza fia letta , e pubblicata ove 
fi richiederà. Fatta nel Parlamento adì tren- 
ta Decembre mille fettecento venti tre. Se- 
gnato J. M. il Guarda Chiave ^ e debitamen- 
te regiflrata alli diecinove di Febrajo mille 
fettecento ventiquattro , Prcfentata copia al 
Signor Procuratore Generale a fuo piacimen- 
to , fenza pregiudizio di potere fare i con- 
venienti atti contro tutto ciò che potette pre- 
giudicare alli Reverendi Padri Gefuiti , par- 
landone al fuo Segretario nel fuo Palazzo a 
Rennes . 

\ 

Sottofcritto , Pafquer . 

In fatti fi poteva riportare all’ eflimo del 
Padre Chauvel . Quell’ era per fona > la qua- 
le pel grande e lungo ufo fatto nelle cofe 
del commerzio , s’ intendeva di tutto . Co- 
loro che l’hanno trattato, dicono, che in ge- 
nere di guflo, di talento induflriofo , di ca- 
bala , di artifìzj , di fcroccherie , ec. non s’ 
è ancora, trovata alcuna perfona a lui • para- 
gonabile , fe non fe il Signor Languet di 

F 3 Ger- ■ 
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Cergy , (<*) Parroco di S. Sulpizio di Pari* 
gi . Per tutto il paefe era chiamato il Cava- 
liere Chauvel. Era di Lamballe, figlio d’ un 
ricco Conciator di Cuoj . Teneva nella Cit- 
tà e nel porto di Breft mercanzie d’ ogni 
fpezie fotto nome di diverfi particolari ; ben- 
ché fi fapefife , che tutte quelle mercanzie a 
lui appartenevano , e quando fi trattava di 
qualche negozio di conleguenza fi andava or- 
dinariamente dal Cavaliere Chauvel e non al- 
le Dite fuppofie, 

Non v’era alcun genere di mercanzia che 
non trafficale , e che non folle in flato di 
fomminillrare a quelli che gliene dimanda- 
vano , fino dei corpi* di basimenti . Siccome 
nel porto nc teneva di ogni mifura, ballava 
dirgli di quanti cannoni doveva ellcre quello 
che fi voleva comprare, e di quanta capaci- 
tà ; fatto i! contratto e flabilite le condizio- 
ni , il battimento in meno di otto , o dieci 
giorni era pronto a mettere alla vela con 
tutto il fuo equipaggio ; ve n’ erano a pro- 
porzione di ogni forte di merce * 

Eflendo fiato 30. ovvero 40. anni Procu- 
ratore di quella Cala , ed avendole fatto a- 
vanzare non fo quanti milioni , per vie fol 
note a Dio ed a lui , fi credeva , come era 
ragionevole , di avere acquiflato un diritto 
che non avevano gli altri , e fi credeva di 
poter dire fono in cafa mia. Aveva aggetta- 
ta- 

1 ■■■■■■■ ■ « j " . ■■ ■ — 

(a) Coloro che fanno i piccoli raggiri del 
Paroco di. San Sulpizio , in ifpecie P affare di 
Madama Cavois non s' offenderanno del con-, 
fronto . 
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ta quella Cala, determinato di pattarci il ri- 
manente dei Tuoi Giorni . L’ amava come 
opera delle fue mani e delia fua mduftria , e 
diceva come Orazio , nel confidcrarla ; 

Sit mea fede* utinam feneftee , 

Sit modus lajjo mari* & viarum , 
Militixque . Ode 6. lib. 2. ( a ) 

I 

Ovvero come Davide ; hac requie* mea in 
f mcul um /acuii : hic habitabo , quoniam elegi 
eam Sai, 131. Ma il buon Padre aveva più 
ftudiato il traffico che le maffime della So- 
cietà ( b ). E che fia vero , egli è un cono- 
feer poco li Gefuiti , credendoli capaci di 
qualche riconofcenza . Vedano di non ingan- 
narli coloro , che ai medefimi fanno la cor- 
te ; fono i più ingrati uomini del mondo , 
e fc fanno qualche fervizio ( come ad un Ab- 
bate Tencin da loro cavato da un infame 
Studio di Cambiamonete per innalzarlo al 
Cardinalato ) lo fanno folamente a quelli , 
dai quali ne afpettano di maggiori ; è difgra- 
zia fi per quelli che glie n’hanno fatti, co- 
me per quelli che lalciano loro di farne . 

Il Padre Cbauvel invecchiato , non eflendo 
più in fiato di elfere utile alla Cafa come 
pel pattato , voleva godere , come dicemmo , 

■ F 4 ; < il 

( a ) Piaccia al Cielo che vi poffa poffare 
la mia vecchiezza , e che poffa rijìorarmi dal- 
le fatiche della guerra , e dai viaggi da me 
fatti per terra e per mare . Ode 6. I. 2. 

( b ) Vedete .la Monarchia dei Solipfes , del 
Qefuita Mei. Inchofer. 


% , 
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il frutto delle Tue fatiche , e goderne in una 
maniera. dipinta . Ciò difpiacque agli altri , 
i quali cominciarono ad accorgerfi che il lo- 
ro confratello prendeva piacere delle cofe del- 
la terra , e perdeva nella fua vecchiaia lo 
fpirito di povertà , abnega 7 Ìonc a loro, tanto 
fìrettamcnte raccomandato dal Padre Ignazio, 
loro Patriarca . Per rimediarvi , giudicarono 
che folle a propofìto di levargli 1* oggetto 
della fua concupifcenza . A quello effetto ve- 
nir fecero un ordine del Generale , che lo 
mandò alla Fleche , (otto pretelle che l’aria 
colà folle migliore , e la cala più bella « 

Il Padre non prefe quello cambio , e non 
riguardò quella trafmigrazione come un favo- 
re, molto meno come una ricompenfa , Ben 
conofceva da qual parte veniva il colpo. Dio 
non faccia che io voglia elfere qui fcrutato- 
re dei penfieri , e del motivo dei difpiaccri 
del Padre Chauvel in una congiuntura tanto 
dilicata . Ma finalmente , per riparare , in 
quanto da lui dipendere , le fue pallate in- 
giudizie , fece il tedamento olografo, di cui 
s’ è parlato j fecene un pacchetto figillato , 
ed effendo al punto della morte, (a) ne fe- 
ce confidenza ad un fuo amico , acciò lo fa- 
celfe ricapitare a chi andava , in cafo che 
folle morto di quella malattia, ed acciò glie- 
lo 

( a ) Li Gefuiti dicono nella loro Rela- 
zione , che il Padre Chauvel fta morto alla 
Fleche adì 20. di Marzo 1715. ma ficcarne 
que/ìi Padri fanno morire le perfone quando 
piace loro y non è da fare verun conto di qxefC 
epoca . 
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Io rendette , fe non -moriva . Il buon uomo 
morì , e il pacchetto fu confegnato al fuo de- 
ttino , pafsò nelle mani del fu M. il Marc- 
fciallo d’ EJlrees , il quale ne fece quell’ ufo 
che fi è veduto, e che procurò la Sentenza, 
di cui fi tratta, (<*) Tali fono le circofìanze 
principali che hanno preceduto , e feguito il 
maggior latrocinio, che fiafi mai intefo. La- 
trocinio commetto non da una truppa di Uf- 
fari , o di Panduri , ma da una Società di 
Preti , che fi intitolano della Compagnia del 
Salvatore del Mondo . Latrocinio che non 
fu commetto unicamente dal Padre Chauvel , 
ovvero dai pochi Gefuiti che fi trovavano 
allora in firett , ma dalli Gefuiti , per co- 
sì dire di tutta la terra , per la parte , che 
tutti , e ciafcheduno in, particolare ne han- 
no avuta . Quelli dell* Indie per P avvifo 
dato a quelli di qua , della partenza di Am- 
brogio Guis , e delle ricchezze che portava ; 
quelli di Marlìglia per la precauzione avu- 
ta di far levare i biglietti appefi fulle can- 
tonate delle ttrade , è nei luoghi pubhlici 
di codetta Città , affine di rendere informa- 
ti gl’ credi di Ambrogio Guys dell’ arrivo e 

mor- 


( a ) Siamo in flato di ajjicurare che quejla 
Sentenza fia nelle mani del Sig. Cancelliere , 
con tutte le Scritture del procejfo . Un oneflif- 
ftma perfona da me conofciuta per tale , mi ha 
giurato che un fuo amico li aveva giurato ijlef- 
J amente , di averla letta , di averla avuta nel- 
le mani poco prima , cioè ver/o il mefe di Ot- 
tobre dell ’ anno 1744. 
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inorte del medefimo ; quelli di Spagna , per 
la fede falfa di morte prefentata a quelli di 
quefto Paefe . Quelli di Roma , per P affet- 
tata indifferenza che ha inoltrata il ioro Vi- 
olatore in un affare di tanta importanza , 
rifpondendo alla Vedova Berenger , che ef- 
fondo di paffaggio , non ptoeva informarli 
dell’ affare . Cofa dunque veniva a fare in 
Francia quello pretefo Vifitatore ì chi veni- 
va a vifitare, (e fdegnava d’ informarfi d’un 
fatto di quella natura , che offendeva tanto 
1’ onore del fuo Corpo , e che tanto interef- 
fava i fudditi del Re.» Finalmente li'Gefui- 
ti di Parigi hanno pur commeffa quello la- 
trocinio famofo , preltando la loro opera a 
tutte le pratiche , e furberie » le quali fono 
Hate impiegate ; in fomma , col far ufo di 
tutto il credito , e induflria della Società * 
per impedire la rcllituzione del danaro. 


Rine dell' IJioria di Ambrogio. Guys . 

/ 


AG- 
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AGGIUNTA. 

QuelV Ittoria di Ambrogio Guys , è fcritta 
da molti anni , ma non s’ è potuto pubbli- 
carla prima d’ ora , per certe ragioni che 
facilmente fi pottono indovinare , Per ren- 
derla compita , fi è . (limata cofa buona di 
aggiunger qui che Francefca Giordan , vedo- 
va di Spirito Berenger , pronipote di Am- 
brogio Guys , dopo di ettere viffuta trenta an- 
ni in Parigi nafcofta , coll’ elemofinc di dif- 
ferenti perfone, dalle quali fu fuccefiìvamen- 
te affittita , ivi morì fotto la Parrochia di 
S?nt’ Euftachio , il Venerdì 1 6. Febbraio di 
quell’ anno 1748. in età di 81. anno, e 15- 
giorni , cttendo nata, come lì ditte in quell’ 
Ittoria , alli 2, di Febbraio 1667. Fu feppel- 
lita la Domenica appretto per carità nel cU 
initero dei Santi Innocenti . 


9a 
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CAUSA 

I 

D E L L I 

GESUITI DI LIEGI. 

Entre flava terminando l’Irto* 
ria di Ambrogio Guys , venne* 
mi alle mani una fcrittura la- 
tina, intitolata ; EJlratto della 
lite del Sig. Devisi , Confole 
della Città di Liegi , contro i 
P. P. Gefuiti , della medefima Città . Sicco- 
me è ben fatto di non lafciare che fi perda 
alcuna cofa , *per quanto è portìbilc, di quel- 
lo che viene a noitra contezza dei fatti di 
quelli buoni Padri ( mentre troppi già fe ne 
perdono ), e dovendofene raccogliere fino le 
più minute cofe, ho ftimato bene di inferire 
xicl prefente libro almeno il più interertantc 
di tal nuovo affare. 

Nel leggere quella fcrittura ò avuto il pia- 
cere di trovare il R. P. Golenvaux , il quale 
nell’ anno 1729. fece cortruire una prigione 
e camerotti nella cafa del loro Priorato di 
Muneau , ove non ce n 1 erano mai flati , e 
che P anno feguente fece mettere in quella 
prigione , e indi impiccare , come vedralfi 
più fatto , fenza alcuna forma di proceflo , 

due 
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due fratelli innocenti, chiamati Tommafo , e 
Filippo Seigneurel , abitanti in quel luogo , 
unicamente per provare con tale atto firepi- 
tofo , 1 ’ indipendenza della piccola Città di 
Muncau , e loro Sovranità in quella Città 
e fue dipendenze . Mi fu di altrettanto pia- 
cer il trovare in Liegi quello buon Padre » 
mentre era llato obbligato 1’ anno 1734. di 
prendere la fuga , o almeno di celarli per 
fottrar fe llello alla via liraordinaria della 
Corte Sovrana di Buglione , e mentre io già 
credcvalo , o impiccato , o in penitenza per 
tutto il rimanente de’ fuoi giorni , e non - 
mi ricordava che quei Membri della Società , 
i quali fonofi refi i più famuli colle loro 
fviattezze , o con qualche furto di confeguen- 
za , fono i più llimati , ed innalzati ai gra- 
di della confidenza , e del fegreto. 

La fcrittura della quale io parlo , .compren- 
de fra le altre cofe, 1 * efamc di quello Padre 
come Procuratpre della Cala di Liegi , del P. 
Giufeppe Defcdmps come Rettore della prefa- 
ta Cala , e del P. Adriano Lochtemberg Con- 
felfòre della defunta Giovine Maria Devizè , 
zia del Sig. Devisi , il quale ai medefimi ave- 
va molla quella lite. 

Credo buona cofa che il lettore non igno- 
ri , che quello Efame non fia fiato fatto da- 
vanti al Giudice ordinario di Liegi, ma ben*- 
sì davanti ad un Commiflario deputato dalla 
Santa Sede , in virtù d’ un breve ApofioliCo 
che il Signor Devisi fu obbligatodi far venire 
da Roma, fenza del quale tutti gli atti fareb- 
bono fiati nulli , attefocchè pretendano que- 
lli Padri , cofa notabile molto , di efiere in 
quel paefe efenti dalla giurisdizione ordina- 
ria , 


/ 
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ria , e (blamente fottomelli alla Santa Sede $ 
anche nel temporale. 

Li Gefuiti con una calunnia degna di lo- 
ro foli j non lafciano di Screditare appreflo 
dei Principi e dei Grandi* che hanno la de- 
bolezza di afcoltarli , quelli che non fpofano 
i loro intcreffi , e d’ irtlinuare ai medelìrni 
che quelli tali fono perfonc perniciofé allo 
(lato , nemici dei Sovrani * e che tendono 
Sempre a Scuotere il giogo . Mille volte ai 
irìedefimi s’intimò che ne deffero le più leg- 
giere prove ma non l’hanno mai fatto * egli- 
no fono veramente i nemici di tutte le Po- 
tenze della ferra, Salvo il loro Generale * 
come fu dimoftrato, da quello che fanno , 
e da quello che infegnano. Clerici , dicono j 
vere non funt fubditi Principi bus . I Chieri- 
ci ( per quello nome bifogna intendere prin- 
cipalmente li Gefuiti) non volendo farfi chia- 
mare Religiofi j e metterli nel fango degli 
altri ordini ; quando parlano di loro fteffi * 
chiamanfi Dottori Teologali della Compagnia 
di Gesù , Preti della Compagnia di Gesù ea 
non fono , propriamente parlando fottomelfi 
ài Principe. Sicché li Gefuiti non fi credo- 
no foggctti ai Sovrani negli flati dei quali 
ritrovanti ,• alle cui fpefe vivono; Se fotto- 
metfonfi alle loro leggi, lo fanno perché noi! 
hanno la poflìbililà di d ifpen farle ne j di mo- 
do che tutti i Sovrani 4 ri Spetto à loro,- fono 
Tirranni ,■ e fcUoferebbono il giogo quando, 
conofceflcro aver forza fuftìcieftte per farlo. 

Eccone un efempio molto patente, receh- 
(c * é vicino ai nollri giorni . Il Vefcovo di 
Liegi è Principe temporale , e nefluno 11 dif- 
pufa la Sua Sovranità* ma non cfTendo po- 

fctì- 
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tente come gli altri , fonofi fottratti dal fud 
dominio , quantunque vivano nei Tuoi flati * 
Perché? per eflere queflo fuo dominio poco 
legittimo ? Non già , ma perchè è debole; da 
queflo arguifcano gli altri Sovrani qual fia 
il fondo e il carattere delli Gefuiti , e cofa 
farebbono nei loro Stati 9 fe ne avellerò il 
potere , e la forza . Aprano almeno gli oc- 
chi, ed. avvertano, che fe pajono a loro fot- 
tornelli , arduamente badano, tutti unani- 
mi, ed impiegano ogni mezzo per celfare di. 
eflerlo . A che tutti quei tefbri che accumu» 
lano col loro commerzio in ogni paefe , coi 
doni che fannofl lafciare, colle loro ufurpa- 
li , e ladronecci / 

A che tanti Gefuiti chiamati Gefuiti di 
corta vejle , cioè , fecolari dell’ uno e dell’ 
altro feflo , Gentiluomini , Borghefr , ricchi 
Mercanti , ricche Vedove, ea aggregati alla 
Compagnia , ai quali fanno fare legatamen- 
te , come diceva 150. anni fono il Sig. Ar~ 
nauld nella fua Arringa per 1 * Univerfitàdi 
Parigi , il più pericolofo dei loro voti : i qua- 
li in tutte le loro azioni fi governano col 
conliglio di quelli Padri, i quali fono fempre 
pronti ad efeguire i loro comandi ? A cofa 
tendono tutte quelle Congregazioni di perfo- 
ne di ogni flato, di ogni condizione, fe non 
che a farli delle creature, dei fudditi, e dei 
foldati ancora , dei quali fi ferviranno , quan- 
do crederanno che fia giunto il tempo di fa- 
re qualche imprefai! Allora il loro Capo di- 
r 'a ai Principi , come la cagna della favola . 
Si mihi & turba mete par effe potuevis , ce- 
dano loco. Se ora fleto baflantemente forti per 
combattere contro di me, c della mia trup- 
pa 
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pa a voi cederò. Certo è grande innavver- 
tenza il lafciare che li Cefuiti fi fortifichino 
così . Fin che ci è tempo fi dovrebbe preva- 
lerfi di quello avvertimento d’ un antico . 
Omnem aditum malis prxcludito ; non per- 
mettete l’mgredo ai cattivi. Ma perchè que- 
llo mi porterebbe troppo lontano, torno al- 
la Signora Devisi. 

Apparilce dall’ efame dei tre Padri , dei 
quali ho parlato , ch'ella abbia predato in 
varj tempi grofTe fomme di danaro alli Ge- 
fuiti di Liegi . Apparilce ancora che in buo- 
na fede non abbia chiedo le ricevute, e che 
fi (ia riportata ai Regidri di quedi Padri , 
che dal P. Golenvaux fi tenevano . 

Oltre di quello, aveva confegnato il giorno 
precedente alla fua morte , al Padre Adria- 
no Lochtemberg , fuo Confelforc , una Bor- 
fa ed una cadetta ( cifiulam ) piena di dop- 
pie ed altre monete d’oro (dupliones , & aurum 
diverfi generis & fpeciei contìnentem ) da con- 
fegnare al Sig. Devisi fuo Nipote , ed erede 
univerfale, dopo la di lei morte. Il Signor 
Devisi era andato a vifitare fua Zia il gior- 
no idelfo eh’ ella morì, e dalla fua illcda 
bocca fapeva quello che per lui aveva fatto 
il giorno innanzi. Avevagli anche detto di 
aver prela quella precauzione , per timore 
che gii altri Tuoi Nipoti non fodero entrati 
nella fua cambia dopo la fua morte con vio- 
lenza, o altra manierale fi fodero impa- 
droniti degli edetti mobili della fua eredità. 
Ne pofi fuam mortem fui Nepotes , aut Ne- 
ptx fuum cubiculum per vim aut aliqunm v io~ 
lentiam invadprent , parfque fua hareditatis 
expi lare tur . 

Così 
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Così prevenuto il Sig. Devisi, fi portò 
dal Padre Lochtemberg alcun tempo dopo la 
morte della Zia , ficuro che li confegnaffe 
fenz’ altro le cole che aveva ricevute dalla 
fteffa . Vedendo che il Padre non gliene face- 
va moto , e che dopo molte vifite , perfifìe- 
va Tempre nell’ ifteffo filenzio , fuppofe che 
ciò prò ve ni ile da dimenticanza caufata da 
una malattia avuta dopo la morte di fua 
Zia , onde un giorno gliene parlò . Rimafe 
però forprefo nell’ intendere a proteftare 1* 
uomo di Dio in termini affai energici , che 
non fapeva quello li voleffe dire , che lo 
prendeva in fallo, che fua Zia non li aveva 
mai nulla confegnato , nè il dì prima della 
fua morte, nè in altro tempo. 

Il Sig. Devisi , il quale fapeva molto be- 
ne che fua Zia era perfona di timorata con- 
feienza , incapace di tale menzogna, fpecial- 
mente nel punto della morte, e fenza ra- 
gione, finalmente aprì gli occhi, e compre- 
se cofa fia un Gefuita. Capì che bifognava 
venire ad una rifoluzione, e prefe il partito 
che diremo. 

I due altri furono efaminati davanti al 
Sig. Commiffario Apoftolico intorno alle Torn- 
ine preftate precedentemente al Collegio, e 
quello principalmente fulla confegna della 
'Boria, e della Caffetta .' E* una maraviglia 
il fentire li Gefuiti a rifpondere fopra i fat- 
ti più precifi , e meglio circoftanziati. Può effe- 
re , dicevano con aria divota, ma io non ci 
ho che fare .... non ne ho avuto alcun rJfcon- 

tro la mia memoria non me ne fuggeri- 

fee non ne ho mai intefo parlare .... sì , 

sì, l vero, addeffo mi rinvengo ... . comprendo 

G quel- 
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quello che mi volete dire ..... in fatti era una 
cajfetta foderata di paglia .... non mi fovvienc 
quello che me n abbia fatto,. . . . ben mi ricordo 
che dentro non c 1 erano che delle cofe fante .... 
O povera defunta ! Dio l' abbia in gloria ! Era 
un anima femplice . ... ora mi ricordo che il 
giorno antecedente alla fua morte mi confegno 
una caffettina rotonda foderata di paglia ( for-> 
ma rotundam , palea crnaram , & cooper-» 
tam) fi , è vero foderata di paglia , piena di 

cofe fante e dei dolci pei nofirt fan - 

ciulli . . 

Ecco tutto quello che confcfsò intorno al- 
la caffetta . Quanto poi alla borfa, ha con- 
fermato che dalla defunta glie n’ era fiata con- 
fegnata , non già da confegnare al Nipote ; 
che conteneva circa 200. patacconi $ (iooo. ; 
ovvero 1100.- libre di Francia,) che la De- 
funta gli aveva promeffo di rimettergli una 
certa fomma, si per ottenere il favore di 
eflTere fotterrata nella loro Chiefa , che per 
avere due Meflc da ogni Gefuita facerdote 
della provincia * e due Rofarj da quelli che 
non fono Sacerdoti * 

Per altro la lite non fu decifa . I buoni 
Padri , fcorto avendo che il Sig. Devisi era 
troppo bene informato, e che era in fiato di 
aggirarli, hanno penfato bene di venire alla 
convenzione. La lite fu moflfa adì 7. di Mag- 
gio 1737. e fu continuata fino al li 18. De- 
cembre dello ftefio anno, giorno dell’ acco- 
modamento fattoli davanti all’Abbate di San 
Lorenzo , CommifTario Apofiolico deputato da 
N. Signore, 

Certo fi capifce quanto 1 ’ affare fofle odio- 
fo , e malagevole , mentre i buoni Padri han- 
no 
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rio creduta cofa prudente il pafTarlo coll’ ac-^ 
comodamente t piuttofto che fentirne il giu- 
dizio i eglino, i quali fono foliti ad averli 
Tempre favorevoli. Fatetur f acims ti, qui 
judicium fugit. Pub, Syr. 
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Degli eredi della Signora Turpault , Vedova 
del Sig. Coutard , Segretario del Re ; contro 
li Gefuiti del Collegio di Fontenay- ledCom- 
te , nel baffo Poi tu . 

L A Signora Coutard morta a Fon- 
tenay-le-Comte adì 22. di De- 
. cembre 1737. era forciia del 
- Padre Turpault de la Briffonie- 
| re Gcfuita, il quale fu poi Re t- 
. tore del Collegio di quefta me- 
defima Città. Aveva fcelto per Tuo Confef- 
fore il Padre Ferrand Gefuita del medefimo 
Colleggio . 

Quefta Signora era di fpirito femplice , 
credula, ed a quello che fi rileva, affai in- 
collante. Invita aveva fatti molti teftamen- 
ti , e codicilli differenti . La Signora Lau- 
driere una delle fue migliori amiche, e co- 
me lei, divota del Padre Ferrando ne ave- 
va dieci o dodeci in fuo potere. 

Tutti quefti Teftamentì e codicilli conte- 
nevano fra le altre difpofizioni, una fonda- 
zione in favore della cappella del Sacro Cuo- 
re di Gesù , una prodigiofa quantità di mcf- 
fe fondate in tutte le Parrochie e Conventi 
della Città di Fontenay ; il proggetto d’ una 

Mif- 
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Miffione di Gcfuiti nella Città di Niort ; 
dei legati a favore delle Religiofc di Noftra 
Signora , fotto l’ affollila condizione di due 
communioni per fettimana , ec. 

Appena morta la Signora Coutard , il Pa- 
dre Rettore, il Padre Ferrand e la Signora di 
Laudriere fi riduffero infieme dopo meffa fuo- 
ri di cafa la Signora Marianna Turpault mo- 
glie del Sig. Rene Guerry antico Ricevitore 
degli Appalti Reali , fola erede della defun- 
ta . Cominciarono a vifitare i mobili ed al- 
tri effetti di facile trafporto ; fra le altre co- ' 
fe trovarono un pachetto di carte, nel nume- 
ro delle quali erano dieci o dodici tefiamen- 
ti , e codicilli della defunta, che furono con- 
fegnati al Padre Rettore ed al Padre Ferrand 
da efaminare, per vedere fe ve ne foffe al- 
cuno, dal quale poteffero cavarne profitto. 

Quando la erede fi volle mettere in pof- 
feffo dell’ eredità della Zia, ella ed il mari- 
to trovarono che molte cofe mancavano da 
loro vedute vivente la defunta . 

Di fatto la Sig. Turpault aveva aumenta- 
to confiderabilmente il fuo fiato col matri- 
monio col Sig. Coutard » Era viffuta fino al- 
1’ età di paffa ottani’ anni colla maggiore e- 
conomia , ed aveva goduto per molto tempo 
un confiderabile vedovile . Nullad+meno la 
fua eredità, dopo che li Gcfuiti n’ ebbero la- 
biata la libera infpeziorte agli eredi , forma- 
va in tutto appena l’àffc di dieci mille li- 
te ; pagati i debiti , e adempiti i legati 

potevano appena reftare quattro mille lire . 
Onde il Signor e Signora Guerry rifolfero 

^ prendere la via ftraordinaria , e far pub- 

G 3 bli- 
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blicare dei Monitori , per acquillare le proi 
ve della depredazione di quella eredità. 

I R. R. P. P. fecero tutto il poflibile , per 
impedire P effetto dell’ informazione . Eccone 
una prova. Il Padre Rettore mandò a cer- 
care molte volte il Signor Rarnier Ufciere 
per fgridarlo che fua moglie avelie dato par- 
te. Quell’ Ufciere penfando difcolparla , alle- 
gò il timore che la medefìma aveva avuto, 
d’incorrere nella (comunica; cui il Padre rif- 
pofe ; che fu qutjio non doveva prenderfi al- 
cun penfiero ; che poteva riti aitar fi , e venirji 
a confeffare da lui , che V averebbe a ffolla dal- 
la J comunica , Si fa quello fatto per la depo- 
lìzicoe dell’ ideilo Ufciere,. 

pali’ informazione, frall’al tre cole lì le ppe r 
che negli ultimi momenti della vita della 
Signora Coutard , una Religiofa del Conven- 
to di Nodra Signora , confidente del Padre 
Ferrand s’impolfefsò delle chiavi dei. cante- 
rani della defunta , quantunque collei avelie 
avuta la precauzione di metterle folto il ca- 
pezzale del letto.. Si ebbe informazione d* 
un depofito di 97. Luigi d’oro fatto in ma- 
no della Signora di Laudriere ; del depofito 
d’ un biglietto di ioo. doppie, e d’ un altro 
biglietto di 300. lire delle quali li Gefuiti 
di Fontenay erano debitori; d’ un falcio di 
carte, d’un fervizio d’argento dorato con- 
fegnato in mano del Padre Ferrand ; fi fcp- 
pe che era flato tolto un biglietto di 8000.. 
lire il quale dopo la morte non fu trovato , 
benché il duodecimo tellimonio abbia alficu- 
rato che elìdeva , d’ un fervizio d* Argen» 
to, ec, 

' Tra 
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Tra le carte, delle quali il[Padre Rettore, 
e il Padre Ferrarti s’ erano impadroniti, tra- 
volti la minuta d’ una lettera della defuftta 
colla data deili 22. Decembre 1733. diretta 
al Padre Turpault Tuo fratello, concepita in 

J [uefli termini. Voglio , e intendo , caro fratei - 
0, che il contratto che avete nelle vejìre ma- 
ni di mia ragione , che è / opra Madama Ma- 
hè e fuo figlio minore , vada dopo la nofira 
morte a profitto delli Padri Gufai ti di Fonte - 
nay-le-Comte , con patto che ogni anno diano 
gli efercizi di dieci giorni a Niort ; il primo 
anno per li Signori , e tre anni dopo per le 
Signore . Se quejli Padri non accettano , bt fo- 
gnerà rivolger fi ad altri . Quefìa è la mia vo- 
lontà , caro fratello , della quale ve ne inca- 
rico . 

Quelli buoni Padri con avidità s’ impolfef- 
farono di quella carta , non tanto per la 
fomma che veniva loro alTegnata , quanto 
perchè dava loro una fpecie di diritto fuila 
Città di Niort, nella quale non polfedono 
per anche alcuna cofa . (a) Qualificaronlo 
Codicillo della Signora Coutard delli 22. De- 
cembre 1733. Siccome erano muniti del Con- 
tratto, baltava folamente farli alficurare la 
proprietà , col prevalerli del pretefo codicil- 
lo . Per quello effetto lo confegnarono in 
mano del Procuratore del Re della Sede Rea- 

G 4 le 

( a ) Diafi loro folamente qualche parte di 
terreno , taurino quantum poffint circumdare 
tergo , queflo bafla per loro . Quejlo è un pun- 
to col quale ben prejìo fapranno invadere tutto 
il paefe . 
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]c di Fontenay-le-Comte, per farli dare efe- 
cuzione , come pio legato , non eSTendo ca- 
pati per. farlo a loro nome , fecondo le 
loro Coftituzioni , le quali proibiscono in- 
cettare alcuna cofa temporale per le cofe 
Spirituali. Nullum temporale premium prò 
fpiritualibus rninijleriis , falvo fe il Generale, 
ulando la fuprema fua autorità non gliel co- 
mandaffe ; poiché allora non Solo poSTono far- 
lo , anzi devono in virtù della cicca ubbi- 
dienza . 

A loro non riufeì quefto efpediente . Il 
Signore e Signora Guerry ottennero la Ten- 
denza adì 14. di Aprile 1 741. colla quale il 
pretefo tefìamento nullo fu dichiarato . £ in 
confeguenza fu ordinato, che il contratto di 
cui per entro fi fa menzione loro folle re- 
fiituito , e pei di più delie dimande , cioè 
della parte degli eredi, che li Gefuiti fode- 
ro .condannati a pagare i danni ed intcreftì 
risultanti dallo Spoglio dell’eredità; e dalla 
parte del Padre Ferrando che foSTc anzi li- 
bero dall’accufa, e fu ordinato che le Parti 
difputaffero più ampiamente . 

Li Gefuiti fi appellarono al Gran Confi- 
glio . Si difefero full’ appellazione da loro 
fteffi portata , con dire che non erano Parti 
nella conteftazione , e che già contro di lo- 
ie» i Giudici di Fontenay-le-Comte non ave- 
vano dovuto pronunziare la nullità del te- 
stamento e della fondazione , non dimeno 
modefiamente dichiarando che non ricusava- 
no di acettarla , ma contro il Procuratore 
del Re nel Sinifcalcato. di Fontenay-le- 
Comte. 

Nella Ifianza data full’ appellazione, han- 
no 
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■no conchiufo che forte annullata la Senten- 
za deili 14. di Aprile; che gli eredi fortero 
dichiarati non acettabili nelle loro dimandc; 
e che rifpetto a loro, (o modeftia veramen- 
te grande!) forte concerta azione ; chequanro 
alla fondazione , fi rimettevano alla pruden- 
za del Configlio, e che non ricufavano di 
acettare . 

Per conclufione, ficcome il legato di cui 
trattavafi , non poteva avere efecuzione : 

1. Perchè era contrario alle Coftituzioni 
del li Gefuiti, 

2. Perchè il proggetto della lettera , che 
comprendeva querto pretcfo teftamento, era 
nullo nella fua forma. 

3. Perchè, quando l’atto forte anche fla- 
to valido, e li Gefuiti capaci dei legati , era 
rivocato dall’ultimo codicillo della Signora 
C outard, già fatto per mano di l^otajo adì 
17. Luglio 1737. Il gran Configlio non ha 
potuto fare altro colla fua Sentenza delti 25. 
di Settembre 1742. fe non che confermare 
la Sentenza del Sinifcalcato di Fontenay-le- 
Comtc, quanto alla nullità del pretel'o tcfta- 
mento ; ma per il di piìt, li Gefuiti hanno 
guadagnata la loro caufa in pieno : non ci 
fu neffuna condanna riguardo allo fpoglio del- 
l'eredità , e della fottrazione degli effetti del- 
la Signora Coutard ; a rincontro il Sig. Guer- 
*y a nome , e come tutore dei fuoi figliuo- 
li minori , perchè fua moglie era morta 
nel corfo della lite , fu condannato nelle •»' 
fpefe , tanto del principale della caufa, quan- 
to dell’ appellazione, verfo li Gefuiti di Fon- 
tenay , anco in quello che fu fatto dalli Ge- 
fuiti contro \ì Procuratore del Re , e in 

. 1 '• quel- 
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quello fatto dal predetto Procuratore del Re 
contro dclli Gcfuiti . 

Bella lezione per chiunque fi fentifTe ten- 
tazione di chiedere giullizia contro quelli 
Padri! Perchè il vizio ha egli da trionfare, 
t la virtù da rcftarc opprclfa? 




CON- 
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CONTESA 


Z>^/// Gefuiti di Chalons contro il Decano , 
Canonici e Capitolo della tnedefi- 
ma Città , 

RA gli altri Ofp^dali che tempo 
fa fi trovavano nella Città di 
Chalons, uno ve n’era col no- 
me di San Lazzaro . Il Capito- 
lo della Cattedrale, il quale fu 
fempre riguardato come Fonda- 
tore di quello Qf pi tale prendeva cura non 
meno in fpirituale che in temporale. I fuoi 
Offiziali vi efercitavano la Giuftizia . Gli 
arnminiftratori che nominava , li rendevano, 
efatto conto delle rendite ogni anno. 

Nel 1558. o incirca, fi formò l’idea di 
fondare un Collegio, Quelli che compone- 
vano il Configlio della Città prefentarono in 
nome degli Abitanti una Scrittura al Capi- 
tolo, per obbligarlo ad accordar loro /’ Of pi- 
tale di San Lazzaro e le fue entrate , affine di 
impiegarle nell ’ erezione e mantenimento del 
Collegio . 

Il Capitolo ecconfentì alle propofizioni che 
li furono fatte , purché ( così porta l’ atto Ca- 
pitolare ) le rendite s' impiegajjero nel mante- 
nimento del Jervizio divino , nel rijlauro delle 
fabbriche , e il rimanente col futuro aumento 
, a man - 
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a mantenere e Jlipendiare il Principale , e i 
Reggenti , il Procuratore e Ricevitore che fi 
farebbono meffi . Coll’aggiunta, che la giur'tf- 
dizione fpirituale e temporale di quejlo Collegio 
fojje e rimanere del Capitolo , come prima. 

Con piacere furono acettate le condizioni . 
Fu dipulato che la Citt^ prefentafle il Prin- 
cipale e i Reggenti;- ma che l’ idituzionc c 
dedituzione appartenere al Capitolo . 

L’ Ofpitale aveva 700. lire di rendita , e 
ficcome ciò non badava per U diffidenza di 
molti maedri, il Corpo della Città diede 
anche alcune rendite particolari. Vi fu un 
atto ftipulato in conformità, al li 14. Agodo 
15Ó0. Ne rifulta che il Capitolo era riguar- 
dato come Fondatore dell’ Ofpitale, e che 
confervava la mcdefima qualità riguardo al 
Collegio. - _ 

Poco tempo dopo, gli Abitanti volendo fgra- 
varfi in parte di quello che pagavano pel 
mantenimento dei ProfefTori, fi prevalfero del- 
la difpofizione dell’ editto di Orleans del 
1560. che conferifce la rendita di una pre- 
benda pel mantenimento d’ un Profelfore , 
che indruifca gratuitamente la .gioventù . Si 
follecitò il pubblico Mimdero a conchiudere 
ex officio che il primo Canonicato vacante 
redaflTe foppreflfo, e che la rendita fotte im- 
piegata in quello che dedinava 1’ editto. 

Due ?nni appreffo il Signore Godet Cano- 
nico venne a morte. Il Configlio della Cit- 
tà dimandò che il Capitolo non conferire 
il benefizio , ma che applicattc le rendite al 
Collegio, 

Il Capitolo non era nel cafo dell’ editto 
di Orleans, mentre erafi già provveduto al- 

». la 
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la fulfiftenza dei Reggenti ; nulladimeno con 
atto autemico delli 18. Gennaio 1592. fu 
dellihato che la prebenda del Signore Godet 
relìalfe fopprefla, e che il Capitolo dovelfe 
pagare in appreso al Collegio di San Laz- 
zaro , un annua entrata di 160. lire, fenza 
che gli Abitanti , così parla l’ atto , poffano 
in avvenire pretendere per li detti frutti mag- 
gior fomma , 0 che -i detti Canonici posa- 

no pretendere diminuzione , 0 ribafio della det- 
ta fomma , per ragione di diminuzione della 
rendita temporale della detta Chiefa , 0 altro . 

Nel 1603. li Geluiti richiamati dal loro 
efiglio, diedero d’occhio alla Città di Cha- 
lons. Infinuaronfi nell’animo di Come Clau- 
fe Vefcovo della medefima. Il buon Prela- 
to, il quale fuppole quelli Padri innocenti 
del fatto di Giovanni Chatel , come appunto 
eglino fteffi pubblicavano, credè di fare un 
opera fama , richiamandoli : Fece rifolvere il 
fuo Capitolo, e il Corpo della Ciftà a fida- 
re alli medefimi il Collegio di San Lazza- 
ro. Alli 17. di Febbraio 1617. il Provincia- 
le, dopo vifitate le fabbriche del Collegio, 
prefentoflì al Configlio della Città, per re- 
golarne le condizioni . Efpofe che gli era fla- 
to parlato di rimettergli la rendita del Colle- 
gio ; ma che non era fìcuro fe foffe la medefima 
che pagavafi al Principale ed alli Reggenti ; pre- 
gava che per allora fi facefj'e l' ifieffo con lui , 
almeno fino a 1200. lire , e che J accedendo poi 
che troncaffefi qualche cofa del dono della Cit- 
tà , ondernon fi poteffe continuare la detta ren- 
dita intiera , ovvero (quello è da notarli) che 
aveffero eglino fiejfi qualche rendita maggiore 
per qualche altro dono , fi riduceffero all' antica 
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rendita del Collegio. Quando fi tratta dimet* 
ter piede in qualche luogo, le promette non 
eortano niente alli Gefuiti; ma una volta 
che fi credano ftabiliti, fparifce torto la lo- 
ro fai fa difinterctfattezza , e finta dolcezza» 
Vi fu contratto ftipulato adì 24. del me- 
defimo ifiefe fra il Vefcovo; il Capitolo; il 
Corpo della Città ; e 'quefto Provinciale . 
Porta dalla parte del Vefcovo una donazione 
di < 5 ooo. mifure di grano metà formento e 
inetà fegala* da impiegarli il prezzo delme- 
defimo in tanti fondi; Era a 5. lire allamj- 
fur^, un capitale di circa 30000. lire; Ol- 
tre di ciò, artegnò ai medefimi delle rendite 
fino a 20000. lire di capitale. La città fi 
obbligò a pagare 730. lire di rendita . Dopò 
ha anche aumentata la pendone , ed attual- 
mente monta a 1080. lire ; 

Quanto al Capitolo, rilafciò, come ave- 
va fatto l’anno 1550. alle inchiefte degli 
Abitanti le fabbriche ed entrate dell’ Ofpita- 
le di San Lazzaro * colla condizione che i 
detti Gefuiti , non potejjero pretendere maggior 
fomma , per la rendita della Prebenda accor- 
data al Collegio di San Lazzaro di 160. lire 
cui la detta rendita erd J lata limitata col Con- 
tratto fatto con quelli del Configlio della Città 
adì 18. Gennajo 1572. Sicché li Gefuiti fu- 
rono ricevuti, in quanto fodero per fotto- 
metterfi al trattato fatto con quelli; il luo- 
go dei quali a loro ccdevafi. Fu rattificatd 
l’atto del 1572. 

■Il Re volle confermare quefto contrattò 
cori Lettere delli 12. di Ottobre e 38. De- 
cembre 1617. di modo che il Sovrano con- 
fermò colla fug autorità i reciprochi impe* 
' gni 


1 


Digitized by Google 



DI CHALONS. ni 
gni già contratti; Ma oggi che ferve l’Au- 
torità del Sovrano e delle Leggi ftcffe contro 
l'autorità che hanno li Gcfuiti ? 

Il regiftro delle facoltà dipendenti dall’ 
Ofpitale fu inferito fotto al Contratto del 
1617. Facevano 700. lire per lo meno, e 
oggi quelli fondi rapportano piti di 1000. 
lire . Il Capitolo depofitò tutti i Titoli che 
aveva in fua fpezialità . 

Li Gefuiti per qualche tempo li moftraro-» 
no contenti della loro forte, e fi ftcrono 
quieti ; fi trattava di ftabilirfi ; 

Nel 1643; pretefero che eflendofi accrefciu- 
te le rendite della prebenda , avellerò gius 
di pretendere il di più. Formarono la loro 
dimanda^ la quale fu portata davanti al So- 
praintendente , e poi rimelfa alle Iftanze del 
„ Palazzo . Si ottenne Sentenza contro li Ge- 
fuiti , i quali intromifero 1 ’ Apcllazione ; 

Il Capitolo ,‘ per non avet* da combattere 
con una Società, l’opinione ed autorità del- 
la quale già fin d’ allora lì faceva pur trop- 
po conofcere, acconfentì di pagare 300. lire 
in vece di 160. come era obbligato. Ed ec- 
co un altro atto delli 22. di Àgoflo 1644. 
Il quale porta che li P. P. Gefuiti non po- 
tranno pretendere in avvenire maggior fomma , 
0 altra cofa tn confegUenza della detta preben- 
da , fe non che la detta fomma di 300. lire , 
quando anche le rendite , e ragioni appartenen- 
ti ai beni della detta Cbiefa veni fero dopo ad 
aumentarft per qualunque mezzo fi foffe : que- 
llo i detti Padri promifero Sur Loro Santi 
Ordini di offervare inviolabilmente , ec. 

Li Gefuiti di Chalons non hanno operato 
niente manco che i loro confratelli delle al- 
tre 
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tre Città; dopo il 1617. hanno trovate dell* 
anime buone, le quali li hanno ijutati ad 
accrefcere i loro fondi e rendite coi donati- 
vi , confegne , ed altro. Certo è / che fece- 
ro fabbricare una belliflìma Chrefa fui mo- 
dello di quella alla ftrada di Sant’ Antonio di 
Parigi , che hanno fatto adotnare un grande 
fpaziofo Giardino, che hanno acquieto la 
' Terra, e Signoria di San Lievre, affitata 
2775. l* re • I* 1 fc> mma fi rileva che hanno 
più di 7500. lire di rendita, fenza contare i 
proventi legreti della loro deftrezza, di cui 
eglino foli ne conofcono tutto il merito .• 
Tempre ci farà della buona gente che fi lafcierà 
ingannare da quella infaziabile Società (a). 

Chi 


( a ) Di quelli tali ne abbiamo in Lorena 
un e/empio affai illujlre . Il '•Re di Polonia 
Stanislao Padre della moglie di Luigi XV. Re 
di Francia ha avuta là bontà di regalare all't 
Gefuiti una rendita di 17. mille lire che te- 
neva fulla Cafa della Città in Parigi , per le 
fpefe delle Miffioni , colle quali quejli Padri 
infejlano la fciaurata Provincia . Il medefimo 
Principe alli Gefuiti ha fatto fabbricare net 
Borgo del Buon foccorfo di Nancy una fuper- 
bifflma cafa ì la quale ha pià aria di Palazzo , 
effe di abitazione di Sacerdoti y ed eglino han- 
no fatto mettere fulla porta un marmo nero con 
quejla profana e fajìofa ifcrizione y Palazzo 
delle Missioni Reali. 

Il Superiore di quelle Miflìoni Reali , che 
è anche il Favorito , il Conftgliere , e come F 
anima di queflo Principe , e delle fue azioni , 
i il Padre Menou, che per analogia , in co - 

deflo 
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Chi crederebbe che dopo un fccoloìntiero 
di tranquillità, e nella politura in cui ritro- 
vano oggidì quelli Lojolilìi , avellerò penfa- 
to di violare il giuramento fatto Sopra I 
loro Santi Ordini ì Eppure hanno fatto 
citare al Gran Conliglio il Capitolo di Cha- 
lons adì 27. Ottobre 1741. acciò fi obbligar- 
le a rilafciare alti medelimi una porzione e- 
guale a quella d’ un Canonico, non meno 
in grolfi frutti , che in diltribuzioni manua- 
li , per la prebenda Precettoriale conferita ai 
Collegio. Hanno dimandato che tutti i li- 
bri , e Regiltri folfero a loro comunicati , c 
che in avvenire le porzioni fi facelfero in- 
ficine col Collegio. E fono venuti a chie- 
dere la refiituzione delie rendite di ventino- 
ve anni, inlìeme colle fpele. 

Quantunque abbino tanto potere, limava- 
no cattiva la loro caula , ed hanno diffidato 
delle loro proprie forze, c credito. Hanno 
tentate tutte le pratiche polfibili, prima d’ 
intrapprendere quella lite, per impegnare il 
corpo della Città per loro; ma fu loro ne- 
gato l’intervento, e di 36. voti, ne hanno 
rifcolfi fol amente tre. Per altro non ne ave- 
vano di bifogno. Hanno guadagnata la lite 
in tutti i Tuoi punti , non alle ilìanze del 

H • Palaz- 


dejlo paefe fi chiama il Conte Menou . Egli 
è il primo , per quello che fio , il quale in Eu- 
ropa abbia fino ad ora rifiato appartarfi dalla 
legge dell ’ efieriore Gefuitico . Va incipriato , e 
riccìato , col tuppè ; noria calzette di fieta , {car- 
pini , e fibie di brilli , ec. ln fomma è così at- 
tilato che prenderebbejì per un Vefcovo di Corte • 
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Palazzo, non al Parlamento, ma al Gran 
Configlio , unico Tribunale dove trovano 
qualche ricovero. 

Quanto prima dimanderanno di poter a- 
vere, (e farà loro accordato) nef Capitolo 
un Ifpettore* il quale tenga Regiftro efatto 
€ in buon ordine della rendita delie preben- 
de di Chalons, acciò non venga fatta loro 
alcuna fuperchieria * e così prevenire ogni 
qucftione , rifla, e contellazione * poiché i buo- 
ni Padri amano la pace . 

Li Gefuiti di Montpellier, animati dal- 
P efito dei loro confratelli di Chalons , fi 
fono moffi contro il Capitolo della Catte- 
drale di quella Città per fomigliante mo- 
tivo ; il Capitolo s’ è indrizzato ad un ce- 
lebre Avvocato del Parlamento di Parigi 
a me noto , per difendere la fua caufa ; 
quello però fe n’ è fcufato , perfuafo che 
una lite di tale natura non polla più fo- 
flenerfi. Quella è legge emanata dal Gran 
Configlio . Dunque tutti li Capitoli del 
Regno, i quali trovanfi nelPificlfo cafo han- 
no da afpettarfi la medefima forte . Non 
ci è piu da far trattati , o convenzioni colli 
Gefuiti , e guai da qui innanzi a chi ne 
farà- 

Si fono difefi ed hanno vinta la lite con- 
tro del Capitolo di Chalons , con dire che 
fono minori ; ma come ha detto molto be- 
ne il Difendente del Capitolo , i Minori 
non polTono da fe llefii comparire in giudi- 
zio. Bifogna che vengano accompagnati dai 
loro Tutori , o Curatori, fe fono emancipa- 
ti . Dunque li Gefuiti non potevano , eflen- 
do Minori . dimandar P annullazione deli’ 

Atto 
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Atto del 1644. ( a ) Ma fappiafi una voltai 
per fempre e non fi dimentichi giammai , 
che li Gefuiti fono Minori, quando fi tratta 
di non adempire agli impegni j e Maggiori 
quando fi tratta di dimandare, e di farli da- 
re quello che fu loto prometto; 

Ma , fi dirà che hanno giurato Sopra i lo- 
ro Santi Ordini : Dunque cola farà quefto giu- 
ramento? A ciò bifogna rifpondere , che Mi- 
nori d’una minorità Gefuitica, pottono giu 
rare , violare i giuramenti più Solenni e Sa- 
cri , fenza che fiano (pergiuri \ e in confeguen- 
za fenza peccato. Ma non è però permeilo 
di ufare .il Giuramento nelle co fe di così 
poca conseguenza . Parum pium , & religio - 
fum videtur effe , rifponde un altro Pagano $ 
dìvinum Numen advocare oh res humanas , qua- 
rum plurima parva vilefque funt . (b) Peccu- 

H i nia 


(a ) E c ceffo di mala fede dclli Gefuiti 
Gli atti del i 6 iy. e 1644. fono fiati ratificati 
dal loro Generale. Quoad omnia & finguia in 
di&is litteris contenta } dice queflo Monarca 
hfpotico fub tamen limitatione trecentarum 
librarum Turonerifium prò fruftibus & redi- 
bbus Prebenda: Praeceptorialis & quantum in 
ndbis eft &poffumuSì laudamus * ratifìcamus* 
a Pprobamus ; ec. 

Se quefii due Trattati fono fiati ratificati 
da/ loro Generale , il quale nel medefimo tem- 
po ha ratificato il loro giuramento Sopra i 
Santi loro Ordini , dunque non hanno potuto 
fa?' campeggiare la loro incapacità per effer 1 
Minori . • - 

(£) Simplic. in Epic. 
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nix caufa , dice un altro Pagano, pt nullum 
Deum jurabis , e ti am fi id -vere facere pof- 
fis (a). Ma quei tali erano Rigorifti , la 
morale dei quali non averebbe avuto buono 
incontro , fe al loro tempo vi fodero dati 
dclli Gcfuiti. 
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CONTESA 

DELL i 

GESUITI DI MUNEAU. 

E ' Giunto a commune notizia la 
cofa di Muneau accaduta l’ an- 
no 1730. Ha fatto gran ftrepi- 
to allora ; ha avute delle con- 
j feguenze , le quali non fono 
terminate, e non termineranno 
probabilmente così predo; con tutto ciò non 
fc ne parla più, foto che apprèffò del Duca 
di Buglion . Ecco di che fi tratta. 

La Terra e Signoria di Muneau è com- 
porta di tre Villaggi e quattro pofTertìoni . 
£' rtata data al principio dell’ undecimo fe- 
colo da Herman Figlio di Goffredo V antico , 
detto dalla barba \ Duca di Buglione, all’ 
Abbazia di San Vanne di Verdun, che P ha 
fempre goduta a titolo di Priorato . Sicco- 
me lo fmembramento di quella porzione del 
Ducato di Buglione fu rirtretto al Dominio 
utile ed ai (empiici diritti (ignorili , i Priori 
di San Vanne la pofledettcro fempre in un 
artoluta dipendenza da quefto Ducato , non 
meno per la Sovranità, che per U f,iudica- 
fura ; e quefla dipendenza non è (tata nè 
interrotta, nè turbata fino alla fine del XVI. 
• H 3 feco- 
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fecolo. Dopo, gli Officiali di Luxembourg han- 
no intrapprefo varie cofe fopra quella Sovra- 
nità, ma fono riufcite tutte inutili, ed han- 
no lojamente fervilo a rendere ancora più 
evidente il gius dei Duchi di Buglione. 

Intorno a quel tempo il Vefcovo. di Lie- 
gi , il quale era Duca di Buglione, perchè 
ceffalfe la lite fra i due Competitori del 
Priorato di Muneau, foliecitò e ottenne la 
riunione di quello Priorato per la fondazione 
del Collegio dclli Gefuiti di Liegi . Mollan- 
do , fu quelli principi i Reverendi Padri di 
fare poco conto delle ragioni della Giullizia 
anche ordinaria , quelte ragioni rimafero 
fmembrate dal Priorato di Muneau a favore 
del Vefcovo di Liegi Duca di Buglione, il 
quale fcrilfe ai fuoi Officiali di Buglione adì 
13. Giugno 1575. ordinando ai medefimi che 
lalcialfero ai Padri Gefuiti fenza contrailo i 
frutti ed entrate del Priorato di Muneau. 

Quelli buoni Religiofi , i quali non ave- 
vano per anche gulìato quanto P onore fia 
dolce, erano convinti della dipendenza di que- 
llo Priorato . Ne fecero il riconofcimcnto 
nella Corte Sovrana di Buglione adì 15. Lu- 
glio 1578., e furono meffi in pofTeffo dall’ 
autorità di quella Corte , colle riferve com- 
prefe nelle .Bolle d’ unione, 

Quantunque' mediante quelle Bolle a loro 
fofie concelfo il Gius ordinario dell’ Alta Giu- 
fiizia, erano tanto novizj in quei primi tem- 
pi , che furono contenti dei frutti , ma non 
tardarono molto a fvegliarfi . Non fi conten- 
tarono della qualità di Alti-Giufli?iarj , la 
quale a loro non fu mai contefa , adirarono 
» quella di Sovranj . 

£' bei) 
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E' ben vero che Tulle prime non fecero 
conofeere apertamente quello^ dilegno . Sicco- 
me fapevano che gli Offiziali di Luxemburg 
non dimandavano Te non che di eTercitare 
degli atti giusdicenti Topra Muneau, a loro 
s’ addrizzavano , quando fi prcTentava 1 ’ oc- 
cafione, per chieder da loro Giultizia contro 
di quelli che volevano inquietarli nel poflef- 
To di quello Priorato , volendo per mezzo di 
1 quello conflitto fra gli Officiali dei duchi di 
1 Buglione , e quelli dell’ Imperadorc , godere 
1 d’ una Tpecie d’indipendenza, e Tpianarfi così 
1 a poco a poco la via alla Sovranità. 

Con quella idea, tutte le loro mire erano 
di fomentare il detto conflitto e renderlo per- 
petuo , ora rivolgendoli a quelli , ed ora a 
quelli , Ma il loro difegno non rimale lungo 
tempo nafcollo. 

L’ anno 1604. due abitanti di Muneau a- 
vendo perduta una lite davanti al Tribunale 
di quel luogo, portarono, come avevano Tem- 
pre veduto praticare , alla Corte Sovrana di 
Buglione 1 ’ Appellazione del Giudizio di Mu- 
neau . Li GeTuiti mollerò contro quelli Abi- 
tanti il Configlio di Luxemburg , il quale 
paTsò a llraórdinarie violenze , per impedire 
che non Tegui tallero la loro Appellazione. 

L’ anno 1609. li GeTuiti furono tirati al 
Configlio di Liegi dagli Abitanti di Muneau 
in occafione delle violenze e veflazioni intol- 
lerabili che dovevano TofFrire dai Compagni 
di Gesù . Quelli buoni Padri non ommilero 
di fare che il Confìglio di Luxemburg Sov- 
venirteli che la procedura era pregiudiziale al- 
la pretenfione dèlia Sovranità . *Si fecero da- 

H 4 re 
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re rigorofi ordini per reprimere negli Abitati* 
ti di Muneau così temerario tentativo. 

Gli Officiali del Duca di Buglione non 
celierò a quelli primi colpi ; e ciò determinò 
i nolìri Reverendi, cedendo alle circollanze , 
di addrizzarfi a loro . Quella difputa non eb- 
be confeguenze . Le parti preferirono piutto- 
ilo di farla regolare per via di arbitri. 

Vi fu un accordato l’anno 1611. col qua- 
le li Gefuiti vollero ancora riconofcere che 
a Muneau non erano Sovrani , mediante 1 * 
efprelTa riferva che ci fu inferita del Gius 
dei Principi e della fommilTione alla pena , 
in cafo di contravvenzione. 

Gli Officiali di Buglione non trafcuravano 
veruna circoltanza per efercitare la Giullizia 
e Sovranità a Muneau , ma ad ogni palio ve- 
nivano trattenuti dal Conlìglio di Luxem- 
burg , al quale li Gefuiti ricorrevano. 

L’ anno 1Ó14. ai Maggiori ed Abitanti di 
Muneau fu comandato dal Governatore di 
Buglione che comparifiero armati a Buglione 
per 1’ efecuzione che fi aveva da fare di una 
donna condannata alla morte , e di dare <1 
giuramento in conformità dei Diplomi, e di 
quello che fi era Tempre praticato. Il Gonfì- 
glio di Luxemburg avvertito dai buoni Pa- 
dri , fece un divieto agli Abitanti che non 
dovefiero obbedire a quelli ordini , ed, ingiun- 
fe al Capitano di Herbumont che vi fi oppo- 
nile , ed impiegafie la forza , quando folfe 
necefiario . Il Duca di Buglione, il quale era 
più debole dell’ Imperadore fi vidde obbliga- 
to a cedere. 

L’ anno 1625. li Gefuiti furono prefiati a 
\ • . do- 
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dover rendere la Fede e l’omaggio ; ed egli- 
no cangiarono batterie . Si prcvaiicro della 
buona opinione in cui erano appretto del 
Vcfcovo di Liegi, per carpire una dilazione. 

Incoraggiti da quello felice fucccflb , fece- 
ro innalzare un legno patibolario 1’ anno 
1534. ma il Governatore di Buglione lo fe- 
ce mettere a terra; i nollri Padri Reverendi 
fecero i loro reclami- a Luxemburg , fpaccian- 
do quell’ atto come che offendette la Sovra- 
nità che era in quettione . Gli Officiali di 
Luxemburg agirono in conformità ; ma non 
ottante gli sforzi che fecero, fianchi di recla- 
mare un gius , che era folamente lotto il 
cappello dei Padri Gefuiti , cui comprende- 
vano quanto fotte ingiutto, vollero piuttotto 
confiderai Muneau come terra indipendente. 

L’anno 1638. accordarono alli Gefuiti Let- 
tere di Salvaguardia, nelle quali quella Ter- 
ra viene qualificata come Terra neutrale . 
Quella Salvaguardia fu rinovata l’anno 1657. 
e 1^58. Se quello riconolcimento dà formal- 
mente 1 ’ efclufiva alla Sovranità che l’Impe- 
radore in oggi pretende fopra Muntau , pre- 
parava li Gefuiti a tentare ogni cola per feio- 
glierfi dalla dipendenza del Ducato di Bu- 
glione, e'per invadere loro fletti la Sovrani- 
tà. Così P anno 1670. fecero fare dalla loro 
Giuttizia il procelfo ad un. certo chiamato 
Cardon , il quale fu condannato alla morte 
per delitto di contumacia . Quello Cardon , 
era fiato Procuratore a Muneau . Riconosc- 
eva tutta la dipendenza di quella Terra. Sup- 
pofe poterli facilmente giuttificare col ricor- 
rere all’ Autorità Sovrana di Buglione. Die- 
de la fua iltanza per cttere acetato Appel- 
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lame a ed aili 28. di Agolto del medefimo 
anno ottenne Decreto , il quale accettando 
la lua appellazione proibì alla Giultizia di 
Muneau di tentare alcuna cofa in. Tuo pregiudi- 
zio , ingiungendo di mandare dentro di otto 
giorni alla Cancellarla della detta Corte , la 
Temenza e la procedura , 

Dai nofìri Padri Reverendi fu impedito 
agli Ofifiziali di fottometterfi a quello Decre- 
to . Il Procuratore Generale di Buglione pre- 
cedè contro di loro , ed era fui punto di ot- 
tenere la Sentenza , quando il R. P. Retto- 
re del Collegio di Liegi , il quale ne previd- 
de , e prefentì le conlcguenze , riccorfe alla 
perfona del Sovrano di Buglione , da cui ot- 
tenne Decreto che portava un ordine al fuo 
Procuratore Generale di foprafl'cdcre , ed alia 
Gefuiti di produrre incelfantemente gli ac- 
cordi da loro allegati nella Manza, come fat- 
ti fra i due Principi Pretendenti alla Sovra- 
nità di Muneau , cioè il Vcfcovo di Liegi. , 
come Duca di Buglione , e T Arciduca Al- 
berto , 

Siccome avevano avuta idea folamente di 
carpire una dilazione , fi può credere che fi 
prendelfero poco faftidiodi produrre quelli pre- 
tefi accordi ; non avvertirono di farlo., perchè 
non ce n’ era , 

Nulladimeno per avvanzare a poco a poco 
nel loro dilTcgno, bifognava lavorar di men- 
te , ed inventare qualche nuovo mezzo , Par- 
ve loro che il più conveniente" folle quello 
di dare a Muneau delle Confuetudini , le qua- 
li comprendelfero le prove della loro autori- 
tà . Lafciandole fcnza data , hanno procura- 
to di rendere ofcura P epoca della loro ridu- 

zio- 
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?ionc . Quantunque ia data dell’ Allcttato 
che è in tondo , Ila (blamente delli 6. di 
Aprile 1698. fono comparfe folamente molti 
anni dopo . Vi fono regolati i gradi della 
Giurifdizione , ed è efprettamente dichiarato 
che la Terra , e Signoria di Muneau (ìa in- 
dipendente da ogni Regno , Provincia , Tcr-r 
ra , e Signoria , c che il Rettore del Colle- 
gio di Liegi ne fia il legittimo Signore atto- 
luto, cioè il Sovrano, 

Gli Abitanti di Muneau non hanno perb 
mai riconufciuto quefto nuovo Codice . Han- 
no Tempre portato la loro Appellazione alla 
Corte Sovrana di Buglione, 

L’ anno 1719, la data non è antica , un 
certo chiamato Gran-G tonarmi ottenne nella 
fletta Corte un Rilievo di appellazione in un 
negozio in cui i noftri Reverendi padri era- 
no interettati , Per prevenirne le confeguen- 
ze follecirarono il Procuratore Generale di 
Luxemburg contro di queflo particolare , il 
quale fu vivamente perfeguito per edere ri- 
corfo a Buglione ; e quando , per fottrarfi aL 
le procedure fatte contro di lui , riconobbe 
la Giurifdizione di Luxemburg , lo tirarono 
al Configlio Privato del Vefcovo di Liegi , 
dove a titolo della pretefa di quello Prelato , 
fui Ducato di Buglione , accufaronlo di Fel*» 
Ionia , perchè era ricorfo tanto a Buglione , 
che a Luxemburg , Gran-Giovanni , il quale 
rifledeva a Liegi , quantunque originario di 
Muneau aveva dato adito a quello imbroglio 
e facilitatane 1 ’ efecuzione . Onde non potè 
fottrarfene . Se ne refe vittima a caufa dell’ 
impottìbilità a cui Io ridufle di poterli far 
rendere Giuttizia. Altrove fi trovino perfone 
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che (appiano fare altrettanto; Non fìamopef 
anche alla fine. 

Ma con tutte quefte prattiche dalla parte 
dei notòri Reverendi , la loro So\ranità non 
prendeva per anche quel piede che averebbo- 
no voluto : onde fuppofero che fo(fe neceffa- 
rio di fare qualche bel colpo . 

Era principalmente neceffario , per una 
mediata neceflìtà, di tenere gli Abitanti a do-, 
vere . Sicché rifolfero 1 ’ anno 1729* di fare 
cotòruire nella Cafa^ del Priorato delle prigio- 
ni , e camerotti , quantunque non ce ne fof» 
fe mai fiato, e fecero nell’itòeflo tempo eri- 
gere delle forche patibolari fopra depilatòri. 
Tommafo Seigneurel di profeflìone muratore , 
cui allora facevano l’onore in petto , di fce- 
glierlo il primo fubito che folfero terminate, 
fu impiegato alla cotòruzione . In fatti , ap- 
pena terminate ( cioè ) il mefe di Gennaio 
1730. , lo fecero arredare infieme con uno 
de.i Tuoi fratelli , ed entrambi furono metti 
prigioni nelle nuove prigioni . Appena divul- 
gataci la nuova , alcuni dittero parlando del 
primo : Lacum aperuit , & effodit eum , & 
incidit in foveam quam fecit . Pfal. 3. 

La Giuftizia di Muneau comporta di villa- 
ni idioti, ma buoni fervitori dei buoni Com- 
pagni di Gesù , li condannò a morte , fenza 
che apparirti in loro alcuna colpa Capitale, 
ma lolamenteper cflere (lati deflinati dai buo- 
ni Padri , a fervire come di prima pietra nell* 
cdifizio della loro fovranità. . Effettivamente, 
negli efami fatti poi nella Corte Sovrana di 
Buglione, fi trova una quantità di tettimonj, 
non meno di Muneau che delle ville circon- 
vicine 3 ma cofa depongono ? alcuni , che 

non 
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non fanno che i Seigneurels , che conofeono 
ottimamente , abbino mai commefle colpe 
che fi meritino la morte ; alcuni altri che 
non fanno che abbino mai commelfa alcuna 
colpa. 

Le Perfone della Giuftizia rifpondono nel 
loro efame che non lì polfono ricordare , o 
render conto delle colpe, per le quali hanno 
condannato quelli due fratelli alla morte, fe 
non danno un’ occhiata al procelfo . Filippo 
Seigneurelj mentre flava fui la forca per fpirar 
l’anima, e comparire davanti al Sovrano Giu- 
dice , proteflò che moriva innocente . 

Appunto per' quello fi ha avuto riguardo 
di non olfervare alcuna delle formalità richie- 
de nell’ ordine di quelli Proceflì criminali . 
Si voleva qualche reo; non ve n’ era ; bifo- 
gnò farne . I due fratelli acculati a Muneau 
da molto tempo , fono flati arreftati e mellt 
in prigione lenza alcun Decreto di cattura 9 
e fenza previa informazione o dame , il Si- 
gnore Laporte Procuratore Fifcale dei noftri 
buoni Padri s’ era contentato di dare la faa 
Iftanza agli Officiali della Giuilizia di Mu- 
neau, ad effetto di farli arredare fotto nome 
di certi tali, fenza nominarli di vantaggio . 
I loro mobili fono flati , fenz’ altro Decreto 
Giudiziale , venduti e portati via prima del- 
le Sentenze , e il danaro* conlegnato al pre- 
fato Laporte . I Proceflì fono flati formati e 
giudicati nella .cala del Priorato , quantunque 
quello non folle il luogo ove ordinariamente 
fi rende giulfizia. fi proceflì farebbonfi dovu- 
ti porre nei depofiti della Cancellarla , ma 
il Signore Malmedi loro Luogotenente fe n’ 
è impofleflato , e dopo la fua morte i buoni 

Pa- 
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f*adri Gefuiti li hanno levati di nottetempo) 
e mandati a Luxemburg; per timore di tlfc- 
re obbligati in progreflo di darne conto , on- 
de fi potette ricoilofceré il raggiro . Il Pro- 
tetto criminale è lenza il corpo del delitto ; 
L’ informazione è ittrumentata dal detto La- 
porte , Parte richiedente; che fi appropria le 
funzioni di Giudice; dettando le Informazio- 
ni , efami ; e confronti i Le fentenze di mor- 
te fono fiate ridotte da quello Procuratore 
Fifcale fecondo il Configlio; una di Graduati 
fc 1’ altra di un foto, il quale è 1’ Avvocato 
dei noftri Reverendi Padri . Quelli voti fonò 
fiati dati lenza che fiali veduto o intefo gli 
acculati . Le fentenze di niorte fono fiate fot- 
tofcrittc da fette Villani raccolti nel Priorato! 
di Muneau ; ai quali fono fiate prefentate 
già digerite , lenza fare ài medefimi la lettu- 
ra di alcun Atto del Procclfo i Le Sentenze 
di morte fono fiate fatte fcd efeguite fubito 
thè furono pronunziate , lenza Appellazione 
a minima , con difprezzo dei Giudici Supe- 
riori . Nel vero, così bifognava procedere iti 
un affare di quella natura ; per non sbaglia- 
re il colpo < 

Non ottante però accadde non fo che ; il 
quale quafi fconcertò i Giudici roverfando tut- 
te le precauzioni dei noftri buoni Padri . Non 
ci voleva meno che la telìa del R. P. Golen- 
vaux , Refidente in MunCau pel R. P. Retto- 
re di Liegi, il quale fnpraintefe a tutta que- 
lla facenda fecondo la fwa mente , e le ifiru- 
zioni ricevute , per ridurre ogni cola a buon 
fine ; come fece . Ciò accadde il giorno del- 
la Sentenza ed efecuzione di Filippo Seigneù- 
tel i Riguardo a Tommafo non ci fu niente 
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di firaordinario , egli aveva cofirufte le pri- 
gioni , e le forche patibolari. Fu giudicato ed 
efeguito adì 17. Febbrajo 1730. 

Subito pronunziata la Sentenza , fu levato 
dalla prigione per fargliene la lettura . Sicco- 
me conofceva di non etter reo di alcuna co- 
fa * che non fi aveva efaminato alcun tefii- 
monio ; che non credeva nemen che alcuno 
ce ne fotte , o potefTe edere contro di lui j 
che non era fiato nè veduto $ nè intefo dai 
Tuoi Giudici , refiò, bifogna confettarlo * al- 
quanto fiordito. Doveva dire a fe ftetto ; Ni- 
hil mihi confcius fum , fednonin hoc jujìificatus 
fum * Vedendo il pover uomo che non c’ era 
rimedio) dimandò che fe li accordatte almeno 
Un poco di tempo per penfare alla fua co- 
feienza . Il Padre a lui attegnato per aiutar- 
lo a pattare da quello all’ altro mondo , di- 
mandò tempo e luogo per confettarlo; ma il 
Procuratore Fifcale , iftigato da ifpiraiione Ge- 
fuitica , ciò li ricusò , dicendo \ alla capretta 
Padre alla carretta , Picchè egli per afcoltar- 
lo ) e il povero paziente per rifóvvenirfi dei 
fuoi piccati j per confettarli e chiederne per- 
dono a Dio j non ebbero che il breve inter- 
vallo di tempo che ci voleva nel fare la fira- 
da dalla prigione alla forca t Era molto per 
Un uomo ) il quale moriva innocente * o che 
al piò era reo, folamente di avere fequefirato 
alli Reverendi un falcio di frumento che li 
era parfo troppo bello per loro , cui ne ave- 
va fofiituito altro piò piccolo . Ciò fu confi- 
derato in quella occafione . È poi ,• cola lap- 
piamo ? Poteva fuccedere qualche cola , che 
ne impeditte 1 ’ importante efecuzione . In al- 
cuni cali vi vuole della celerità ; periculum in 
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mora. Di fatto l’anima (l’un muratore è ben 
poca cofa rifpetto ali’ onore della Gloriofa So- 
cietà . Perifcano njille volte 1 ’ anime di tutti 
li muratori e manuali che ci fono al mondo , 
piuttofto che alcuna cofa abbia da ritardarne 
1’ accrefcimento . 

Così non andò riguardo a Filippo Seigneu- 
rel , il quale fu giudicalo e fpedito adì 29. 
dell’ ilìeffo mefe . Fu detto che Dio difappro- 
vaflfe la lodevole intenzione dei cari Compa- 
gni del fuo figliuolo . Il boja dopo date le 
fcolfe , lo credè già morto , onde tagliò la 
corda ; accidentalmente v* era fotto la forca 
un ammalio di pietre , e il povero giulìiziato 
ci cadde fopra . Alcune perfone , vedendo che 
dava tuttavia alcun fegno di vita, vollero foc- 
correrlo ; di fatto mediante la loro affluenza 
rinvenne . 

Sua moglie e i fuoi figliuoli, ai quali fi ven- 
ne a portare quella nuova , corlero pieni di 
fiducia ai piedi del R. P. Golenvaux , fuppli- 
candolo a non oliare alla volontà di Dio, il 
quale pareva che voleffe render loro una fe- 
lla così cara . Li rapprefentarono che efiendo 
feguita la giultizia , dovevano effere efauditi . 
Quella buona gente s’ immaginava che un 
buon Compagno di Gesù fia fatto come un 
altro uomo . Quello R. P. degno membro 
della fua Società , fece che fi riprendelTe il 
pover uomo ; fece di nuovo prender le armi 
alli Borghefi, per timore che la funzione non 
venille fraliornata dal popolaccio, e fece che 
Mainiceli ordinalTe al Manigoldo , che lo im- 
piccane la feconda volta . Il Manigoldo , il 
quale credeva che colli Gefuiti , come coi 
Manigoldi , fi potelTe fentire le voci interne 
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dell’ umanità , onde commoffo da una fpecie 
di compaflìonc, alla prima ricusò l’opera tua, 
dicendo di avere adempito al luo offizio ; che 
«olà non aveva più che fare , e che non vo- 
leva levar la vita ad un uomo , cui Dio 1 ’ 
aveva confervata ; ma il bravo Padre Golen- 
vaux incapace di qualunque debolezza in tali 
occafioni , lo minacciò di farlo molchettarc , 
fe perfiftcva \ di maniera che fu obbligato a 
fuperarc la fua repugnanza e obbedire . Real- 
mente credo che il buon Padre facefle fare 
quella minaccia al Manigoldo, folamente per 
intimorirlo , e per provarlo , mentre è di tal 
temperamento , fe non è per anche morto , 
che credo molto bene , che in mancanza di 
quello averebbe fatto egli 1’ uffizio , e fe ne 
farebbe fatto onore . Il povero paziente non 
fpirò nemcn in quella feconda elpedizione , 
malgrado tutti gli sforzi del Manigoldo . Mol- 
ti fe ne accorfero dopo che fu llaccato dalla 
forca, ma il R. P. il quale fe ne accorfe co- 
me gii altri, lo fece portar tollo al cimitero, 
e vivo vivo fu feppellito. 

I noftri Reverendi Padri dopo queflo Atto 
llrepitofo di Sovranità, di cui difficilmente al- 
cun 'efcmpio trovar fe ne potrebbe nell’ Iftc.-' 
ria anche dei Sciti ovvero dei fecoli più re- 
moti, pacarono ad un altro, che fu, di pub- 
blicare un Editto perpetuo, col quale Habili- 
fcono il gius del fìfco e della man mona , e 
parecchie altre cofe infinitamente pregiudizia- 
li agli Abitanti , i quali portarono le loro 
querele al Duca di Buglione , infieme con 
molte altre novità da loro parimente chiama- 
te velfazioni, che foffrivano dai noflri buo- 
ni Padri, ma che erano indifpcnfabili perfot- 

I tomet- 
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tomctterli , ed avvezzarli al giogo Gefuitico . 
Si fa che i principi fono fempre difficili . 

La Corte Sovrana di Buglione ha voluto 
tentar di reprimere quell’ azione dei noftri 
buoni Padri . Sull’ Appellazione 1 intrometta da- 
vanti di lei dalle Vedove ed eredi di quelli 
poveri defunti , delle fentenze di morte fatte 
contro di loro , fu intavolato un procedo 
lìraordinario contro le Perfone della Giulìizia 
di Muneau , e quelle ben s’ accorfero che 1 ’ 
efico non poteva elTer loro molto favorevole . 
Sicché badarono a prevalerli contro dei noQri 
nuovi Sovrani , ( i quali tenevano le fcritture 
dei Proceffi Criminali fatti a Muneau,) del- 
le afficurazioni che li avevano fatto dare dal 
Signor Malmedi , che non farebbono flati in 
verun modo inquietati o ricercati per conto 
di quelli Giudizj di morte ; e che in ogni 
calo li rifarcirebbono delle condanne che po- 
tettero etter fatte contro di loro . Sicché la 
Corte fovrana di Buglione emanò fentenza 
alli 6 . Settembre 1734. colla quale , dopo di 
avere dichiarata la contumacia bene efamina- 
ta dal Reverendo Padre Rettore del Collegio 
di Liegi , s’ è detto , che lia flato male , ir- 
ritamente , irregolarmente , incompetentemente 
e con violenza formato full’ Idanza del Signor 
Laporte Procuratore Fifcale , e giudicato col- 
le Sentenze della Giulìizia di Muneau delli 
17. e 25. Febbra ;o 1730. e perciò catta, an- 
nulla, e fopprime le dette procedure e fenten- 
ze ; ordina che liano prefentate da ettere bru- 
giate , e rillabilita la memoria di Tommafo , 
e Filippo Scigneurel ; condanna il Reverendo 
Padre Rettore, e il fuo Procuratore a rellitui- 
rc alle loro Vedove il valfente degli effetti 
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mobili prefi e venduti ; e 1’ iftcrto Procurato» 
re Fifcalc in folido coile altre Perfone del 


Tribunale , alle compenfazioni ed intereffi ci- 
vili , ed a fomminiftrare una fomma per fon- 
dare delie Manfionerie per 1’ anima dei detti 
Seigneurel . Quella medefima Sentenza hr.ndi- 
fcc perpetuamente il detto Procuratore Filca- 
le ; dichiara le Perfone di Giultizia incapaci 
di qualunque carica di Giuftizia , e di gover- 
t nocivile, condannandole a delle pene. Qnan- 
i to poi al biglietto di ficuranza , col quale era- 
j no munite le perfone di Giuftizia , i Reve- ' 
ì rendi Padri Gefuiti di Liegi furono condannati 
! a foddisfarlo . 


Più d’uno di quelli che fanno gl’ inten- 
i denti hanno voluto glofare quella ‘ Sentenza , 
ed hanno detto che folfe un burlarli 1’ aver 


pronunziato così leggere pene, principalmen- 
te contro i noltri buoni Padri, i quali erano 
(lati 1’ anima di tutto quello compioto , cui 
gli Offiziali di Muneau avevano fervito fola- 
i niente d’ iftrumenti partivi , come un fucchiel- 
lo nelle mani di colui che ne conofce il buc- 


1 co , e che M meno che doveva fare la Cor- 
I te Sovrana di Buglione, fi era di condannare 
I il Padre Rettore di Liegi , e il Padre Gtlert- 
t vaux fuo refidente ad elfere ruotati vivi . 


i Se quelle perfone hanno parlato così , tut- 
I to il mondo ha {lenfato nella ftefla maniera ; 
l ma quello che facilmente fi dice non fi fa 
t facilmente . Fatta la debita rifflelfione, bifo- 
* gna confortare che quella Sentenza non di- 
i mandava minore faviezza , c ritegno per par- 
t di coloro che l’ hanno pronunziata , così è 
If veramente . Bifogna penfarci più d’ una voli 
j ta i quando fi vuol prendetela con i buoni 

I 2 com- 
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compagni di Gesù . Come mai ! un piccolo 
Principe, come il Duca di Buglione, avereb- 
be fatto quello che le Tede coronate, lequa- 
li polfono armare tre quattro cento mille uo- 
mini , non hanno coraggio di fare.' peniamo- 
ci bene. 


Per altro poi cofa averebbe fervito cheque- 
fi a Sentenza aveffe pronunziate delle pene 
maggiori, e proporzionate al delitto, mentre 
da che fu emanata non ha ancora potuto ave- 
re efecuzione in minima parte ì cofa hanno 
fatto i nollri buoni Padri per renderla vana l 
hanno implorata la pededà del Coniglio di 
Luxemburgo , riconofcendo la Sovranità dell* 
Imperadore fopra Muneau , percaurelari con- 
tro quella del Duca di Buglione. Quedo Con- 
iglio ha cattata ed annullata la Sentenza della 
Corte Sovrana di Buglione , ha dabilito un 
cancello a Muncau , ha perfeguito le Vedove 
ed eredi Seigneurel , ino a farle incarcerare , 
a motivo di eflfer ricorfe a Buglione ; non P 
ha ne/nen rifparmiata al Signor Duca di, Bu- 
glione , il quale fu condannato a pagare i 
danni ed intereflì , e ad altre pene , come fe 
fotte dato foggetto alla giudizia di quedo 
Conigl io . 

Le Vedove Seigneurel così perfeguite dal 
Coniglio di Luxemburg , ed effendo la Cor- 
te Sovrana di Buglione nell’ impotenza di 
foccorrerc una di quede Vedove , i pensò di 
dover ricorrere all’ Autorità del Parlamento 
di Metz , per far mettere in efecuzione la 
Sentenza della Corte di Buglione. Né otten- 
ne due pareatis allt 13. Ottobre 1735. e 14. 
Gennajo 1736. L’ effetto che fpcrava , fi era 
che forprendendo alcune decime appartenenti 

ai 
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DI MUNEAU. 133 
ài rtoftri Reverendi nel Ducato diCarignano, 

' loro forte confegnato il rifultato . Ma fa due 
! Volte il conto , chi lo fa fenza 1’ olle . I no- 
ftri Reverendi fono ricorfi al Parlamento di 
' Metz , per eflere acettati opponenti ai pareti - 
> tis f tto due pretelH . Anno fatto conofcere 
il primo in unricorfo che hanno fuppofto (a) 

• -di quelle Vedove al Configlio di Luxembur- 
go ; il fecondo che la Sentenza delia Corte 
di Buglione forte rtata fatta da un Tribunale 
i! incompetente , elfendo Muncau , ( come dif- 
s fero ) lìtuato nella giurifdizione del Configlio 
a di Luxemburgo. 

La Vedova Scigneurel s’è fatta intedereda- 
{ vanti a qucfto Parlamento . Ha provato la 
1 fallita ed impoftura del prctefo ricorfo a La- 
f xemburgo , con dimortrare che quello Confi- 
'• glio non abbia diritto fopra Muneau : ha 
1 merta la competenza della Corte fovrana di 
1 Buglione in un grado di evidenza che non • 
può avere oppofizionc ; onde fu fatta Senten- 
za da quello Parlamento alli 9. di Settembre 
1737. che efcludendo i noftri Reverendi dalia 
loro oppofizione al pareatis > proibifee fui le 
conclufioni del Procuratore Generale , ai Si- 
gnori , ed Abitanti di Muneau , di riconofce- 
re la giurifdizione del Configlio di Luxem- 
burgo , e di obbedire alle fue Sentenze ed 
Ordini . 

In virtù di quella Sentenza , gli Offiziali 
flabiliti a Muneau per ricevere i diritti di en- 
trata , e ufeita , fono flati prefi e condotti 

I .3 nelle 

I . ; — . . — . 

; (a) Così i nojlri buoni Padri fono protetto - 

( ri della Vedova , e dell' orfanello , 

( 
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nelle prigioni di Metz . Dall’ altra parte gli 
Offiziali del Ducato di Buglione vedendoG 
{palleggiati , ufcirono dall’ indolenza in cui 
li avevano podi le vie di fatto del Configgo 
di Luxemburgo . I nodri ex-Sovrani di Mu- 
neau fono dati follecitati a predare ]r oma- 
gio , e la loro mancanza di aver adempito 
alla Sentenza che ve li aveva obbligati ,' la 
Terra, e Signoria di Muneau è data ridotta 
feudalmente alli 22. di Ottobre 1737. 

I nodri buoni Padri hanno fatto ogni po- 
tere ( hanno fatto molto ) per impegnare la 
Corte di Bruxelles a far fare alcuni reclami 
a loro vantaggio , non meno contro la Sen- 
tenza del Parlamento di, Metz , che contro 
queda efecuzione feudale fatta dalla Corte di 
Buglione ; ma , ( chi lo potrebbe credere? ) 
non hanno potuto fpuntar niente , con tutta 
la prottezione del R. P. Amiot loro Confra- 
tello , edegnifTimo Confettare dell’ Arciduchef- 
fa Governatrice . 

Onde fonofì tenuti come abbandonati dall' 
Imperadore. Cofa avevano dunque da fare in 
quede angudie ? Fin qui abbiamo veduto , 
eh’ ora ricorfero alla Corte Sovrana di Bu- 
glione , ora al Configlio privato del Duca di 
Buglione, ed ora {allTmperadore . Veramente 
rivolgendoli a qued’ ultimo , non hanno avu- 
to riguardo al decoro , e non fi fono curati 
che un tal palfo foffe contrario , o nò agli 
interedi del Re. Ma di lui non avevano al- 
lora che fare; di più riconofcevano 1’ Impe- 
radore per loro Sovrano , perchè egli non lo 
era , e perchè fapevano che non poteva ef- 
ferlo . 

Ma finalmente trovandoli oggi da tutti ab- 

ban- 
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bandonati , e in confeguenza già in procinto 
di elfere sforzati a foccombcre a quella villa- 
na Sentenza della Corte Sovrana di Buglione 
dclli 6 . di Ottobre 1754. con gran pregiudi- 
zio della gloria loro, e del loro onore, cui 
hanno dopo tanto tempo facrifìcato tante cu- 
re, tante vigilie, tante fatiche, tanti palli, 
e la tranquillità dei loro proprj (oggetti , le 
1 facoltà , la libertà di due povere Vedove e la 
vita di due uomini innocenti , in fomma, 
> per non reflare in affo, hanno penfato (non 
, potendo far altro) di rivolgerò al Re, ed 
1 implorare la Tua proiezione per effere mante- 
nuti nel pofTeffo delia loro cara Sovranità, 
cui alcuni hanno datto nome Haceldama . 

Vi fono delle perfone al mondo , le quali 
fenza fimulazione dicono (ma lo creda chi 
vuole ) che quella prudente rifoluzione dei no- 
ftri buoni Padri ha una sfacciattagine ed im- 
pudenza fovraumana . Come ! dicono , ( ma 
replico lo creda chi vuole) come! quelli fede- 
rati (la parola è forte alquanto, ma bifogna 
iafciarla palfare a certe perfone che fono di 
cattivo umore ) quelli nemici del genere u- 
mano ( piano Signori Gianfenifli ! i noflri 
buoni Padri non fono nemici del genere uma- 
no come vi penfate , non averebbono caro di 
effere foli nel mondo) Come ! in vece di 
pentirli di tanto detellabile azione, qual è 
quella di aver levata la vita a due perfone, 
folamente per avere il barbaro piacere di efer- 
citare un Atto di Sovranità; in luogo di met- 
terli a rifarcire , coll’ affiflere almeno le 
Vedove e gli Orfani , rinunziando ad una 
pretefa non meno chimerica che fcandalofa, 
ofano implorare l’ augulta prottezione del Re , 

I 4 per 
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per mantenerfi nell’ impunità d’un doppio o- 
znicidio che ha inorridito tutto* il paefe , e 
neir ufurpo d’ un diritto che a loro non ap- 
partiene nè conviene , per fpogliare il Signor 
Duca di Buglione, cui non farebbe mai dato 
difputato , fe altri che li Gefuiti foffero fiati 
Padroni di Muneau ! Cornei hanno 1 * audacia 
di ricorrere addelfo al Re da loro già oltrag- 
giato a fegno di fare lìabilire a Munewa una 
Cancellala che fu giudicata sì pregiudiziale 
agli intereflì dello Stato, che gli Officiali che 
efigono i diritti per l’Imperadore, fono fiati 
menati via da un diflaccamento delle Truppe 
del Re. Implorano la proiezione del Re im- 
mediatamente dopo di avere foflenuto iti fac- 
cia del fuo Parlamento di Metz che Muneau 
folle fituato nella giurifdizione del Coniglio 
di Luxemburgo ! dupo di avere fatto afpor- 
tare di nottetempo dal loro Padre Gonle- 
'vaux la caffa in cui fono quafi tutti i Titoli 
che erano nei depofìti pubblici della Commu- 
nità di Muneau, e di averli fatti trafpoiare 
a Luxemburgo ove tuttavia li tengono, per le- 
vare , per quanto da loro dipende , ogni riconofci- 
mento delle ragioni e diritti del Signor Duca 
di Buglione, e per quindi forprendere, po- 
tendo, la Religiofità di S. M. Vogliono dun- 
que render complice il Re di tutte le bricco- 
nerie e colpe loro? Quello folo palfo, riguar- 
dato da qualunque parte, per fe Hello meri- 
terebbe, un cafligo .a comune efempio . 

Ciò fa dire una certa vivacità a molti ; io 
però, il quale così facilmente non mi accen- 
do, dico , che a quello fegno fono le cofe 
oggidì 2. di Marzo 1739. Vedremo chi la vin- 
cerà , fe il Duca di Buglione, ovvero la glo- 
riola 
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riofa Società . Il Signor Duca ha dalla Tua 
parte i natali, i fervigi predati dai Tuoi An- 
tennati allo {Iato, e l’equità. I Reverendi 
Padri portono mettere innanzi la morte di 
«due innocenti che hanno fatto impiccare, e 
di due antennati del Re che hanno fatto di- 
lettare ; il poco conto che hanno fatto di S. 
IVI. nell’ affare di cui fi tratta, e l’ ingiullizia 
della loro pretefa . Non importa , vedremo 
chi la vincerà. E fé averterò unafmentita in 
un negozio d’ onore ! Non ci voglio penfare , 
per non fentirne preventivamente il difpia- 
cere . 


V 
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GESUITI DI BREST , 

Per la Chiefa Parocchiale di San Luigi della 
detta Città. 



A narrazione dei fatti feguenti 
non ha Infogno d ’ ingegnofi trat- 
ti , o di efpreffìoni ricercate . Bajla 
la loro femplice efpofizione per 
fermare l' attenzione del Lettore 
anche piti indifferente . Il mo- 
numento che ci ha dato motivo fuffijle tuttavia , 
non già alla China , non nell ’ Indie , non nel 
Paraguay , ma in Francia. Si tratta d? una 
grande , e bella Chiefa , la quale ha coftato 
più di 500000. lire per la pura fabbrica } 
della quale i Gefuiti per forprefa fi fono im- 
padroniti , con mille artifizj , con violenza , e 
in fomma colla forza dell 1 armi. Quelli che 
rubbano i paramenti e Sacri vafi delle Chie- 
fe , vengono braccia ti come Sacrileghi . Li Ge- 
fuiti fanno di pià , rubbano le ijìeffe Chiefe , 
e tutto quello che contengono : lì inventi un 
caftigo degno di loro . 

Appena li Gefuiti intefero 1 ’ anno 1686. 
che il Re aveva idea d’ ingrandire la Cittì 

di 
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di Breft » che determinarono di venirfì a 
ftabilire cola. Erano già cinque anni (l’an- 
no 1681.) che il Seminario dei Cappellani 
della Marina era (lato eretto con Patenti 
nella Chiefa Collegiale del Folcouet (<*), 
( quattro leghe lontano da Breft ) per i Sa- 
cerdoti focolari, i quali religiofamente adem- 
pivano ai loro ufhzj. Li Gefuiti cominciaro- 
no col farli dare la direzione di quello Se- 
minario . Licenziarono i Preti, e foftituiron- 
vi dei Recolets, ai quali lafciarono la Chie- 
fa , P Abitazione , cinque cento lire , e ri- 
tennero per loro fotte mille lire di rendita 
che quella Fondazione Reale aveva in terre 
o Dominj, e trafportarono il Seminario nel- 
la Città. 

> Al loro arrivo, lì diede ai medelìmi delle 
cafo , un gran tratto di terra , un magnifico 
giardino , ioeoo. lire per i mobili , e 10500. 
lire di rendita per mantenere dodici Gefui- 
ti , e venti Cappellani fompre pronti a mon- 
tar le Navi . 

Oltre di ciò , dagli Stati di Brettagna eb- 
bero più di izoooo. lire per fabbricare una 
Chiefa, e due corpi di cafo. Cavarono dall 4 
Arfonale quali tutto il legname , il ferro , 
il piombo , e gli altri materiali che poteva- 
no aver bifogno ; Picchè nel cominciare a 
ftabilirli , li trovarono molto meglio fonda- 
ti di tutti gli altri Religioli di quella Pro- 
vincia . 

Ma non effondo ancora contenti, li pro- 
curarono, ed ottennero l’unione dell’Abazia 

di 



( a ) Cioè j il bojco del pazzo . 
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di («) Daoulas dell’ordine di Sant' Agofti* 
no, tre leghe fuori di Breft Diocefidi Quim* 
per , falla falfa rapprefentanza che rapportai 
fe folamente 6000. lire di entrata, quantun- 
que ne averte 22000. lire, e che oltre di 
quello , vi foffìe pili di 25000. lire di altri 
benefìzi , i quali da quella dipendevano . 

Tante facoltà e tre Cappelle che avevano 
nel loro Seminario , non erano che una goc- 
cia d’ acqua per faziare la fete ,che !i tor- 
mentava . Nel fecondo anno del loro ingref- 
fo nella città di Breft , attefero ad appro- 
priarli la Cura. 

Prima dell’ingrandimento di quella Città, 
gli Abitanti avevano blamente la Chiefa di 
Noftra Signora loro antica ed unica Parec- 
chia, la quale efsendo Hata cotnprefa nelle 
Fortificazioni del Cartello, fenza che abbino 
mai avuto alcun rifarcimento di quella per- 
dita , o delle lue confeguenze, furono obbli- 
gati a riftringerfi alla Chiefa Coadiutrice 
dei Sette-Santi ; ma ficcome quefta ultima 
era troppo piccola- al numero degli Abitan- 
ti , fu llabiiito , che quelli contribuifsero 
75000. lire, e il Re 25000. lire per impie- 
gare quelle due bmme nella coftruzione d’ 
una nuova Chiefa . 

I bifogni dello Stato fecero che le 25000. 
promette dal Re non fortero allora fommini- 
ftrate, e di poi non lo furono niente piìt . 
Per fupplirci , fu permetto agli Abitanti con 
Lettere Patenti deili 2 6. Febbraio i6%6. di 

lèva- ■ 


{a) Quefia Abadia era fiata fondata dai 
Duchi, e Principi di Roano. 
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levare una Taffa d’ ingrelTo,' di 8. lire per 
ogni botte di birra, e di fidro , cpn quefta 
c (pretta claufola , che nefluno folfc efente , 
per qualunque privilegio. Ma i Gefuiti furo- 
no dentati con Decreto del Configlio dei z* 
di Febbrajo 1687. Non fi fa la ragione, for- 
fè acciocché il latrocinio che meditavano di 
fare un giorno di quella bella Chiefa , alla 
corruzione della quale non averebbono nien- 
te contribuito, forte maggiore, e più com- 
pito . 

La fituazione della detta Chiefa nuova fu 
{labilità dal Sig: Vauban nella Piazza Quera- 
vel , ovvero Kravel , come il luogo più co- 
modo e conveniente tanto per.il comodo de- 
gli abitanti, quanto per l’ornamento della 
Città. Furono porti i fondamenti, e fu in- 
nalzata Ja fabbrica all’ altezza di fei in fette 
piedi . Allora li Gefuiti trovarono qualche 
cofa in contrario, c fecero rapprefentare che 
quello edifizio poteffc impedire la villa del 
loro Giardino , facendo credere che volelfero 
avere un Ortervatorio per iftruire i Cappel- 
lani. Tanto fecero col loro credito e coi ma- 
neggi alla Corte , che dopo di avere fatto 
{pendere 9000. lire a demolire quello che era 
(lato fabbricato, bifognò ricominciare la fab- 
brica in altro luogo ( a ) come piacque ai 
medefimi di fccgliere ed indicare . Bifognò 
crcfccre di 25000. lire il prezzo del primo 

con- 


; 

( a X Quefto luogo era più vicino e quafi con- 
tigua al terreno del loro Seminario , per aver 
df ritto di appropriar fi quefta Chiefa ,* quando 
fojfe fabbricata , come coftruita fui fondo loro » 


\ 

\ - 


. Digitized by Google 


i 4 i LI GESÙ tT 1 

conrratto fatto col Signor Parrot che avevi 
T imprefa di quella fabbrica , per ragione del 
tralporto dei materiali. Oltre di ciò, ficco* 
me il fondo era cattivo ed irregolare, bifo- 
gnò prendere molto balTo i fuoi fondamenti , 
e ciò importò ancora agli abitanti quali 
25000. lire di più, il tutto venne a collare ai 
medefimi, a conto fatto, più di 500000. lire * 
Fatta tutta la fpefa, e quali terminata V 
opera, li Gefuiti badarono a fare che riu- 
fcilfe il formato proggetto di appropriai que- 
lla Cura. Fecero intendere al Re col mezzo 
del Signore Defclufeaux Sopraintendente del- 
la Marina , che gli Abitanti defideravano 
che la Cura .folfe unita al Seminario dei 
Cappellani; e dall’altra parte, perfuafero al- 
cuni particolari della Città , che era ordine 
della Corte che fi faceffe quella unione. Si 
cava la prova di quello maneggio Gefuitico 
da una Lettera del Sig. di Seignelay , fcritta 
alli 19. di Settembre 1687. al Sig. Defclu- 
feaux , in quelli termini. Sua Mae [la ricono- 
fee ejfere cofa buona , 0 Signori che ve la in- 
tendiate col Sig. Vefcovo di Lion fopra P unio- 
ne della Cura di Brejì al Seminario delti Ge- 
fuiti ; ma a voi non conviene il fame la requi - 
ftzione . JET tià a propofito che lo faccia il Pro- 
curatore della Città , ec. 

Quella Lettera non ha bifogno di Conten- 
tano. £' manifello che fe quello Soprainten- 
dente non averte fcritto prima officiato dalli 
Gefuiti , e contro tutta la verità , che gli 
Abitanti bramaflero quella unione il Sig. di 
Seignelay non gli averebbe rifpollo, che fof- 
fe pià a proposto che faceffe la dimanda il 
Procuratore della Città . 

Ma 
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Ma ficcome non era facile il far entrare 
quello Officiale della Città in un compioto 
tanto pregiudiziale agli interefiì della Città, 
c tanto contrario alle intenzioni già cognite 
di tutti gli abitanti, fu trovato refpediente 
di fare agire in vece fua il Signore de la 
Tour-Cariou , il quale allora flava per mori* 
re . Se li fece prendere il Titolo di Soflitu- 
to del Procuratore del Re a Brefl , come fe 
foffe flato della Città, quantunque folfe fo- 
lamente della Giuflizia ordinaria . Come fi 
fcorge, in quella qualità non aveva nè Gius, 
nè Carattere, nè podeflà di fare quella di- 
manda. Non importa; li Gefuiti profittando 
del fuo flato, e dell’ equivoco di Soflituto 
del Procuratore del Re , fecero fottofcrivere 
a quello moribondo una Iflanza, adì 3. De- 
cembre 1 687. la quale portava che fecondo 
gli ordini del Re, che fi faceva dire, che a 
lui fodero flati indrizzati, fi veniffe all’ u- 
nione . 

Su quefla iflanza fi ottenne dal Vefcovó 
di Lione un fia Comunicato al fu® Promoto- 
re, il quale conchiufe che fi informale fal- 
la comodità , 0 incomodità dell’ unione . Si 
procedè, ma tanto poco regolarmente, ben- 
ché a pubbliche flrida , ed a Tuono di tam- 
burro , coficchè dopo la morte del Sig. Ca- 
riou\ la quale fucceffe alli 30. del medefimo 
mele di Decembre , non fi tralafciò di con- 
tinuare le prattiche "per più di due meli e 
mezzo a nome , e colla diligenza di quello 
defunto . 

Adì 8. Marzo dell’anno 1688. fu riafTun- 
to la Procedura dal Sig. Taillard , altro So- 
flituto del Procuratore del Re , nella Sede 

di 
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di Breft , il quale per confeguenza non ave- 
va più carattere del primo. Diede la fua 
Iltanza , e fece fare neH’iAeflTo giorno e la 
mattina dei 9. un Informazione di comodo , 
0 incomodo , comporta di 18. Teftimonj egual- 
mente incapaci di deporre fui fatto di cui A 
trattava, non effendo eglino né riguardevoli Bor- 
ghesi, nè Ecclefiaftici, ma foltanto Offiziali 
di Marina e di guerra, i quali tutti dichia- 
rarono da buoni Militari, che effendo volere 
del Re che foffe fatta 1 ’ unione della Cura 
al Seminario delli Gefuiti , riconofcevano ciò 
molto buono, e giudicavano quella unione 
come vantaggiofilfima ai Cappellani . Non 
penfarono punto che poteffe caufarc qualche 
pregiudizio o alla Chiefa , 0 alla Città di 
Brefl . 

Importa molto 1 ’ offcrvare che nè i Mona- 
ci Benedittini , Prefentatori della Cura , nè 
quelli eh’ hanno il governo della Chiefa , nè il 
Procuratore della Città ( tutte Parti interef* 
fate e neceffarie per difputaré a fecondare 1’ 
unione , che avevano fatta 1’ oppofizione } 
non furono chiamati : ed è anche da non 
ommetterfi in quefìo riferto, che il Signor 
Lizac Procuratore del Re alla Sede di Breft 
avendo intefo quello che avevano fatto fenza 
fua faputa i Tuoi due Soflituti , o piuttofto 
quello che ai medemi s’era fato fare, efpref- 
iamente dichiarò con un Atto, di non aver 
ricevuto, o veduto alcun ordine della Cor- 
te, per ricercar l’unione, e che non aven- 
do importo alcun impegno, difapprovava tut- 
to ciò che avevano fatto in quello proportto . 

Una Procedura così ftrana fu però feguita 
da una Sentenza del Vefcovo di Lion delli 

25. 


?s 


Digitized by Googl 


tl 


DI BREST-, 145 

*5. di Giugno ?d88. la quale fopprelle il 
Titolo della Cura, e l’erede in Vicariato 
amovibile, da edere efercitato da un Cap- 
pcllano dei Vafcelli , il quale venide prefen- 
tato dal Rettore delii Geluiti di Brelt e fuoi 
Succeflfori, con facoltà di mutarlo, e pri- 
varlo, quando li pareffe. La fteda Sentenza 
portava che le entrate tanto fide che incerte 
della Cura venidiero unite al Seminario della 
Gefuiti . 

Quelli buoni Padri non erano tanto infer- 
vorati nell’unione fuddetta per avidità verfo 
li beni di quello mondo . Per difingannare 
coloro che avedero potuto avere queltc idee 
grodolane , il loro Padre Rettore, pubblicò 
una dichiarazione molto di vota, colla quale 
Gesuiticamente proteftava , nonmenoafuo 
nome, che autorizzato dai Confratelli, che 
non avevano altra brama , fe non che di ferve- 
re al pubblico., e che non pretendevano far dan- 
no a nejjuno. 

Non ottante , carpirono, colla fola brama di 
fervere il pubblico , rryl mele di Settembre 
1688. delle Patenti di conferma, le quali 
tennero celate, come anche v il Decreto di 
unione del Vcfcovo di Lione. Stimarono ben 
fatto di differirne la manitettazione ad altro 
tempo, e di agire Lmpre in conformità. In 
fatti , poco tempo dopo fi Icoprì che nel fab- 
bricare la Chiefa, fi a^eva fatto una Stanza 
dietro al Coro dalla parte del loro Semina- 
rio , che mediante una femplice apertura , 
quelli Padri averebbono potuto farli una Sa- 
griftia per loro ufo particolare, in cui fareb- 
bono entrati francamente tanto di notte che 
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di giorno, quando averterò voluto. Ma fi 
fece riportare, i piani; l’ Impreffario fu bia- 
fimato di aver dati i fuoi ordini; fu levata 
la Sagrirtia porticela, e fu profeguita la fab- 
brica , e terminata fopra un nuovo dirtirgno 
approvato dal Re. 

Il contegno tenuto dalli Gefoitr fino allo- 
ra j è certo rumore fparfofi per la Città, ave- 
vano caufati dei fofpc'ftr negli animi . G à 
fi fupponeva che i buoni Padri averterò qual- 
che idea , ma non fi capiva qual forte 1’ og- 
getto, e rinunziavaflì a tutto quello che ve- 
niva nell’ animo contro di loro* come fi fa 
ai cattivi penfieri. Di fatto potevafi credere 
•'che Sacerdoti che portano dei cappellacci in 
tefta , fcarpaccie ai piedi , forteto perfone di- 
vorate dall* Ambizione, e dall’ amore delle 
ricchezze? 

E pure bifognò beverfela . Lo feoprimento 
delia Sagrirtia aprì gli occhi » Non fi efitò 
dunque piò a rifolverfi di credere che l’idea 
del li Gefuiti fi forte di appropriarli una Chic- 
fa grande, bella, beri 1 fabbricata, che aveva 
coliate fomme immenfe agli abitanti, alle 
fpefe della quale fidamente i buoni Padri non 
avevano contribuito alcuna cofa . Dopo mol- 
te diligenze , finalmente fi venne a feoprire 
•che avevano ottenuto dal Vefcovo di Lione 
un Decreto di Unione, con Patenti confir- 
mative . Fu ai Mede fimi piò volte intimato 
di preferiate quelli Titoli, ma giudicarono 
che la loro prudenza non per me tt effe di ciò 
fare: non ne fecero motto. Ma per preveni- 
re ogni forprefa, fi rifolfe d’ intromcrrere V 
appellazione come di abufo davanti al Par- 
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lamento di Brettagna, Giudice naturale del* 
le Partii la qual cofa fu efeguita nel mefe 
di Luglio 1 699. 

Li Gcfuiti * i quali noti riconofcono la 
Giullizia ordinaria , e che fanno continui 
sforzi per non efiere fottomefii ad alcuna , 
ma fempre però determinati di follenere l’i- 
dea formata di far che corrette quella unio- 
ne, fi feoprirono finalmente, rivolgendoli al 
Gran Configlio, al quale pretendevano po- 
ter rimettere generalmente le loro caufe . 
Quello accidente diede occafione ad una dif- 
puta di regolamento di Giudici, fulla quale 
piacque al Re con fua Sentenza delli 4. di 
Maggio 1700. richiamare a fe cd al fuo Con- 
figlio la difputa principale, e le dipendenze 
della medefinia « 

L’Ifianza durò palla quattro anni con gran 
pregiudizio della Città di Brell , e grave 
fcandalo degli Abitanti £ mentre li Gefuiti 
per Carli dalla Parocchia e dal loro legitti- 
mo Pallore, non tracciavano eoi loro vio- 
lenti difeorfi, 5 fediziofi fermoni , di mettere 
in agitazione le cofeienze di tutti 4 

In quello intervallo mori il Vefcovo di 
Lione* il quale aveva fatto il Decreto d’u- 
nione i Fu nominato in fuo luogo l’Abate 
de la Bourdormaye * Li Gefuiti furono de- 
citi e attenti a renderfélo favorevole . Quan- 
do fuppofero già di averla fpuntata , fi pro- 
curarono un Decreto del Configlio alli 1 5. 
Ottobre 1702. mediante al quale fu permef- 
fo «t nuovo Vefcovo di fcegliere fra le Parti 
•quello che Ili mafie più a propofito per am- 
minifirare la Cura fino alla derilione della 

f Lite . 
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L’ Abbate de la Bourdonnaye eflendo flato 
eonfàcrato adì 23. Aprile , fece pubblicare 
che farebbefi portato a Brefl, a benedire la 
nuova Chiefa, e a dare cfecuzione al Decre- 
to. Ogni cofa fu difpofla per quella cirimo- 
nia, la quale fi fece il dì di tutti li Santi del- 
l’illeflo anno. Li Gcfuiti , i quali avevano 
fatto emanare il Decreto , acciò folte efegui- 
to a loro vantaggio, rimafero eftrcmamcnte 
. forprefì e punti , quando il Signor Roignant 
Rettore Parroco da ben trenta anni y fu no- 
minato , o per meglio dire r mantenuta e 
confermato nella nuova Parrochia , la quale 
fu dedicata fotto P invocazione di San Lui- 
gi . Fu nel medefimo tempo itlallato con 
dieci Sacerdoti per fare il fervizio divino . 

Una feelta tanto giufla e conforme allo 
fpirito della Religione ed alle regole della 
Chiefa^, fu accompagnata dalle acclamazioni 
del Popolo, il quale, non fapeva come ma- 
nifestare il fuo, giubilo che fe li confervaflfc 
il fuo vero e legittimo* Pallore» I foli Ge- 
fuiti reftarono dilguftati, e non accompagna- 
rono la fella . 

Prefentarono una Scrittura opponente al 
Configlio* adì 23. Gennajo feguente , tanto a 
loro nome, che a nome del Parroco di Lam- 
bezelec (j) (il quale non ci aveva parte, e 
c che negò fubito che lo Teppe ) colla quale 
come anche con diverfe memorie fegrete, 
cenfurarono in termini forti e poco decenti 

la 


(a) Parrochia nel Borgo di Brefi , la qua- 
le ftendefì fino nella Città , a un di prejjo 
come quella di San Lorenzo di Parigi. 
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la condotta del Vefcovo, ed ofarono conchiu- 
dere che le cofe fi rimettettero in quello fia- 
to che erano prima della nomina del Signor 
Roignant , cioè , che la nuova Parrochia fi 
chiudette, e fi fofpendeffc il divino Uffizio . 
Gli abitanti diedero una contro iftanza , per 
farli dichiarare non acettabili , e per chiede- 
re al Re che fi compiacette di far termina- 
re la contefa delle Parti . 

Quelli Padri privati dell’appoggio del Ve- 
fcovo, e conofcendo che non potevano più 
far valere la loro pretefa unione , ritiraronfi 
con atto fiipularo per mano di Notajo adì 
x<). Novembre 1702. che lignificarono con 
Iltanza delli 23. Gennajo feguente , colla 
quale rinunziavano all’unione. 

Benché difguttati dal Vefcovo ; conofcendo 
che non potevano non aver bifogno di lui 
fecero che l’alteriggia cedette all’ interettc . 
Stimarono a propofito, qualche tempo dopo, 
di cercare la fua buona grazia , e di ricon- 
ciliarli feco . Procurarono anche di far rifuf- 
fitare la loro pretefa fe non in tutto , al- 
meno in parte, cioè, per la fabbrica della 
Chiefa , cui parve che allora fi riducettero. 

Ottennero dal medefimo o per importuni- 
tà , o per forprefa un editto adì 15. Maggio 
1703. mediante il quale , fui fuppofio che il 
numero dei Preti foliti non bafiaffe , ai me- 
defimi folle permetto di Predicare, confetta- 
re, e celebrare la Metta nella nuova Chiefa 
Parrochiale >, nella quale non vi era per an- 
che altro che l’ Aitar maggiore da potervi 
celebrare > ■ 

Pare che farebbe flato fecondo l’ordine che 
tal permittìone fotte fiata aggradita dal Par- 
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reco, ma li Gelimi, i quali fi confiderai)© 
eccettuati da tutte le regole, e che ri-conofco- 
no quelle (blamente che da loro vengono 
ftabilitc , fecero cfponere quefta permiffione 
alli 26. del medefimo mefe da un Foriere, 
tanto per loro, come per i loro Succefiori , 
ed inumarono ai Parrochiani che vi fi do- 
vertero fottomettere , fotte pena di dover pa- 
gare tutte le fpefe , 1 danni ed interejji . Que- 
lle erano le precife parole. 

Non fo fe dalla Predicazione degli Apo- 
lloli fino a noi , fianfi mai vedute intima- 
zioni di quella natura , e fe fi abbia mai in* 
telo parlare di fpefe , danni , ed intcreffì , in 
materia di cofcienza . Ma qui fi tratta del 
proceder Gefuitico j nelfuna cola ci ha da 
far (lupi re , 

La neceflità , come fi fuol dire, fa fare 
• qualche volta delle belle cofe , ma per la 
Dio grazia, i buoni Padri non erano certa- 
mente in quello calo . Avevano trovato il 
fegreto, come abbiamo veduto , di farli da 
65000. lire di rendita, fenza altro aggravio, 
fe non tjuello di tenere in Brell dodici Pa- 
dri, e di mantenere venti Cappellani nel 
Seminario: anzi, per profittare delle entra- 
te , fino a quel tempo non erano fiati che 
fette o otto al più, e in luogo di venti Cap- 
pellani , ne avevano tenuti folamente tre o 
quattro, e il più del tempo un folo , allog- 
giato in parte molto impropria vicino al 
Cortile , col pretelle che mancalTero gli al- 
loggiamenti, benché ciò (offe falfo , ficcome 
corta dal procelfo , che prova che averterò 
più di trenta camere vadami nella loro Ca- 
la j ma quelle Camere non erano per iCap. 
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pcllanì : di fopprappiù bifognava loro anche 
la Cura , 0 almeno la Chiefa , quando non 
avcflerQ potuto aver altro. Per procurarfi fu- 
bito i’ingrclTo, poi il polfeiro, indi la pro- 
prietà di qqefta Chiefa , avevano Grappata 
dal Vefcovo la permiffione di Predicare „ di 
Confettare, e di celebrare la McflTa. Gli a- 
bi tanti , i quali prevedevano quelle perniciofe 
confeguenze , (limarono ben latto di preve- 
nirle , c di metterci prontamente rimedio ; 
principiti objìa , &c. non v’è prelwrvativo 
alcuno contro dei mali che minacciano li 
Gefuiti . 

Comunque Ha , la Domenica 27. di Mag- 
gio , giorno delle Pentecolle , che era il gior- 
no pofleriore a quella impudente dichiarazio- 
ne , 1 Parrocchiani in più di due mille , f* 
raccolfero dopo la Metta cantata, c delibe- 
rarono che per quanto rifpettattero il Vefco- 
vo, non potevano accomodarli alla permiffio- 
ne a lui . llrappata dalli Padri Gefuiti , dei 
quali fi dichiararono Appellanti come di a-- 
bufo . 

Quefla Appellazione,; la quale era fofpen- 
uva.'fu giuridicamente denunziata al li Gc* 
fuiti K Contutto , quello , ,i Padri pattarono in- 
nanzi, e quattro giorni dopo, cioè, il primo 
di Giugno di quell’anno 1703.5’ incarainaro- 
no verfo la Chiefa Parrochiale alle dieci del- 
la mattina , /corrati da trenta foldati del ca- 
mello, armati coi loro fucili, fable, e baio- 
nette , e comandati dal loro principal Offi- 
ciale , mentre che il Parroco c il Vicario 
erano uno all’Altare, l’altro ai fonti Eatte- 
fimali, ... J; . 

Fecero portare dalla loro cafa un tavolino 
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ed alcuni paramenti . Il tavolino fu pollo 
alle nove ore fra le due navate , onde eret- 
to Altare contro Altare celebrarono la Mef- 
fa , per così dire , armata mano , uria parte 
dei foldati (lava intorno all’Altare, e l’altra 
parte alle porte per impedire che i Parrò- 
chiani non entraffero . 11 Signor le Bene , 
uno dei Coritti , avendo avuta la temerità di 
dire che bifognafTe opponerfi a sì Arano proce- 
dere, fu Cubito arrecato , e condotto prigione . 

Il giorno apprefTo i Gefuiti tornarono per 
tempo con alcuni operarj per erigere un Al- 
tare, come il giorno innanzi. Avendone a- 
vuto avvifo . I Confoli ed alcuni Parrochia- 
ni , fi portarono alla Chiefa con due Nota;, 
e due Offiziali di Giuttizia , per impedire il 
difordinc, e per ricevere le oppofizioni e pro- 
tette che fottero Rate neceflarie» 

Mentre in apparenza parlavafi civilmente 
dalli Gefuiti , sì vidde venire trenta Soldati 
con due Luogotenenti , i quali avevano alla 
tetta un Gefuita, che era andato a prender- 
li al cattello , e li feortava . Prefe anche la 
precauzione di chiedere ai medefimi pubbli- 
camente in ittrada , e di cfaminare egli in 
perfona , fe le loro armi 'crAno in buono 
flato . 

Cosi Arano procedere tirò una fotta di 
gente, che voleva entrare; ma i foldati, i 
quali avevano buoni ordini,- cominciarono a 
menar giti fenza riguardo di et«à, di fello, o 
di condizione, e a dare dette botte coi loro 
fucili sì nella Chiefa che fuori ; ciò causò 
gemiti, pianti, e Arida lamentevoli, e man- 
canze di rifpetto di ogni genere e fenza nu- 
mero . 
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I Preri della Parrochia s’ avvanzarono più 
thè poterono, procurando di calmare il di- 
fordine , ma corfero l’ifteda forte degli altri 
Fedeli , e furono recinti e trattati con tale 
eccedo , e con parole sì ofeene, che il de- 
coro non permette di riferire . 

Fu avanzata tant’oltre la violenza , e li 
Gefuiti avevano accefo tal furore nel cuore 
dei foldati , che dal Proceffo verbale confla 
eh’ uno di loro tirò al Prete che diceva la 
Meda all’ Aitar maggiore, c che 1’ averebbe 
uccifo, fe in quel punto il Signor di Que- 
ranmocl Cuftode della Chiefa non avefTe for- 
tunatamente alzata col braccio la bocca del 
fucile già carico di palla, avendo il colpo 
traforata la volta della Chiefa che allora era 
di tavole . 

Verfo le dieci vennero altri Offiziali del 
Caftello. Si cacciò fuori della Chiefa a col- 
pi di canna e di fiànconate quei Parrochiani 
che erano rimarti nella Chiefa. Si erede un 
Altare fopra due cavalletti, come il giorno 
antecedente, e fopra quefto Altare, in mez- 
zo ad un sì orrido tumulto, fi fece celebra- 
re la Meda da un -Gefuita, cui fi diedero 
due foldati per addienti , i quali tenevano il 
fucile in fpalla , con ordine, come apparifee 
dalli Protedi Verbali che furano fatti , di 
{caricare fui Parroco ftedo , fe fi avvicinava . 

Querto Partore , per moftrare l’autorità che 
teneva nella fua Chiefa, comparve in ftola 
e cotta, nel tempo che i-1 Gefuita flava all* 
Altare: Appena fu veduto, ch’uno dei Ca- 
pitani della Guardia del Caftello fe gli gittò 
addodo, lo prefe pel collare, ftracciò la Tua 
cotta, e ftrafcinollo per la ftola, minacciando 
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di metterlo prigione, e proferendo contro di 
lui quelle ingiurie che fi ponno penfare , ma 
non fcriverc , 

Cosi fatto oltraggio contro un Parroco 
nella propria Chiefa , il quale aveva fervita 
la fua Parrochia eoo educazione più di tren- 
ta anni che era Titolare , fu caufa che quel 
■vecchio quafi ottuagenario faceffe quello giu- 
do rimprovero al Officiai principale, che era 
flato della Religione ; la vojìra condotta non. 
è d' uomo veramente convertito , o Signore ; 
fe fojje veramente convertito , averejìe avuta 
maggior rifpetto per la C afa del Signore , e 
qualche riguardo per i fuoi Minijlri . 

Quelle parole, in. luogo di far rientraro 
P Offiziale in fe Aedo > lo, (degnarono mag- 
giormente. Riaccefefi la fua collera, e fi av- 
Vanzò con aria e contegno da far conofeere 
che era per venire agli ultimi eccedi, 11 Si- 
gnor Allain le Kargour Prete Sprillano del- 
la Chiefa, che fe n’awidde, accorfe, fi mife 
in mezzo, e ritenendo colle mani il braccio 
minacciante dell’ Offiziale , impedì che non 
mettclfe ad effetto il facrilego fuo difegno, 
£ quello lo trattò da feduttore del popolo , 
c minacciollo , alzando contro di lui la can- 
na , di farlo fcacciare dalla Città. 

Il Signor £ alouer Vicario, feorgendo il fuo 
Pallore efpofto a tanti oltraggi , venne a por- 
fcgli vicino, per confidarlo, , e ficcomc fida- 
va braccio per follenerlo ed aiutarlo a cam- 
minare , fu come flrappato da un foldato del 
feguito di quello Offiziale , il quale lo tac- 
ciò di feduttore di Donne dijfclute , e comf 
quello che introducete il divorzio fra loro ; in 
mezzo di tutti quelli orrori , dei quali li 
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Gefuiti erano fpettatori e caufa nell’ iitcifo 
tempo, uno dei medefimi ebbe l’ardire di 
afcenderc full* Altare, di celebrarvi la Santa 
Meda, e di fare quctt’ empia preghiera, ri-' 
cevendO il Corpo di Critto; Non mihi prò - 
veniant in judìcium & condemnationem:, men- 
tre fecondo la Bolla, Prop. 59. tale preghie- 
ra non era un nuovo peccato , e lo dato di 
quefto Gefuita non impediva che non fi com- 
municafTc degnamente ; perchè a tenore dell’ 
iftefTa Bolla Prop. 66. uno fi può approttuna- 
re a Dio anche con pajjìoni brutali , ec. 

Sia come fi voglia , alli 4. del medcfimo 
mefe , quelli Padri tornarono colla (Iella fcor- 
ta , ricominciarono le flette violenze, dilfero 
la Meffa fui medefimo Altare portatile , e 
i, colle flette cirimonie, e notificarono agli a- 
bi tanti per mezzo d’un Oflfiziale alla tetta 
di molti foldati che fe in feguito una Com- 
pagnia di foldati non battafle per fare che 
diceffero la Metta , fi farebbono fcortare dal- 
la Guarnigione intiera . Ma non vi fu bifo- 
gno . I Parrochiani vollero piuttofto cedere 
per qualche tempo il campo di battaglia 
alli Gefuiti, di quello che cfponere il San- 
tuario del Signore, a nuove \ e forfè anche a 
maggiori profanazioni di quelli Padri abbo- 
minevoli . 

Ma la minaccia fatta al Signore leKargour , 
per avere falvata la vita al fuo Parroco , eb* 
be toflo il fuo effetto . Ricevette pochi gior- 
ni dopo un biglietto di M. Vefcovo , per il 
quale, fenza eflere (lato nè chiamato nè in- 
tefe le fue diffefe , fu fofpefo dalla Meffa , e 
indi relegato a Luzon con lettera di figlilo 
in data delli 11. Luglio feguente ; l’ordine 

della 

' J 1 
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156 LI GESUITI 
della quale fu efeguito in maniera tanto igno* 
miniola , che fu condotto da due Sbirri , co- 
me fi fa dei federati } ( a ) e il Signore di Que - 
ranmoal Cuftode della Chiefa* per avere im- 
pedito che il celebrante non folle uccifo all* 
Altare colla fchiopettata che li Gefuiti li 
avevano fatta tirare , fu , in virtù d’ ajtra 
lettera di figlilo , obbligato a Iafciare la Pa- 
tria , la famiglia , e i fuoi impieghi di Pro- 
curatore > e di Motajo, mediante i quali fuf- 
fifteva colla fua famiglia , per ritirarli a A- 
vranches , e reftarvi fino a nuovo ordine * 
Si crede che colà fia morto di triftezzaj e di 
miferia . . 

Li Gefuiti incorragiti da sì felici fuccefli , 
intimarono agli Abitanti che tutti quelli che 
non folfero per loro , doveffero afpettarfi cosi 
fatti trattamenti , e per far vedere , in di- 
fprezzo del Parroco , dei Parrochiani , e di 
Dio ifteffo, il loro defpoftifmo in quella Chie- 
fa , della quale s’ erano refi Padroni coi mez- 
zi riferiti ; dapoi lludiaronodi difiurbare fem- 
pre il Divino fervizio, ora dicendo la MelTa 
precifaménte in tempo che il Predicatore 
• ( non 


(. a ) Con altra Lettera di figlilo delti 7* 
Gennajo 1 70^. li fu permeffo di ufeire di Lu- 
zon e di ritirarfi dove voleva , 30. leghe però 
difiante da Brefi . 

Con una terza Lettera di Sigillo delti 24* 
Decembre delV ifieffo anno li fu permeffo di 
tornare nella Città di Brefi , ma non ha mai 
ofato di far ufo di quefia pertniffione è fempr» 
fiato nafeofio , e lo è attualmente , 30. Giugno 
1744. aW età di 87. in 88, anni in circa ,~ 
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( non Gefuita ) afcendeva il pulpito , per 
traviare gli Afcoltatori ; ora coll’ impedire 
ai Sacerdoti di vcftirlì cogli abiti Sacerdotali , 
per andare all* Altare . ' 

M. Vcfcovo informato di tanti mali , co- 
nofce«do 1 ma troppo tardi , il fallo che ave- 
va fatto , accordando quella permitfìone a’ 
Religiofi che calpellavano la Religione in una 
maniera tanto indegna e Icandalofa , mandò agli 
Abitanti un editto ( a) col quale dimollrava ( di 
non aver mai permeffo ai mede fimi di dire la Me fi- 
fa nella Patrocina , fie non che nelle ore ai me- 
de/imi dal Parroco preficritte , fienza punto dero - * 
gare , 0 offendere le ragioni dei Parrochi , 0 
poterne cavare alcun vantaggio a pregiudizio del 
Parroco , e de'fiuoi Preti ; ma il male era già 
fatto, e profeguì adifpetto del Vefcovo, per- 
chè li Gcfiriti , i quali avevano riconofciuto 
con reiterata efperienza quanto potevano fi- 
darli 


{a) Se il Sig. de la Bourdonnaye che è at- 
tualmente in carica , conofceva allora il fiuo fal- 
lo , poteva pure metterci riparo ? Poteva pur 
ritrattare la permiffwne data a quefti feiauratì 
Padri ? Se non fi foffero fottomeffi , e che avefi- 
fero impiegate le armi della Guarnigione del 
Cajlello ( contro le quali un Vcfcovo non può 
niente ) per far valere la fiua permiffióne , al- 
meno averebbe fatto il fiuo debito. Queflo Scrit- 
to addrizzato agli Abitanti , condannava ciò 
che aveva fatto , ma non lo diflruggeva . Per . 
altro , cofia fit può afipettare da un Vcfcovo , il 
quale fof pende un Prete , per aver impedito 
che il fiuo Parroco ucci fio non foffe ? 



I 
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darli delle armi della Guarnigione del Catte)- 
lo, per fottomettere il Pallore, e il Gregge , 
facevano poco conto dell’ Autorità Epifcopa- 
le , fe non lì accordava colle loro idee. 

Con tutto ciò le grida degli Abitanti di 
Brefl giunfero fino al Trono , e furono in- 
tefe . Il Re fece un Decreto adì 23. Agofto 
dell’ iftelfo anno . Lo traferivo parola per 
parola, perchè ferve di prova ai fatti da me 
rapportati i 

ÈJìrotto dei Regiflri del Con figlio 
di. Stato , 

, l 

Sull’ Manza prefentata al Re nel fuo Cori-» 
figlio dal Confole , ed Echevirti ed Abitanti 
della Città di Brell, il Rettore Curato , Pre- 
ti e Cullodi della Parrochia della medefima 
Città di Brell , la quale contiene che nella 
Lite che hanno già piò di quattro anni di 
feguito davanti a Sua M a e st a* contro li 
Gcfuiri del Seminario della Marina , iri pro- 
pofito della Parrcchia nuovamente fabbricata 
a fpefe degli Abitanti , per faperè fe li Ge- 
fuiti poffano impadronirfene fenìa alcun al- 
tro valido pretetto., che quello d’un fuppollo 
decoro, li Supplicanti fi fono fatti Appellan- 
ti come di abufo , della Sentenza nulla , in- 
forme , e affatto infulfiflente che il defunto 
Signor Vefcovo di Lion aveva emanata adì 
25* Giugno 1688. confermata colle Patenti 
del mefe di Settembre feguentc <, colla quale 
Sentenza il Prelato foppreffe 1 ’ unico Parro- 
co che trovaVa.fi in Brell , per erigerlo iri 
Vicariato amovibile ; ed unirlo al Semiriario 
dclli Gefuiti , con facoltà di nominarvi qua- 
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lunque Cappellano di Vafcello che volettero 
fcegliere , e così anche levarlo a loro piaci- 
mento. Sopra diche, in efecuzione della Sen- 
tenza del Configlio di Stato delli 15. di Ot-‘ 
tobre 1702. Il Signor Vefcovo di Lione d’ 
oggidì avendo avuta la commiflìone da Sua 
Maertà di nominare delle Parti quella cb« 
avelie da amminiflrare la Cura, fino alla de- 
cifione della Lite , il Prelato nominò nel dì 
di tutti li Santi ultimo pattato il Signore 
Roìgnant , Rettore Parroco , il quale ila bili 
con dieci Preti foliti ad arnminiftrare la Par- 
rochia , (otto il titolo di San Luigi t Li Ge« 
fuiti fi fono poi ritirati dalla loro pretefaSen- 
' tenia d’ unione con un Atto per roano di 
Notajo delli *9^ Novembre 1602. e con Iftan- 
ia da loro notificata^ dopo, avendo però que- 
lli Padri (frappato dal nuovo Signor Vefcovo 
un Editto delli ì $• di Maggio dell’anno pre- 
fente , il quale ai medefimi permette il pre- 
dicare , confettare e dire la Metta nella Par- 
rochia , il quale da loro fu fatto notificare 
adì 2 6. del medefimo mefedi Maggio, i Sup- 
plicanti dichiararono con deliberazione Gene- 
rale del giorno appretto, che erano opponenti 
a quella Pérmiflìone , e che non ottante il 
rifpetto che avevano pel Signor Vefcovo , le 
ne appellavano come di abufo; e quantunque 
una tale dichiarazione dovette fofpendere l’ef- 
fetto della Permittione accordata alli Gefuiti , 
non hanno tralafciato nei quattro primi gior- 
ni del mefe di Giugno ultimo e feguenti di 
venire accompagnati da trenta Soldati , e 
molti Offiziali del Cartello , a dire la Metta 
nella Parrochia contro la volontà dei Suppli- 
canti , c fe fi ha da dir il vero armata mano ; 

men- 
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mentre li Gefuitt hanno innalzato fopra una 
tavola Altare contro Altare ; e perchè fu ti- 
rata un Archibugiata di palla nella Chiefa , 
molte perfone offefe , un Corifta metto pri- 
gione , il Parroco, benché vecchio di più di 
iettanta cinque anni , tlrappazzato coli’ ulti- 
ma indecenza ,* il Sagreiìano fofpefo , indi 
mandato a Lutton , perchè s 1 era meflo da- 
vanti al fuo Pallore , per impedire il facrile- 
go infulto che un offiziale miuacciofo li vo- 
leva fare , e indi uno dei Cuflodi fu pari- 
mente. obbligato di ufeire della Città fino a 
nuovo ordine, cola che ha prodotto gran tu- 
multo , e pubblico fcandalo , e tocca alla 
Giuftizia di Sua Maeftà di fare che cefli quan- 
to prima , col giudicare definitivamente la 
conteflazioae delle Parti ; tanto più (he il 
Signor Vefcovo di Lione, il quale ha nomi- 
nato il Parroco , per amminiilrare la Parrò- 
chia in efecuzione della Sentenza delli 15. d’ 
Ottobre ultimo pattato , aveva confumato la 
fua podeflà , e che la Permiflìone che ha poi 
data alli Gefuiti è abufiva , contraria alle 
Regole della Chiefa , e affatto pregiudiziale 
ai Supplicanti , per le deplorabili confcguen- 
ze . Ciò li obbliga a presentare quella Man- 
za per prendere le conclufioni definitive nell’ 
Manza , di cui fi tratta , tanto nella fofian- 
za e principale, quanto negli accidenti occor- 
fi , acciò fu quello ai medefìmi fi provveda. 
I Supplicanti dimandavano che piacettc a Sua 
.Maeflà, facendo giuftizia nell’ Manza , per- 
mettere che avettero Azione fullc diverfe 
Suppliche prefentate e notificate, avendo fla- 
bilito i mezzi di abufo contro la fuppofta 
Sentenza di unione della Parochia di Brelt al 

Se- 
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Seminario delli Gefuiti della fletta Città dcF- 
li 25. Giugno 1688. fi fono fatti Appellanti 
per Ragione della Cancellarla ai Parlamento 
di Bretagna delli 9. Luglio 1699. fia ricevu- 
ta quella ifieffa Appellazione come di Abufo 
bene e dovutamente conferita al Configlio ,*in 
efecuzione della Sentenza delli 4. di Maggio 
1700. mediante la quale Sua Maeftà fi è com- 
piaciuta di chiamare a fé la Lite e la queftio- 
ne delle Parti , colle fue circoftanze e dipen- 
denze ; che permcttette ai Supplicanti di di- 
mandar conto delle Lettere Patenti conferma- 
tive dell’ unione , carpite fopra fatti fuppofli 
nel mefe di Settembre 1688. con proibizione 
ai P. P. Gefuiti di non fervìrfi o valerfene , 
come neppure del Decreto di Regifirazione che 
è fiato fatto nel Parlamento di Rems adì 16. 
Maggio 1689. il quale fia annullato erivoca- 
to , come fatto fenza fentire le Parti ; che 
dia anche Azione ai Supplicanti della fofpen- 
fione che i P. P. Provinciale , e Procuratore 
Generale della Provincia di Francia , facen- 
do così per loro , come per quelli del Semi- 
nario di Brefi , hanno formalmente dichiara- 
ta e data con un Atto per mano di Notaio 
in Parigi adì 19. Novembre 1702. che han- 
no fatto dichiarare colla loro Ifianza di ri- 
partimento dalla Sentenza di unione adì 23. 
Gennaio dell’anno prefente 1703., che fiano 
anche ricevuti i Applicanti Appellanti come 
di abufo , tanto del Permeflfe dato dal Signor 
Vefcovo di Lione , al li Gefuiti di Brefi il dì 
15. di. Maggio ultimo pattato, di predicare, 
confettare e dire la Metta nella Parrochia , 
quanto' delle violenti e fcandalofe efccuzioni 

L che 
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che Cono feguite ; che fia quella nuova Ap- 
pellazione annetta bene e legalmente presen- 
tata ; e che fi dichiari tutto. ettere abufivo . 
Onde fenza averli riguardo alla riferva porta- 
ta dalla fofpentìane del li Gefuiti , ovvero al- 
la, dimanda confeguentemente da loro fatta , 
di elfere mantenuti nella Chiefa Parrochiale 
di Breft , che hanno fuppofto contro ogni ve- 
rità , fabbricata per loro fui fondo del Semi- 
nario , dichiari i medefimi non acettabili. 9 e 
fubordinatamente mai fondati per pretendere 
alcun diritto fulla detta Parrochia fabbricata 
a fpefe degli Abitanti , giuda il Decreto ed 
Ordini 'di Sua Maeftà , e che anzi i Suppli- 
canti fiano mantenuti e confervati nel poflef- 
fo ed efercizio della loro nuova Chiefa Par- 
rochiale di San Luigi , con divieto a Ili Ge- 
fuiti del Seminario di Breft ed a tutti gli al- 
tri di non fraftornarli ; Cotto pena di tutte le 
fpefe , danni ed interefii dai Supplicanti lof- 
ferti , o da foffrirfi •• inoltre che li Gefuiti 
Ciano condannati in tutte le fpefe dell’ Iftanza . 

Veduta -la detta Iftanza fegnata , Covet 
Monthayeux , du Verger Bigot deputato di 
Breft ; Lautbier 9 e Chaponel ; la Sentenza di 
unione delli 25. Giugno 1 <588. le Patenti del 
mefe di Settembre, la Sentenza di Rcgiftra- 
mento del Parlamento di Rems delli 16. Mag- 
gio 1689. la Permiflìone del Signor Vcfcovo 
di Lione delli 15. Maggio ultimo pattato ; la 
dichiarazione di «Appellazione degli Abitanti 
delli 27. dell’ iftetto mefe , ed altre fcrittu- 
re , unite alla medeCima Iftanza, giuftificati- 
ve della medeCima ; udito il Rapporto del 
Signor Trudaine , Configliere del Re nei Cuoi 

Con- 
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Configli * Maeltro dell’ Manze ordinarie del 
Tuo Palazzo : e dopo già comunicato colli 
Signori Dagueffeau , de Ribetre * dt Pontchat- 
ìrain * Voifin * ed Amelot * Configlieri di Sta- 
to , Commififar; a ciò deputati * fecondo la 
Sentenza del Configlio di Stato delti i*j 4 Lu^- 
glio •dell’ anno prefente 1703. confiderata ogni 
cofa ì li. Re stando nel suo Consiglio ha ♦ 

ricevuto e riceve gli Abitanti * Confole ed 
Echevini , il Rettor Parroco , Preti * e Cu- 
Rodi della Parrochia della Città di. Brelt * 
Appellanti come di abufo dei Proclami del 
Signor Vefcovo di Lione dclli 25. Giugno 
1688* e 15. Maggio ultimo pattato* acciò ai 
Inedefimi fi tenda ragione fulla detta Appel- 
lazione * e fui di piò delle dimande delle 
Parti per la prefente lllahza* Sua Maestà* 
ha ordinato e ordina che le Parti ferivano ed 
efpongano nel tempo del Proclama * ed ag- 
giunto ali’ litanza fra le Parti * colla riferva 
di poter difgiungere * occorrendo i, data nel 
Configlio di Stato del Re , Assistente Sua 
Maestà* * tenuto in Marly adì 23* Agofto 

1703. fottoferitto * Phelipeaux. 

Jn confeguenza di quello Decreto , gli A- 
bitanti della Città di Érett parteciparono adì 
6. Settembre feguente una nuova Manza , cui 
i P. Gefuiti non giudicarono a propofito di 
rifpondere , fe non che alli 30. di Maggio 

1704. con Ittanza e lungo Memoriale annef- 
fo di 52. pagine* in foglio di carattere fitto. 

Nelle prime pagine di quello Memoriale ren- 
dono conto della loro inazione e dicono * che 
per una fpeciedi moderazione hanno taciuto tan- 
to tempo > € fono flati obbligati a rompere 

L- 2 il 
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il filenzio (a) per la neceflìtì di una leggi- 
tima difefa , e per I’ edificazione del Pubbli» 
co, (b) che da molto tempo vengono fian- 
cheggiati con continue Liti (c)> dal gran nu- 
mero delie quali vengono oppretii ; che gl’ 
impieghi dei quali fono fiati incaricati da Sua 
Madia (d ) ai medefimi non permettono di 
palfar la vita in Litigi ; che le loro entrate 
tcnuiflìme (e) devono edere impiegate in 
miglior ufo. 

Dopo quefto modello preambolo y di-cono 
che onorano molto gli Abitanti di Brefi , ai qua- 
li efibifeono civilmente la loro ferviti ì , ec. Ap- 
pena terminato quello breve complimento , 
trattano i medefimi Abitanti di difobbediet t- 


(a ) Non lo facevano per una fpecie di mo- 
derazione , ma per dar tempo che la pubblica 
indignazione fi calmajfe . . . 

( b ) Nuovo metodo di edificare il Pubblico ! 
non appartiene che ai figli di Loyola . 

.( c ) Così non va bene i bi fogna lafciarfi rub- 
bare dalli Gefuiti , fenza difenderfi . 

( d ) Quefii impieghi confifievano nel forma- 
re dei Gì ovini Ecclefia/lici Secolari , i quali 
dovejfero fervire di Cappellani fopra i Vafcelli , 
e ne avevano tre o quattro folamente , anzi fpef- 
fo un fola , in luogo di venti . 

( e ) L' unione dèlia Chiefa Collegiale del 
Falcovet , e dell Abbazia di Daoulas ; quella 
che avevano avuto dal Re , e dagli Stati di 
Bretagna ; il famofo latrocinio da loro fatto 
due o tre anni prima dei tefori di Ambrogio 
Guys .* tutto produceva un entrata tenuijfim a 
per i Gefuiti . Poveri mendichi ! 
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it , eli tumultuar j , di fediziofi , e di ribelli * 
Alla loro litania danno nome di Libelli) in- 
famatorio ) e di Romanzo fàtirico . Trattano 
il loro Avvocato, e il loro Deputato di Pre- 
varicatori , e Calunniatori Pubblici > Il Par- 
roco , il Vicario e i Preti della Parrochia fo- 
no , fecondo loro , Intriganti , Infoienti , Irà - 
pojlori , Sacrileghi, Barbari , Eretici (a) et . 
A quello aggiungono pag. 35. facendola nar- 
razione a lor modo * dalla giornata 2. Giu- 
gno 1703. r^e />er /a /aeri lega loro condotta 
■davano occafiont di temere che /’ ijìejfa prefen- 
i za del topo Dio ( il quale probabilmente noli 
è 1 * ideilo che quello delli Gfcfuiti ) nel San- 
tiffìmo Sagramento , non foffe freno capate di 
raffrenare la loro violenza . Allóra , profegui* 
feono con parole ampulofe, fi t}iddé un Par- 
roco alla tejìa de' fuoi Parrochiani ammutinati * 
dar myto alla / edizione , e in vece degli infe - 
gnantenti dell' obbedienza e fommiffione , infe- 
gnare ai medefimi col fuo efempio a calpefiare 
folto ai piedi gli ordini ( b ) del loro Ve/covo 
e 1 ' autorità dell* ifieffo Monarca , nella perfona 
di quelli che lo rapprefentano (c) ; e metterfi 

' L; 3 *f°- 

. - ■ », ■ *■■■'—■ ■ ■- 

( a ) V imputazione dell' erefia è l' ordina- 
rio freno delle calunnie delli Gefuiti non fole 
contro di quelli che li attaccano , ma anche 
contro tutti quelli che a loro non fono fcrvilmen - 
te venduti ; 

(b) Non era un ordine , ma una femplict 
permiffione del Vefcovo . 

(c) Il Signore de la Reinterie Luogotenente 
del Cafiello , e della Cittadella , pagato dalli 
Gefuiti per andare ad affé diare colla fua Guar- 
nì - 
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a fofìenefe un . Affedto nella fua Chiefa . LiGt- 
fuiti averebbono voluto celare queflo fcandalo al 
Pubblico ( a ) malgrado qualunque vantaggio che 
avejfero potuto ricavarne. 

Avevano fatto il medefimo rimprovero an- 
che alla pagina 33 . per quanto ben fondati , 
( dicevano , ) poteffero ejjere gli Abitanti di 
Brejl nella loro oppojìzione fatta per fojlenere un 
AJjedio , ridonda femore y profeguifcono a loro 
vergogna v a loro confusone , a loro colpa . 

Quello breve detaglio balla per dare una 
giulta idea del Memoriale dei buoni Padri.. 
Bifogna elferc Gefuita , per avere ardire di 
prcfentare tale 'fcrittura al Configlio di Stato 
del Re , e per renderla pubblica colla (lam- 
pa nella Città di Brelt , luogo della fcena « 
Era un delitto p^r gli Abitanti 1* avere fo- 
flenuto un Attedici nella Chiefa, e non l’era 
per li Gcfuiti 1’ aVer formato quello alfedio. 
Era delitto per gli Abitanti 1’ avere domato 
il colpo che doveva uccidere un Sacerdote 
nella celebrazione dei fanti Miflcrj , c non 

. P era 

nigione , un Parroco e, dei Preti nella loro Chie- 
fa y nel tempo del Devino Ojfizio , faceva egli 
le funzioni della fua 'Carica rapprefcntava for- 
fè in quefl ’ occaftone la per fona del Pe ? Anzi 
ft farebbe meritato un rigorefo cajìigo di averne 
fatto cosi enorme abufo . 

(a) E' certo che li Gefuiti averebbono volu- 
to celare al pubblico queflo fcandalo y a motivo 
dell ’ eterno fcandalo che doveva cadere f opra di 
loro y ma la loro infaziabile avidità in que- 
Jla occaftone prevalfe , come in infinite altre 
•ccafitni . , ; ■ ..... 
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r era per li Gefuiti , aver fatto fparare que- 
llo colpo ! era delitto per gli Abitanti 1’ ef- 
ferfi opporti con feraplici procedi verbali all* 
ufurpo della loro Chiefa , e non lo era per 
li Gefuiti , P ertere venuti alla teda d’ una 
Compagnia di foldati armati , per prender 
portello di quefta Chiefa , e per farfene pa- 
droni . Pochi efempt fi troveranno di quefto 
paradoffo fuori della Società lgnaciana . 

Gli Abitanti di Brelt fecero fubito la ri- 
fpofta a querta Memoria . La fcrittura era 
trionfante : onde li ^Gefuiti che temevano 1* 
effetto , e che non ìkfidavano ancora delle 
furberie , le quali fino allora avevano ado- 
perate , vedendo che fi avvicinava il momen- 
to della decifione , un altra ne ordirono , la 
quale mifero in opera , con riufeita Querta 
furberia fu opera del loro Padre van-Rhin ; 
il quale era (lato Rettoria Breft , e lo era 
allora a Blois . Egli , coll’ appoggio del Si- 
gnore de la Reinterie Luogotenente del Ca- 
rtello e Cittadella , uomo venduto alla So- 
cietà , aveva prodotto tutto il difordine delP 
anno precedente . Ecco la furberia . 

Quefto Gefuita fubornò certa perfona chia- 
mata Maria Villeneuve , e le fece dire da una 
certa vecchia, che fapeva , che la metà degli 
Abitanti di Brefl aveva fegreta intelligenza 
coll' Inghilterra ; che fi aveva da confegnare la 
Città ai Nemici , e ebe a quefto fine fi teneva- 
no combricole in unCafino di Campagna che ap- 
parteneva ad uno dei fuoi parenti . 

La vecchia denunziò fubito querta pretefa 
feoperta a Blois al Suddelegato del Soprain- 
tendente . Quefto riferì alla Corte , e L* E- 
ftratto della fua Lettera fu fpedito dal Con- 

L 4 te di 
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te di Pont-chartain ai Signore di Chateau-Re - 
naud Luogotenente del Re in Bretagna. 

Gli Abitanti di Breft atterriti da così or- 
ribile , e pericolofa calunnia , fecero prefen- 
tare al Re per mezzo del loro Deputato il fe- 
dente Referitto. 

4 , ( , 

• Sire. 

Li Confoli, Echevini , ed Abitanti di Breft , 
umilmente rapprefentano a Vostra Mae- 
stà* che nel tempo che implorano la Giu- 
ftizia del fuo Configlio Reale, per terminare 
la lite che hanno per le mani, già per fette 
anni continui, in propofito della loro Chiefa 
Parrochiale , hanno il fenfibile difpiacere di 
fentire che colla più nera impoftura del mon- 
do vengono accufati di atroce cofpirazione . 

Il fofpetto a Ili medefirai addoflato di cosi 
enorme* perfidia , viene da una donna , la 

3 ualc era nello fpedale di Blois . Quella ha 
etto che fi chiamava Maria Villeneuve , che 
era nativa di Breft , che era ftata battezzata 
venti otto anni fa nella Chiefa delli Sette 
Santi . Ha rivelato ad una vecchia che fape- 
va , che la mità degli Abitanti di Breft ave- 
va fegreta intelligenza coll ’ Inghilterra ; che 
s' aveva da congegnare la Città ai nemici , e 
che a quefto fine fi facevano delle adunanze in 
un Cafino di campagna che apparteneva ad uno 
dei fuoi parenti . La qual cofa denunziata 
a Rhois al Suddelegato del Signore di Bou - 
ville Sopraintendente nella Generalità d’ Or- 
leans , ha fcritto in Corte , e 1* eftratto 
delia fua lettera è flato mandato dal Signor 
Conte di Pontchartrain al Signor Marctcial- 
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lo di Chateau Renaud Luogotenente di Vo- 
stra Maestà' in Bietagna . 

Arrivata così terribile c trilla nuova a Bred, 
i Supplicanti fecero ogni potàbile per chiarirò 
d’ un fatto di tanta importanza . Hanno cer- 
cato nei Rcgidri delia Parrochia delli Sette- 
Santi , e in quelli delle Parrochie«jvicine j la 
nota del Battemmo di Maria [filleneuve non 
s' è trovata ; c non hanno alcun rilcontro 
che in tutto il paefe vi fia mai Hata alcuna 
famiglia di quel nome. Peraltro, hanno tifa- 
ta ogni diligenza per conolcere donde potette 
venire così mal uffizio che contro di loro ve- 
niva fatto ; hanno chiedo che fodero arre- 
cate le due femmine, per potere col mezzo 
delle medefime fviluppare quello mittcro ini- 
quo ; ma quanto fono Hate predanti le loro 
perquifizioni , e diligenze , altrettanto fono 
diventate inutili . Le donne fono fparite im- 
provvidamente , e non s’ è poi mai potuto 
Capere quello di loro fé ne fia fatto. 

Non è giudo che così importante affare 
e così capitale redi impunito . I Supplicanti 
fono dati trattati pubblicamente da Sediziofi , 
e da Ribelli nell’ Idanza che hanno fatta 
davanti a Vostra Maestà*, per effe re man- 
tenuti nella loro Cura . Non lì erano gran 
cofa fermati fopra quelle iogiurie chea loro 
erano date fatte così temerariamente ; ma 
elfcndo feria 1 ’ accufa che fi fa contro dei 
medefimi , pili circollanziata , e d’ infinita 
confegucnza , merita che fi efamini coll’ulti- 
mo del rigore. 

Queda è la Grazia che la Città di Bred 
prodrata ai piedi di Vostra Maestà* , di- 
manda idantiffimamentc . £' pronta a facri- 

fica- 
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ficare fenza alcuna mifericordia alla piò feve- 
ra Giurtizia quei Cuoi figli e cittadini , che 
averterò avuto penderò di rompere il vincolo 
dell’ amore e fedeltà che tutti devono al lo- 
ro Re e che hanno inviolabilrtieote offer- 
vato , vegliando efattamente , ed a Iflro 
proprie fpefe per la ficurezza delle loro 
Corte » 

Ma., Sire, fe non c’è, nè prova nè ap- 
parenza dell’ abbominevole colorazione che 
a loro fi vorrebbe imputare ; fe v’è anche 
ragione di credere che non abbia potuto in- 
ventarli fe non fe da perfone dedicate a fe- 
greti Nemici, il vofiro popolo di Breft , il 
quale è fempre ftato zelante per la gloria, 
pel fervizio , e per l’ intercide dello fiato , con 
gran fondamento ricorre alla Maestà’ Vo- 
stra ad implorare la medefima giurtizia che 
fu refa alcuni anni fono a certi Canonici di 
Beaùvais, falfamente accufati di colpa confi- 
nile da uno dei loro confratelli, il quale 
rimale cartigato giurta la pena dal medefimo 
meritata . 

I Supplicanti ofano aderire che il Sudde- 
legato di Blois, il quale ha partecipata co- 
tale infedeltà , forte tenuto almeno di far 
mettere in luogo ficuro l' Accufatrice , e quel- 
la altresì che l’aveva denunziata, per cava- 
re dalle medefime tutti i lumi necelTar; a 
feoprire la verità fopra sì grave e delicata 
materia ; mancò quando non prefe quella pre- 
cauzione che la prudenza ed ortervanza del- 
le Leggi efiggevano dal fuo Miniftcro: ha 
da obbligarfi a fare che fi trovino, che fi 
prefentino quelle due femmine, ovvero deve 
rifpondere dell’ orribile calunnia fatta per vie 

indi- 
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indirette contro una Città full’ Oceano, per 
rendere, elfendo poffibilc, odiofo il nome dei 
fuoi Abitanti, in tempo che 1 ’ affare della 
loro Parrochia è per giudicare definitivamen- 
te nel Configlio. 

Per ciò, fperano che non ottante il chime- 
rico tradimento, di cui fono fiati falfamente 
accufati , Vostra Maestà'» accorderà ai 
medefimi la giuttizia che rende continua- 
mente ai fuoi fedeli fudditij ed eglino con- 
tinueranno i loro voti e preghiere per la 
profperità e falute di Vostra Maestà' , e 
della famiglia Reale . Sottofcritto Segalen , 
deputato di Brett . 

Quello Memoriale fu letto al Re, Sua 
Maeltà parve commoffa ; il Suddelegato fa 
mandato in Corte ; ma nella fletta fedeva il 
Padre de la Chaife . Il Memoriale non ebbe 
effetto , e il Suddelegato fu rimandato af- 
folto . 

Finalmente fi fece la Sentenza definitiva. 
Non poffo portarne qui nè le difpofizioni , 
nè la data, perchè, malgrado ogni diligenza 
da me ufata , non ho potuto averla. In al- 
cune Memorie che mi fono fiate communi- 
Cfite , trovo, che mediante a quella Senten- 
za , la Chiefa fu data alli Gefuiti , e che il 
Re s J impegnò a farne fabbricare un altra 
per gli Abitanti fubito che glielo permcttef- 
fero i fuoi affari . 

Quefte Memorie non fembrano totalmen- 
te efatte . Si può credere che la Sentenza 
fotte alquanto diverfa. S’ha da congetturar- 
lo da quello che in apprettò è occorfo. Sino 
all’ anno 1740. li Gefuiti hanno avuta la 
Chiefa dalla mattina fino alle io. cioè, del- 

l’Al- 
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r Aitar maggiore (blamente ; e il Rettore * 
c i Preti degli altri Altari tutto il giorno , 
e 1 ’ Aitar maggiore dalle ip* (ino ai ri- 
manente della giornata< 

L’anno 1740 la Città (lanca da cosi lun- 
ga , e penofa ferviti , propofe al li Gefuiti 
che- defilteflero intieramente dalla Chiefa di 
San Luigi , mediante una fomma di danaro 
che ai medcfimi fi darebbe perché (ì fabbri- 
catterò una Chiefa . £ la fomma accordata 
dall' una e dall’altra parte fi fu di 50000* 
ftre . Subito li Gefuiti cominciarono a far 
fabbricare una nuova Chiefa , tutta la brut- 
tura della quale era già fatta l’anno 1743* 

. Gli Abitanti furono liberati dalli Gefuiti , 
ed ebbero il pieno e pacifico ufo di tutta là 
loro Chiefa fin dall’ anno 1740. perchè fu 
(lipulato che il dì che folte contata la fom- 
ma prometta, darebbono luogo, e ritirereb* 
bonfi nella loro Cappella dei Congreganti , 
per fare il loro Offizio , cioè, per predica* 
re, confettare, dire delle Mette, e per le lo- 
ro preci fpeziali ; perchè non riconofcono le 
Ore Canoniche, cioè il Canto o la recita dei 
Salmi, degli Inni, e dei Cantici, in fomma 
le iodi di Dio. <- 


•. é » * *4 
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GESUITI DI BRUSSELLES 

In tropo/ito dC un latrocinio di paffa 300000. 
fiorini fatto da quefti Padri alla Signora 
DI Vi ANNE . 

r , / 

M EL 1738. la Signora Marianna 
Giustidavis moglie del Signor 
Rombaut di Viane venuta' a 
ftabilirfi in Bruxelles, e trovan- 
doli a* ere - la fommà di trecento 
mille fiorini tanto in moneta 
che in fpecie, in diamanti rozzi, e gioje, fu 
di sì buona fede che li confcgnò nelle mani 
del P. Lutger Gianssens Gefuita, per la 
fperanza che a lei aveva data di poter tro- 
vare occafione di invertirglieli vantaggiofa- 
mcnte . La fomma , fecondo quello * che cor- 
reva allora , poteva montare a circa fei cen- 
to trenta mille lire di Francia • Il marito in- 
formato della Jacenda , e del doppio fallo 
della moglie , di non aver prefo il confetto 
della confegna, usò prudenza, nè fi lafciò 
trafportare dal fuo rifentimento . Un Avvo- 
cato della Città confultato fu quefto affare 
fpinofo. con figliò alla Signora di Viane . Che 
r • «fi na- 
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fi fìngete ammalata, e manciate a chiamare 
P illustre Padre Giarìffens come Fe volefTe coh- 
feflfarfi , facendo intanto che due Notaj bef- 
ferò nafeofti nella Tua camera infìeme con 
quattro tefìimonj, i quali non perdettero ne- 
men una fillaba di quello che dtfeorreffe col 
medefìmo fu quello propofito. 

Rifoltofi dunque di così fare, ettendo la 
Signora fiata a letto alcuni giorni , fu man- 
dato a chiamare il depofìtario. Siccome egli 
non aveva alcun fofpetto dello ftratagemma , 
andò prontamente alia cafa dell* ammalata , 
la quale efTendo più impaziente di cavarli 
una (incera conferma del fuo depofito , di 
quello che di confeffare i proprj peccati , li 
difTe ingenuamente, che mentre non aveva 
per 1 anche potuto invertire i Tuoi trecento 
mille fiorini , fi compiacene di farne la ri- 
cevuta 4 II Padre G/anffens che credeva di 
efTer folo colla fua penitente, confermò ogni 
eofa , promife di foddisfarla , con patto che 
ufatte diferezione , vietandole foprattutto di 
non farne parola col Signor VandormàeL 
mercante da vino di quella Città, che egli 
P. Gianffens aveva i fuoi danari , e le fue 
cole , giurando che fe averte avuta 1* indif- 
crezionc di parlarne , averebbe negato il fat- 
to, nè laverebbe mai confettato a coflo di 
edere arfoftito vivo. Si differì la Confezione 
ad un altro giorno. Il Reverendo Padre fi 
ritirò , e i due Notaj fecero l’Atto, e i 
quattro tefìimonj che erano con loro lo fot- 
toferittero. w 

La Signora di Vaiane , contenta della riufei* 
fa, il giorno appretto andò ai Convento (fel- 
li Gcfutti. Dimandò il Padre Rettore; eque- 

fli 
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fti le promife di farle rentier giuflizia . Si 
Jufingava fulla prometta delmcdefimo, quan- 
do con Tua eftrema forprefa , il Confettorc 
tutto ricusò, pagandola «con un voi fietepaz - 
za, Signora. ,, Può darli , foggiunfe j 1 me- 
„ defimo, che vi abljia prometto' quello di 
„ che fa menzione quell’ Atto ( intendendo 
,, di parlare di quello , che la Signora te- 
„ neva in mano) ma quan/e cofe non fi di- 
„ cono per prudenza, quando in vece d’ uaa 
,, penitente fenfata , fi trova una pazza , cui 
„ l’ambizione, e 1’ avidità hanno icombuf- 
9, folato il cervello! “ 

Benché l’affare fotte di tal natura, che non 
potava avere alcuna difficoltà per la reftitu- 
zióne; appena fi fece pubblico, che tutti 
quelli, i quali conofcono P autorità della So- 
cietà cominciarono e dubitare per la parte 
della Signora di Viarie. 

Nulladimeno fu cominciata la lite per la 
Signora al principio del mefe di Agollo 1739. 
effendo caduto l’ affare al rapporto del Signor 
Configlierc Du Chesne , furono accordati 
otto giorni al P. Gianffens per rifpondere al- 
l’Iftanza della prefata Signora . Tutta la So- 
cietà s’interefsò a riparare il colpo, e fe li 
Gefuiti non poterono allora agire con quell’ 
efficacia che bramavano , almeno ebbero la 
confolazione di cavare dal loro fondo tutti i 
mezzi opportuni a prolungare le procedure . 
Pcrfifterono Tempre nella negativa , e per 
quante prove ai medefimi fi allegaflero del 
depofito, fi difendevano, pubblicando che il 
Signor e Madama di Viarie erano flati fedot- 
ti dai nemici della Società. L’ Avvocato Cor- 
deys unendoli con loro, foftenne che il Con- 
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fjglio fovrano di Brabante folte incompeten- | 

te, dimandò Commilfarj e fece ogni potere l 

per fare ritrattare la Signora di Viarie dalla < 

procedura cominciata contro il P. Gianffens ; 
ma tutte le fue pratiche e i Tuoi sforzi fer- 
virono folamente a fa/e che il Pubblico a- I 

prilfe gli occhi, e non (ì lalciafic inganna* ■> 

re, e comprefe che fe i R.R. Padri nonfof- 'a 

fero flati delinquenti , averebbono operato a 

piìi fchiettamente . '} 

Con Sentenza del Configlio delli 24. di i 

Agofto fu ordinato che la Signora : di Viane 
folte guardata a vifla da tre Forieri , ed in f 

virtù della medefima Sentenza otto altri Fo* t! 

rieri furono mandati al Convento delii . Ge- 1 

filiti, ad aflìcurarfl della perfona del Padre > 

Gianffens ; ma effendo li Gefuiti entrati per- 1 

fona per perfona malevadori dei loro tre de- 3 

gni Confratelli, ed avendo ncll’ifleffo tempo \ 

impiegati diverfi mezzi , ottennero che foffe i 

Sufficiente la loro cauzione, e che i Forieri 1 

fi ri tiraltero . . t 

Tre giorni dopo ottennero che ci fi affi-., | 

cu rafie delle perfone del Signor e Signora 1 

di Viane , e in confeguenza foflero mefiì in 3 
prigione. Ciò fu effettuato nell’iflefso gior- 
no. Queft’ incarcerazione diede occafione ad 
un incozzamento di Giurisdizione fra il Con- 
figlio Sovrano di Brabante e il Configlio pri- 
vato di S. A. S. 

Il Signor Defwart , Avvocato del Signor, 
e Signora di Viane , avendo rapprefentaro che 
l’efame di quefio affare apparteneva al Con- 
sìglio di Brabante non mai al Configlio pri- 
vato , il quale in foflanza è un Configlio dì 
Grazia , fu decifo che i detti Signor e Si- 

' gnor» 
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gnora di Viarie follerò fiati malamente arre- 
fiati , e in confeguertza furono rilafciati e 
meffi in liberta. . • ••• 

Quella piccola mortificazione non fu la 
fola che foffrirono li Gefuiti fcred itati pub- 
blicamente, ben prefio fi trovarono nella du- 
ra necelfità di rimborfare il terzo, il quarto 
delle fomme immenfe che avevano prrfe ai 
due , e al due e mezzo per cento , e che ave- 
vano polle a loro proprio c privato nume 
fino al dieci e dodeci per cento, folle mi- 
gliori Ipoteche." ma era per loro ancora più 
triilo, che la lite andalfe tempre innanzi, e 
che tutti i tentativi appreffo della Prmcipef- 
fa Governante per ottenere da S. A. S. che 
volefTe imporre perpetuo filenzio alla Signo- 
ra di Viarie rimanelfero femore inutili, men- 
tre l’equità del Conte di Harrach fuo pri- 
mo Miniilro ci pofe un inlupcrabile oraco- 
lo. Finalmente furono obbligati a rifpondere 
all’ Illanza prefentata contro di loro , e non 
avendo alcuna buona ragione in contrario , 
perfille-rono nella negativa , ed apertamente 
attaccarono la riputazione dei telhmonj illi- 
bati, che erano loro contrar;. 

All’ultimo del mefe di Agoflo fu fofpefo 
il Padre Gianffens da qualunque funzione Sa- 
cerdotale . Alcuni giorni dopo la Signora di 
Viane avendo felicemente trovato nelle foe 
carte la nota delle foe cofe , diamanti e ru- 
bini confcgnati al P. GianJJens ,, ed effondo 
quefla nota di mano propria del detto Pa- 
dre , la nuova prova che parve incontrafta- 
bile agli occhi medefimi del li Gefuiti fu per loro 
come un fulmine. Onde dopo di avere fatto 
ficurtà , perfona per perfona al Padre Gian/ - 

M fens , 
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fens , ebbero la debolezza di rifpondere die 
non folle a parte della loro Communità , e 
che l’affare s’ aveffe da riguardare come per- 
fonale di quello Padre, non già relativo alla 
Società . 

Forfè tale reftrizioné averebbe potuto pro- 
durre qualche effetto a loro vantaggio , fe 
aveffero avuta la favia e prudente precauzio- 
ne di non autorizzare il loro Avvocato e il 
Procuratore ad agire a loro nome ; ma la 
facoltà che ai medefimi avevanodata, effen- 
do pallata giudiciariamente , bifognb tenerla , 
e rifpondere categoricamente fopra tutti i 
punti. I buoni Padri fi trovarono allora in 
Uno flato molto compaflionevolc. Refi ridi- 
coli v appena ardivano alzar gli occhi nelle 
ftrade, e comparire all’Altare. Quelli fie/fi , 
dai quali averebbono potuto fperare qualche 
confolazione fdegnavano di fare attenzione 
alle loro lamentanze. Il Padre Pietro Pons 
uno di loro avendo un giorno prefo l’ ardire 
di andar a raccomandare le buone Ragioni 
della Società al Signor Referendario du Chef- 
ne , quefto Giudice li voltò le fpalle dopo di 
avergli detto brufeamente . w Ritiratevi 
,, Padre mio caro , L’ azione del Padre Gianf- 
,, fens è orrida . I voftri Compagni dovreb- 
,, bono arroffire di proteggere la fua pira- 
», teria. Ritiratevi* Non è tempo di par- 
,, larvi 

Queflo accoglimento finì di dar 1’ ultima 
anano riguardo alla coflernazione del Con- 
vento , ed alla coflernazione del Padre Ginn/- 
fens , il quale infermò. 

In qucft’occafione fi formò una dieta dei 
principali della Provìncia , « fa prefa maxi- 
ma 
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ma concordemente di abbandonare il Padre 
GianJJens il quale nulla avendo di commune 
colla generalità folo avelie da metterli in 
caufa , non ottante la fpeciale procura del 
Padre Rettore. E' vero che quello aveva rif- 
pofto per lui; ma lui fuppofto che il Padre 
Gianffens fotte ttato fattamente acculato , il 
mezzo più ficuro ed unico di provare la fua 
innocenza era per certo quello d’ impegnar- 
lo. Cum suis a rapprefentare ogni qualun- 
que volta, fenza che limile impegno potette 
ettere fufeettibile di alcuna garantia. Aven- 
do in quel tempo il Rettore delli Gefuiti ri- 
cufato di pagare gli Ulcieri deftinati fecondo 
la fua ittanza a guardare la Signora di Via- 
rie , la Corte la prefe con tale impegno che 
non fi potè difpenfare di non dar loro a 
conto 300. fiorini * Si A. Si aveva già ordi* 
nata la confegna della fomma principale t 
in rifpotta della Ittanza che li Gefuiti le a- 
vevano prefentata, con un Decreto, di cui 
quefta è la copia i 

,, Avendo intefo che il Nominato Rom* 
„ baut de Viane e fua moglie fono 
„ fui punto di lafciare i Paefi - Batti Au- 
„ ftriaci per ritirarli appretto gli firanieri , 
„ ordiniamo agli Officiali Fifcali di Sfarli 
„ guardare a vifta , ed al Rettore- del Gon- 

vento delli Gefuiti di quella Città di Bruf- 
it felles di far ficurtà della perfona del Padre 
,, Gianjfens , e di dare intanto nòn meno in 
,» fuo nome, che in nome di tutta la Com- 
„ munità buona e fufficiente cauzione per li 
„ tre cento mille fiorini che la nominata de 
j, Viane pretende averli confegnati . Fatto ec. 

• Sottofcritta Maria - Elisabetta . 
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La verità fi è , che nè la Signora di Vii- 
ne nè Tuo marito avevano mai avuto idea di 
abbandonare il paele , e che tutto quello che 
li Geluiti pubblicavano lo facevano per git- 
tar la polvere negli occhi dell 1 anime debo- 
li , c per far credere agli .ftolti che l’accu- 
fa tentata contro di loro fofife puta e mera 
calunnia . 

Nulla dimeno tutti quelli difeorfi frivoli 
non impedirono che la procedura non rico- 
mincialfe, e le prove contro il Padre Gianf- 
fens non fi rifchiaralfero in maniera che non 
fi poteva afpettare , fe non che di vedere 
quanto prima la Società fmafcherata e co- 
perta di confufione. Li foli Gefuiti accodu- 
xnati alle cofe grandi ed a cavarli deliramen- 
te dai piti intricati palli , non fmarrirono la 
fperanza . Fecero nafeere accidente fopra ac- 
cidente , riguardo alla cauzione ovvero alla 
Con legna dei trecento mille fiorini da loro 
pretefi. Tentarono di poter trovare nell 1 E- 
ditto Perpetuo dei mezzi per difpenfarfi 
/dall 1 una e dall’altra colai e fe tutti i loro 
andamenti parevano inutili pel cattivo efito , 
almeno avevano quello vantaggio per loro 
che tiravano la cola in lungo, c davano lor 
tempo di impiegare gli amici più lontani . 
L 1 Avvocato. Cordeys venduto a quelli buoni 
Padri non rilparmiava alcuno dei raggiri fo- 
renfi per difenderli . Facendo poco calo del- 
la fua riputazione, riduceva tutti i fuoi de- 
fiderj a trovare nelle Leggi ideile le quali 
fono date fatte per reprimere l 1 Ingiudizia , 
i prctedi che prefentavanfi per fodener quel- 
la della Società. Compofe una Rifpoda che 
il Padre Gianffens diede in fuo proprio e pri- 
vato 
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vato nome , che aveva come primario Icopo 
il cavar fuori i fuoi Confratelli dal cattivo 
paffo che avevano fatto, e di dilpcnfarli dal 
dover rifpondere . 

La Corte , felicemente per la Signora di 
Viarie , non fi lafciò ingannare . Avendo la 
Società già litigato in Corpo, non volle al- 
lora ammettere le ragioni d’ un femplice par- 
ticolare, che aveva pur troppo date prove 
del peccato di cui veniva acculato . Onde 
bifognò che li Gefuiti piantaflcro nuove bai" 
terie . 

I Principali dell' Ordine furono fpediti 1 * 
uno dopo r altro e vennero più volte per ve- 
dere fe potevano ottenere da S. A. S. che 1 ’ 
affare fode rimeffo nel fuo Configlio priva- 
to. Corfe anche fama che ci fodero riufci- 
ti, e cefsò lo fpavento folamente dopo che 
s’ebbe finalmente nuova certa che l’equità 
e prudenza del primo Minilìro vi avevano 
talmente provveduto che non fi poteva più 
temere che alcun altro Tribunale potede e- 
faminarla fc non fe il Configlio Sovrano del 
Brabante, 


Alli 2. di Ottobre i Reverendi Padri ri- 
fodero di far cantare folennemente il Te 
Deum nella Chiefa in rendimento di grazie 
d’un apparizione miracolofa avuta dal loro 
degno Confratello Padre Gianjfens. Siccome, 
quello pio Gefuita era in orazione per im- 
plorare P alfi/lenza del grande S. Ignazio 
contro i fuoi nemici; quello Santo ( fe co- 
tale falfa idea può trovar credenza) li com- 
parve , e dopo averlo falutato in quelli termi- 
Tecum, Evangelista Meus , li 
dmc y cenf datevi , o figliuolo , trionferete di 

M ? tut- 



/ 


Digitized by Google 


1 82 LI GESUITI 
tutte le vojlre dif grazie ; avete prefiato un 
fervizio efenzialiffimo alla vofira Società , onde 
non deve abbandonarvi il vofiro Generale , il 
quale ha debito di fojlcnere e proteggere i buo- 
ni Judditi come voi. Sicché combattete genero- 
fornente , e fiate ficuro che per quauti sforzai 
facciano i vojlri nemici per rovinarvi , refiere- 
te vittoriofo . 

Quello miracolo comico veramente } ma 
fatto a propofito per un paefe popolato da 
gente, alla quale non viene mai imputata 
la credulità , fece fubito impresone nella 
mente della plebaglia . I devoti dei R. R. 
Padri non mancarono di celebrarlo e di cf- 
clamare o che ingiuftizia! pretendendo rutti 
gli amici della Società. full’alferzione di Mel- 
chior Inchofer che quelli buoni Padri non 
Piano refponfabili delle loro azioni nè aiMa- 
giurati, nè ai Re, nè a Dio medefimo, ma 
loltanto al Generale, che è l’unico Monar- 
ca, e Dio della Società. Ma le due Came- 
re raccolte non ragionavano totalmente fu 
quello bel principio. Si applicavano, come 
era loro dovere, ad ultimare quello affare, 
fui quale averebbono alli 20. di Ottobre fat- 
ta fentenza definitiva , fe il Procuratore del- 
ti Gefuiti, non avelie tentato di prolungare 
la decifione con un Illanza da lui prefenta- 
ta a S, A. S. per eflere difpenfato dalle fpc- 
fe della feconda Camera • La fcrittura era 
curiofa e llrana. Fra le altre ragioni allega- 
va , non elTere poflìbile che Religiofi poveri 
come li Gefuiti , potefsero trovare una font- 
ina di tre mille fiorini che averebbe collato 
il rapporto . 

Ben fi pub credere che 1 * Illanza avelie la 

me- 
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medefìma forte delle precedenti. S. A.S. non 
ne fece alcun cafo ; e ad onta delle ragioni 
del Padre Rettore, per non intervenire alla 
Caufa , come colui che rapprefentava tutta 
la Communità, il Cònfiglio del Brabante li 
ingiunfe di doverli unire. 

Il complefso di tanti cattivi fuccelfi , che 
averebbono potuto fconcertare ogni altro fuo-, 
ri che la Società, mifero maggiormente in 
impegno ‘i buoni Padri , i quali finalmente 
così bene fi feppero maneggiare che in luo- 
go della fcntenza definitiva afpettata dal Pub* 
blico con tanta impacienza per la Signora 
di Viane , ufcirono folamentc le due Senten- 
ze, delle quali metteremo qui fotto le dif* 
polmoni . 

SENTENZA 

Rombaut de Viane , e Marianna Jujii - 
davis Supplicanti . 

Il Padre Rettore della Società di Gesii in 
quella Città di Bruxelles, e il Padre Lutger 
Gianssens Sacerdote della medefima Società 
Rescribens . Rifpondente . 

Veduto , ec. la Corte admette li Suppli- 
canti alla prova fui fatti da loro polli nella 
lite : i Rifpondenti fermi nelle loro prove in 
contrario: Reservatis Expensis, eccettuate 
le vocazioni della feconda Camera , e dei 
Maellri delle Illanze di quello mefe, relìe-; 
ranno a carico dei Rifpondenti . Actum 29. 
Ottobre 1739. 

M 4 AL- 
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ALTRA SENTENZA 

Rombaut de Viarie , e Marianna Giujli- 
davis Supplicanti . 

Il Padre Rettore della Società di Gesù di 
BrufTelles, Rispondente. 

Veduto, ec. La Corte ordina alle Parti di 
comparire davanti aili Commifsarj , per fen- 
tire davanti a loro quello che alli medefimi 
farà prnpoflo in ordine alla conclufione pre- 
fa per P Manza venuta in Corte, e in ordi- 
ne a quella prefa al fine dello Scritto di per- 
fiftenza con conclufione pertinente accidenta- 
le dclli Supplicanti, di unire il dibattimen- 
to, alla Caufa principale incominciata con 
• Manza delli 18. Agofto ultimo , Reserva- 
Tis exPensis , eccettuato che le vacazioni 
della feconda Camera e dei Maeflri delle 
Manze di queflo mefe refteranno a carico 
del Rifpondente . Actum 31* di Ottobre 
1739 - 

Se quefte due Sentenze non annunziavano 
afsai chiaramente un favorevole fuccefso ai 
noftri buoni Padri , ne prefagivano di così 
buoni in progrefso che fi crederono tenuti 
fin d’ allora ad accordare delle prove della 
loro gratitudine all’ Avvocato Cordeys . Que- 
flo Avvocato, dall’ Gianfenifmo che aveva 
oflcntato , era pafsato al Molinifmo, c s’era 
abbandonato intieramente alla Società, per 
la quale non rifparmiava nè il corpo * nè P 
anima. Aveva fatti molti maneggi per efse- 
re ammefso nel Configlio Sovrano del Bra- 
bante , i quali essendogli fempre riufeiti va- 
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hi per l’ oppofizione colante del J i Gefuiti ; 
ende comprele la necellità di guadagnarli que- 
lli Padri, che ricompenfarono il fuo zelo col 
procurargli la Patente di Notajo Consi- 
gliere Aggiutante delle finanze di Sua 
Madia Imperiale. 

Non andava così dell’ Avvocato De/vuart t 
il quale aveva prefo in mano la Caufa della 
Signora di Viarie. Non ignorava nè l’autori- 
tà della Società, nè il gius che fi arrogava di 
comettere impunemente le maggiori colpe. 
Conofceva qual pericolo correfse volendo far 
fronte; ma l’amore della verità e della giu- 
ilizia in lui prevaleva ad ogni altro riguar- 
do . In confeguenza delle Sentenze 29. e 3 n 
, di Ottobre fi preparò ad opponere le fue pro- 
ve , in attenzione delle quali il Configlio So- 
vrano del Brabante all i 4. di Novembre or- 
dinò ai Forieri defiinati a cuflodire il Signor 
Rombaut di Viarie e fua moglia che ritirafser- 
fi , e che li lafciafsero liberi . 

Alli 21. dell’ ifiefso mefe la Signora de 
Viarie aveva già fatto efaminare cinque tefti- 
monj illibati, e fi difponeva a dare le ultime 
prove, allora quando li R. R. Padri piò im* 
pegnati a tirare in lungo così odiofo affare * 
che a procurarne la derilione , trovarono un 
mezzo, degno di loro per ritardarlo. 

Penfarono di proponere al Cocchiero , di cui 
il Padre Gianffens s’era lervito per fare il 
trafporto nel fuo Convento dclli cinque fiac- 
chi della Signora di Viarie , cha defse loro 
una dichiarazione relativa a quella che ave- 
va data a quella Signora nel principio della 
lite. Colla prima- dichiarava di avere traf- 
portato cinque fiacchi dalla cala della Signo- 
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ra di Viane , e da quella che aveva data al- 
li Gefuiti pareva che dicefse tutto il con- 
trario . Non 1’ ha eff&ttivamente detto , ma 
ii. Notajo fcelto dai buoni Religiofi non s’ 
era fatto fcrupolo di fcrivere tutto l’opporto 
di quello che fe gli aveva detato, cola che 
fi poteva fare tanto più impunemente, per- 
chè il povero Cocchiero non fapendo nè leg- 
gere, nè fcrivere , non fi poteva accorgete 
della fuperchieria . 

Per buona fortuna il Cocchiero non fi ten- 
ne obbligato al fegreto , che li Gefuiti li a- 
vevano fatto promettere in propofito della di- 
chiarazione da lui. fatta . Appena ufeito fuo- 
ri della cafa narrò loro la cofa a chi la vol- 
le fentire . Elfendofi in breve fparfa per tut- 
ta la Città , la Signora de Viane prefentò un 
Iftanza, la quale portava, che li Gefuiti fof- 
fero tenuti a confegnare quella medefima di- 
chiarazione alla Cancellarla del Coniglio ; 
ma non elfcndo la dimanda conforme al ge- 
nio dei giudizio!! Padri , ne rifultò che pri- 
ma della dccifione di quello nuovo dibatti- 
mento , non fu più pofiìbile di procedere all’ 
efame dei fatti proporti e da proporfi dalla Si- 
gnora di Viane . 

Mi pare di veder qui il lettore arreftarfi 
in un tratto , 7 c dimandare qual ufo i buoni 
Padri pretendevano di fare di quefto Atto, e 
per qual ragione fe V avevano fatto dare , 
quando già non volevano produrlo in Caùfa? 
e quella appunto era la quertione che uno 
all* altro fi faceva allora . Quelli però , i 
quali credevano eonofeere li Gefuiti, diceva- 
no che tale Atto non era fatto per fervire 
in quella Lite , in cui ben conofcevano che 
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dovevano foccomberc , ma per moflrarlo* d*. 
poi ai loro divoti, a fine di far ai medefimi 
conofcere con fi autentica prova che ingiu- 
lìamcnte erano flati condannati , e che fono 
in quello mondo folame-nte per foffrire e per 
efferc berfaglio della calunnia ed ingiuftizia , 
ad efempio di quello, di cui ofano chiamarfì 
Compagni . 

Queflo fentimento attribuito all i Gefuiti 
forfè non era efattamente vero . Almeno i 
loro andamenti facevano credere che per quan- 
to grande fofle 1 ’ integrità dei Giudici , non 
perdevano la fperar.za di poterli corrompere. 
NefTuno meglio di loro fa ripdrtarfi al tem- 
po , il quale o pretto o tardi li favorifee . 
Allora fi trattava folamente d’ impedire un giu- 
dizio definitivo , e di fermare il corpo delle 
procedure , di rallentare 1 ’ ardore delli Giu- 
dici , e di tirare in lungo P affare , in che 
riufeivano a maraviglia . Così pafsò 1 ’ anno , 
e il principio del fuffeguente li liberò da un 
nemico formidabile . Alli 4. Gennajo 1740. 
morì uno de’ Notaj , il quale aveva fatto 1 * 
atto e Proceflo Verbale dalle afferzioni del 
Padre GianJJ'ens, quando ne fu incaricato dal- 
la Signora di Viarie . E' ben vero che quello 
Notajo , flando a letto moribondo il Signor 
Configliere du Che/ne Referendario di quello 
affare , s’ era trasferito alla fua cafa , per di- 
mandargli fe perfifleva in quello che aveva 
afferito , e fe 1 ’ Atto da lui fegnato unita- 
mente col fuo Confratello diceva la verità ; 
che il Moribondo li aveva rifpoflo , che ef- 
fendo crifliano, e pronto a comparire davan- 
ti al Tribunale del Sovrano Giudice dei vi- 
vi, c dei morti, non poteva fe non cheren- 

' der 
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der giuffizia alla verità, confermando in vii 
di Teffamento in extremis la dichiarazione da 
lui fatta in un tempo in cui godeva perfetta 
falute . Ma quella dichiarazione non poteva 
fervire al più al più, che a moderare i’ alle- 
grezza dei buoni Padri , 1 ’ affare dei quali 
pareva che andaffe di male in peggio. Nulìa- 
dimeno benché il Pubblico afpettafiie da un 
giorno all’ altro di vedere giudicata la Lite, 
non mancarono di trovare il fegreto di pro- 
lungarla , in maniera che pafsò 1’ anno in- 
tiero in Scritture dall’ una e dall’ altra par- 
» te . Qui farebbe fovverchio il riferire tutte 
le calunnie colle quali i fanti Religiofi fon- 
damentavano le loro Scritture . Ma temendo 
che a loro 'non fi preftaffìe fede fubornarono 
il Gazzettiere di Colonia , il quale nella fua 
Gazzetta inferì che la Signora de Viene , era 
fiata condannata ad effere bollata con un fer- 
ro caldo, e ad effere frullata per le ffeade 
della Città . E’ ben vero che il Gazzettiere 
fu punito, che fu brucciato il fuo foglio pe- 
riodico per mano del boja , che li collò del 
danaro , e che obbligato a prefentare alla 
Cancellarla la Carta originale nella quale a- 
veva inferito così gran calunnia , fi riconob- 
be effere la lettera d’ un Gefuita di Manhe- 
im , e che efaminando ancora meglio la fa- 
cenda , era fiata tutta opera delli Gefuiti di 
Bruffelles ; ma ciò era loro di nocumento fo- 
io nel luogo medefimo . I loro Confratelli 
fapevano far giuocare alla lontana una nuo- 
va tanto favorevole alla Società , e foftene- 
vano P onore del Corpo intiero nel tempo 
che quelli di Bruffelles vegliavano dal loro 
canto a riparare alla loro riputazione . Pare- 
va 
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va che il principio del nuovo anno folle an- 
che quello del loro trionfo. Seflanta tellimo- 
nj corrotti con danaro depofero in favore dei 
Padri contro la Signora de Viarie ; ma per 
un effetto fpeciale della Provvidenza , tutti 
quelli tellimon; all’ eccezione di due , non 
potendo rcfillere lungo tempo ai rimorfi del- 
la loro cofcienza vennero fpontaneamente qua- 
li (ubito a ritrattarli uno dopo 1’ altro , e a 
dichiarare alia Cancellarla che avevano avu- 
to del danaro perchè deponelfcro contro la 
Signora de Viarie . Molti furono arrcllati in , 
virtù d’ un Decreto del Supremo Gonfiglio 
di Brabante, e finalmente dopo molti elami 
fatti nelle forme, i nominati Konisloe eVan- 
den Brand capi di quelli fallì tellimonj con- 
felfarono che li Gcfuiti avevano ai medemi 
fatto contare due mille fettecento fiorini , che 
fanno circa cinque mille feicento lire, moneta 
di Francia, per pagar quelli che avevano avu- 
ta la carità di dare il loro voto per la giu- 
di ficazione del P. Gianfens . Chi non fi fa- 
rebbe allora immaginato che quelli fallì te- 
llimonj non incorrelfero il cadigo dovuto al- 
la loro impollura, e che tutti li Gefuiti del- 
la Provincia non reltalTero coperti di obbro- 
brio e puniti fecondo i loro meriti ? £ pure 
nulla fuccelfe di quanto fi attendeva. Conti- 
nuò a palTare il tempo -fino alli 9. d’ Otto- 
bre 1741. in cui mori la Signora de Viene 
per lo fpavento d’ un gran forcio che le an- 
dò di fotto , fenza poterfene liberare . Senza 
che mi fermi fu quello che la Cronica fcan- 
dalofa pubblicava fu quello propofito dei R. R. 
Padri , balla dire che la prefata Signora fen- 
tcndofi vicina alla morte dopo alcuni dì di 

ma,- 
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malattia fece venire quattro Parrochi della 
Città , un Notajo , e quattro altri teftimonj 
illibati , davanti ai quali, già pronta a rice- 
vere il Sacro Viatico , proteftò effere veri f- 
limo che avefle confcgnato al P. Giànffenr 
fuo Confeffore , la fomma dei trecento mìllé 
fiorini , i quali egli negava di avere ricevuti 
e che ricufava di redimire “ prendendo il fuo 
„ Dio in teftimonio , il quale era prefente , 
„ che flava per ricevere , davanti al quale 
„ era per comparire fra pochi momenti ; 
,, foggiungendo che moriva colla fperania 
,, che non averebbe petmelfo che i fuoi Giu- 
„ dici ricufaflero a fuo marito , ed alla Fi-» 
„ glia la giustizia loro dovuta, e che li Ge- 
j, fuiti farebbono egualmente condannati do- 
„ po la fua morte a reftituire quella fomma , 
„ da loro ritenuta ingiuftamente « “ 

Ma 1 ’ effetto non corrifpofe alla fperanza 
di quefta fventurata Signora . Dopo la fua 
morte 1’ affare parve fopito, e folamente do- 
po infinite pene ed attenzioni del Signor 
Rombaut de Viarie , e del fuo Avvocato fu 
profeguita , in un modo però da far fempre 
temere per la buona caufa * Finalmente 1 * 
anno 1742. adì 24. Settembre fulla fera , que- 
llo affare fu giudicato con gran maraviglia 
del Pubblico . Rombaut de viane , reftò con- 
dannato nelle fpefe , -danni, ed interefi, e di 
più fu ordinato al Procuratore Generale che 
agifTe ftraordinariamente contro quello povero 
fventurato , e contro il Cocchiere , il quale 
aveva trafportato i facehi , e gli altri tefti- 
monj che li avevano veduti entrare nel Con- 
vento. Balla leggere quefta Sentenza iniqua, 
della quale qui poniamo la traduzione , pel 
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far conofcere a tutta la terra che li Compa- 
gni di Loyola ora hanno diritto di operare 
tutto quello che a loro piace , che le Leggi 
non fono fatte per loro , e che è venuto il 
tempo , in cui non fi può nemen chiedere 
Giuftizia impunemente. 

SENTENZA. 

I ’ , 

Del Confluito Sovrano di Tir ab ante , nella cau- 
fa di Rombaud di Viane, Supplicante : con - 
tre il P. Rettore della Compagnia di Gesà 
a Bruxelles , e il P. v Ludgerus Gianfiens , 
Prete della medeftma Compagnia , Referi- 
bens . 

Rombaut de Viarie Supplicante . 

Il Padre Rettore deila Società di Gesù in 
quella Città di BruflTelles, e il Padre Lud- 
gerus Gianfiens Sacerdote , della medejìma 
Società , Refcribens . 

Veduta nel Configlio Sovrano di Sua Mae- 
ftà Reale , ordinato in Brabante , 1 ’ IftanZa 
prefentatavi alli dieciotto di Agofto mille fet- 
tecento trentanove dal Supplicante e fu, Ma- 
rinna Giufìi-Davis fua Moglie , la quale por-( 
ta : che effendo giunti adì Settembre 
1758. con tutti i loro effetti , in un yacht 
dell’ Ollanda in 'quella Città di Bruffelles , 
con idea di ffabilirvifi , la Moglie del Sup- 
plicante avelfe pollo di buona fede in depor- 
to nel Collegio dei Rifpojidenti quattro Sac- 
elli jdi Tela grigia pieni d’ oro , parte in 
tnoneta , e parte in fpccie, come ancora del- 
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le gioje rozze e non lavorate, che il fecondo 
Rifondente ( ficclto per Confeflbre della Mo-. 
glie del Supplicante ) averte trasferito quello 
depofito in una Carrozza da nolo dalla Cala 
del Supplicante 9I Collegio dei Rilpondenti 
verfo gli ogni Santi del medefimo anno 1738. 
che il Cochiere di quella Carrozza da nolo 
averte ajutato a trafiportjtre i quattro facchi 
alla po-rta del Parlatorio del medefimo Col- 
legio dalla Carrozza fino al medefimo Parla» 
torio , alla prefenza del Portinaio o altro 
Fratello della Società, che loro avelie aperta 
la porta , come potrebbe apparire dalla di- 
chiarazione originale del detto Cocchiere qui 
ingiunta fiotto n. 1, ed ulteriormente dalla 
dichiarazione notariale ed originale di Barbara 
Vcm de Savie moglie di Pietro Van Uylenbroech 
dimorante in faccia della cala dei Supplican- 
ti , ingiunta / otto n. 2. e avendo il primo 
Rifpondente , ad altri della medefima Socie- 
tà ricufato di reflituire quello depofito alli 
Supplicanti , follerò (lati aftretti a fare i lo- 
ro ricorfi a quefita Corte Sovrana , umiliflì- 
mamente fupplicandola che volerte ordinare 
ai Rifpondenti, e al Portinaio del prefato Col- 
legio , o altro Fratello della Società, che 
averte, aperto il Parlatorio al tempo del Tra- 
fporto e Confegna del detto depofito , così 
anche a tutti gli altri , ai quali toccalfe , di 
produrre prontamente il medefimo depofito 
intieramente , e in fipecie , e di reftituirlo 
alli Supplicanti , come anche di condannare 
in ciò il primo Refcribente c tutti gli altri 
ai quali focchi , come pure nelle fipefie , dan- 
ni ed intercrtì avuti e da averli , con permif- 
fionc di poterli pubblicare e tartare nelle fpe- 
""X \ . fc. 
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fe . Veduto lo Scritto di Referizione rUerbi- 
tovi dal canto dei Refcribenti , coi quale 
C dante le ragioni allegate ) fu conchiufo , 
che li Supplicanti per aver chiedo , agito e 
conchiufo, come avevano fatto còlla loro fu- 
detta Idanza , fodero dichiarati non fondati 
o acettabili nelle fpefe; la Scrittura Refpon- 
fiva dei Supplicanti , e quella di perfidenza 
in vece di Replica dei Refcribcnti . Veduta 
parimente 1 ’ Idanza civile del Supplicante 
dclli 29. Ottobre del medefimo anno 1739. 
colla quale rifehiarando fecondo il bifogno , 
la Conclufione prefa per 1’ Manza venuta in 
Corte , ed ampliando la medefima Conclu- 
dono in quantum opus , pretendeva che folfe 
dichiarato giuridicamente che li quattro Sac- 
elli fopramentovati fodero dati afportati in- 
debitamente , c lenza ragione dalla cafa del 
Supplicante ; che indebitamente ed a torto 
fodero dati trafportati al Collegio dei Rifpon- 
denti ; onde fode ordinato ai medefimi Ri- 
spondenti di riprodurre prontamente , intie- 
ramente e in fpecie , li detti quattro Sacchi 
pieni d’ oro sì in moneta che in fpecie , e 
di diamanti rozzi e non lavorati, e di redi- 
mirli al Supplicante , di condannare li Ri- 
spondenti , nelle fpefe , danni ed interedi Sof- 
ferti e da Soffrire , con permidìone di. poter- 
li tadare nelle fpefe . Veduta la Scrittura 
delle Ragioni d’ incompetenza rifervata dalli 
Rifpondenti colla Sentenza interlocutoria Se- 
guita adì 31. del medefimo mefe di Ottobre, 
colla quale la Corte aveva ammeffi i Suppli- 
canti alla prova fui fatti da lóro podi nella 
Lite , i rifpondenti illcfi nelle loro prove con- 

N tra- 
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frane riferbate le fpefe , fol che le vacazio- 
ni della feconda Camera , e i Maeflri delle 
Iflanze relìafltro in vece dei prefati Rifpon- 
denti . Veduta anche la differenza moffa dal- 
la Iflanza delli Supplicanti deili 18. Agofio 
1739 * j * pareri. ( in conformità della Poflil- 
la polla in margine ) dati feparatamente dal- 
li fopracennati Rifpondenti . La Scrittura di 
Perciflenza con la Coqclufìone conveniente 
annetta dei Supplicanti, la Rifpofla fullaCon- 
clufionc' attinente del primo Rifpondente , e 
Replica, fulla Conclusone attinente dei Sup- 
plicanti , al fine della quale fu anche bene 
efprefTamente perfidino , come prima che ve- 
nire dichiarato giuridicamente , che i Padri 
del Collegio della Compagnia di Gesù in 
quella Città di Bruffelles , foffero obbligati 
ad effere garanti per la perfona del fopracc}- 
fato Padre G/anffens Religiofo della medefim* 
Compagnia , e in confeguenza per 1 ’ intiera 
dimanda dei Supplicanti , e per tutto quello 
che ne feguiffe , e che fra quello foffe per- 
metto alh Supplicanti in cafo che guadagnaf- 
fero nella materia principale , di mettere ad 
efecuzione la Sentenza da farfi a loro favore 
a carico del detto Collegio fìnp all’ adempi- 
mento reale inclufivamente , colle fpefe. Ve-- 
duta la Scrittura di Pcrfìrtenzq in luogo di 
Replica del primo Rifpondente, e la Senten- 
za fatta fopra la detta Contefa a) li 31. d’ Ot- 
tobre 1759. mediante la quale la fleffa Con- 
tèfa fu unita alla Caufa principale comincia- 
ta per, T Jflatna delli 18, Agofto , riferiate 
le fpefe , eccettuato che le vacazioni della 
fecondi} Camera e dei tylaeflri delle Iflanzc 
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Veflina a pcfo dei Rifpondenti . Indi veduti 
Jc Prove vocali e letterali prodotte ed efpo- 
fìe dalla parte dei Supplicanti , le Provi vo- 
cali e letterali contrarie dei Rifpondenti e 
prodotta tifpettivamente tanto a Leuwardein 
Frifia , nella Città d’ Utrechet che in quelli 
Città di Bruxelles, come anche gli ulteriori 
difcorfi in materia di Prova, tenuti davanti ai 
Commilfari del prefato Configlio » e lidibat- 
' timenti molli fra le Parti * colle Sentenze 
feguite , come altresì il Verbale delli ì. di 
k Giugno 1741. in cui i Rifpondenti ( per mez- 
1 io del loto Procuratore Lauwarts ) avendo e- 
faminate le prove vocali e letterali dei Sup- 
plicanti , avevano impiegato per riaccufa * 
& generai ia juris contra . La Scrittura delle 
Riaccufe dei Supplicanti prefentata dal loro 
Procuratore Vanden Eede j al li 27. feguente 4 
La Srittura delle Salvazioni dei Rifpondenti * 
c le altre parole fatte nella Caufa * nomi- 
natamente quella delli 19. di Ottobre del 
medefimo anno 1741. dalla quale appariva * 
che le Parti avefiero conchiuftì in caufa e in 
debita ragione. Veduta parimente la Manza 
Civile dei Rifpondenti delli 11. Gennaio di 
queft’ anno 1742. per la quale fu conchiufa 
che 1 ’ azione tentata dalli Supplicatiti contro 
i Rifpondenti felle dichiarata come falfaraen- 
te e calunniófamente promotta* e che i Sup- 
plicanti follerò condannati a fare e dare a 
quello motivo al li Rifpondenti quel rifaici- 
oiento che in Giudizio folle trovato a pro- 
posto .* e dal fuo canto P Offizio del Fifca- 
le libero di poter agire tanto Contro i Sup- 
plicanti t quanto contro tutti coloro cheavcf- 

N i fero 
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fero deporto nella detta caufa calunniofamen- 
te e di mala fede , ovvero che fe ne fodero 
indebitamente impacciati . La Scrittura delle 
"Ragioni d’ incompetenza di nuovo prefentata 
per parte del Supplicante , colla quale con- 
cludendo contendeva che li Rifpondenti, per 
avere agito c conclufo contro del Supplican- 
te , e la defunta fua moglie , come avevano 
fatto con quefta Iftanza Civile y foffero di* 
chiarati non fondati , e non acctta bili , col- 
le fpefe . Veduta anche la Iftanza Civile def- 
li Supplicanti delti 13. dello fteffo mefe di 
Gennajo , colla Scrittura delle ragioni d’ in- 
competenza rapptefentata dalli Rifondenti » 
il Decreto delti io. di Aprile 1742. col qua- 
le la Corte ordinò che taccile di nuovo 
comparire il Supplicante davanti alli Com- 
miffarj del prtfato Configlio per fentux ed 
efaminare il medefimo Supplicante , affine d» 
difponere fulla materia d 5, imbecillita menzio- 
nata nella Lite . Veduta la Sentenza dell* 
16 . dell’ iftefTo mefe , colla quale la Corte 
confiderati i fatti porti dalla parte dei Rifon- 
denti coll 1 Articolo 70. e feguenti della loro 
Scrittura dei. fecondi fatti , e quello che era 
a quefto propofito ulteriormente allegato in 
Procedo , e (entito il Rapporto dei detti 
Commiffar; intorno al loro debito fatto fe- 
condo il prefato Decreto dell! io. di Aprile, 
rifpettivamente al io. 12. C 14. dell* irte (10 
mefe , dichiarò di avere trovato che il Sup- 
plicante foffe in buoniftìmo fentimento e co- 
nofeenza , indi ordinò alle Parti che fi fpic- 
ga fiero davanti alli Commiffarj fra 48. ore, 
quando intendeffero che la Caufa foffe decifa 

fui— 
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Tulle Procure del Supplicante cipolle nel Pro- 
teso': Veduto 1 ’ efàme Verbale dclli 17. dell’ 
'irteflfò rnefe , nel quale il Procuratore dei 
Rifpondenti avendo fatto efaminare la detta 
Sentenza delli ì< 5 . d’ Aprile , aveva dichiara- 
to , che era contento , e che acconfentiva • 
che la Caufa fofTe ultimata Tulle Procure pre- 
fentate dal Supplicante , ed efpode. nel Pro- 
cedo 1* Veduto anche il Verbale , dell’ idef- 
To giorno, in cui il Procuratore Vanden Eede , 
avendo letto al Supplicante la detta Senten- 
za , aveva parimente dichiarato che il prefa- 
to Supplicante intende de che la .cauta folTe 
ultimata Tulle Procute efpofte , fulla qual co- 
Ta le due Parti avevano fodenuto di avere 
adempito alla rhedefima Sentenza . Veduto 
anche il Decreto delli ió. di Maggio feguen- 
te , col quale la CóRTfe aveva ordinato ex 
uffizio di fare comparire davanti ai Commif- 
Tarj del detto Coniglio Barbara Pande Sancii 
"moglie di Pietro Pan Uylenbroock , per effere 
eTaminata fulla Tua depofizione data ad in- 
chieda del Supplicante li j 1. Novembre 1739. 
e pet edere altresì efaminata fopra altre cir- 
coflanze notate dalla Corte, come anche di 
Tare efaminare il Configliere , e Maeftro dei 
Conti Servati fulla fua dichiarazione manua- 
le delli 3. Giugno Ì741. unita all* Idanza 
Civile dei Rifpondenti delli ii. Gennajo di 
qued’ anno 1742- e fopra altri punti pari- 
mente notati dalla CorTE. Veduti i confron- 
ti ed efami fatti in fòguito del detto Decre- 
to delli ii. 19. e 23. dell* idelfo mefe di 
Maggio, e 1. di Giugno feguente il Decre- 
to ulteriormente dato al li iò. di Maggio fo- 

N 3 pra- 
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pramentovata , col quale era (lato ordinato 
al Supplicante che confegnalfe lotto debita 
efpurgazione di giuramento alla Cancellarla 
del detto Configlio le notizie pretefe nel 
1738. Articolo della fua deduzione . L’ Atto 
'in ieguito tenuto alla Cancellarla li io. del 
detto mele di Maggioj in cui il Procuratore 
Vctnden Ecde col Supplicante in perfona per 
effettuare la confegna a lui ordinata median- 
te il detto Decreto , dichiarò che fi confe- 
gnafle certo Biglietto di notizia originale del 
contenuto fpecifico nell! ref petti vi quattro 
Sacchi contenziofi fra le Parti , come anche 
del modo con cui il Supplicante aveffe for- 
mato quello Biglietto di fua mano , e che 
V avelie ritenuto nel tempo che ancora di- 
morava in 01 landa , dichiarando anche di ef- 
fere pronto a giuftificàrfene con giuramento , 
con Rcquifizione che fi procedeffe incelfante- 
mente a quella giuftificazione . Veduto an- 
che il Decreto de Ili ai. del detto mefe dt 
Alaggio*, col quale la Corte ordino ex offi- 
cio di fare comparire davanti i detti Com- 
milfarj Michel de Velder acciò folfc efamina- 
to fu Ila depofizionc da lui data alla Requifi- 
zicne del Supplicante adì 26. Aprile I74°* 
ed acciò folle efaminato fullc circofianze no- 
tate dalla Corte, indi fatto il confronto ed 
efame dell’ illelfo decreto li zi. di Maggio 
fuddetto , Veduto parimente il Decreto del 1 1 
9. Giugno feguente coi doveri fatti ex officio 
nell 1 illeffio giorno riguardo a Giacobina Viti- 
ne figlia del Supplicante ; V ulteriore efame 
del Supplicante , e le fue perfonali rifpolte 
agl’ Interrogatorj fattigli dai Comminar; al- 
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li ir. altro Decreto dell i 15. dell’ ideilo me- 
le coll’ efame di Giovani Cauwe fatto il gior- 
no appteflo Culla fua depofizione fatta davan- 
ti ài CommitTarj del dettò Cohfiglio alii ti. 
Novembre 1739. e il- fuo Efamfc fopra altre 
circodanze notate dalla Corte ; come anche 
il confronto ed efame del Notajo Maskeris 
fulla depofizione delll 13. Febbrajo 1741. adì 
13. dell’ ideilo mele di Febbrajo di Judoci^s 
Roofen fulla depofizione giudiziale fatta da- 
vanti al I i Commiflarj adì 9. Genrtajo 1740,. 
col fuo ulteriore efame fopra altri fatti , c 
circodanit adeguate dalla Corte ; il Con- 
fronto ed Efame di Niccolò Mommens fulla 
depofizione fatta davanti a ìli CommilTarj àl- 
li li. Gennajo 1741. la depofizione di fua 
moglie efamirìata ex offizio aJii 16. e 19. dell’ 
ideilo mefe , Il Confronto ed Efame di £«- 
rico van Dormaci delli 18. feguiti fulla rifo- 
luiionc del Configlio del giorno antecedente. 
Indi veduto il Decreto delli 4. Luglio di 
qued’ anno 1742. mediante il quale fu ordi- 
nato ai Rifpondertti che rimettcfTero ai Coii- 
figlierfe Referendario la Scrittura legnata nel 
loro Collegio da Giovanni Cauwe , e men- 
zionato negli articoli 59. 60. 61. 6 2- 63. <54. 
<55. e 66, della Scrittura , e il Decreto delli 
5. deir ideilo mefe di Luglio , col quale la 
Corte ordinò thè fi facclfero ancora i dove- 
ri ulterióri da lei alTegnati ex officio : 1’ ul- 
teriore Efame del Supplicante delli 6. e 7, del 
detto, e i doveri fatti nella Città di Utrecht 
in conformità delle rifpett i ve rifcduzioni del 
fuddetto giorno 5. di Luglio e 9. Agodo. Ve- 
duti anche i Decreti delli 27. e 28. del me- 

N 4 de fi- 
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defimo mefc d’ Agofio citati in margine deli* 
Idanza del Configljere e Procuratole Gene- 
rale del Brabante, colle quali la Corte coll’ 
intervento del Fifcalc aveva permedo al det- 
to Configlierc, e Procuratore Generale di fa- 
re fequeltrare nella Prigione della Treuren- 
bergh il Supplicante . Mich ele de Velder , 
Giudocus Roofcns , e Giovanni Couture , e ac- 
cordata la cattura a carico di Guglielmo Wil- 
lems , Antonio Pulz , Francejco Uiafch , Cor- 
nelio di Tri e Giovanni Rynart * Veduto 1 ’ 
ulteriore efame del Supplicante fatto fulla 
Treurenbergh alli 30. dell’ illeflb mefe d’ A- 
gofto , cogli altri doveri fatti dai Commida- 
T) del detto Configlio riguardo agli altri tre 
fcquedrati . L’ Idanza Civile del Supplicante 
delli 3 di quello mefe di Settembre colli 
Scrittura di Ragione , e incompetenza rifer- 
batavi dalli Rifondenti , il Decreto dell\ 7. 
dell' ideflb mefe , con cui la Corte aveva 
.ordinato al fecondo Rifpondente che compa- 
rile davanti ai detti Commiflarj per. edere 
efaminato fui punti sdegnati ex uffizio , i 
doveri in feguito di ciò fatti adì io. e ii« t 
e la Sentenza interlocutoria delli 18. dell’ 
ifìedo mefe , colla quale la Corte fenia in- 
terruzione del Rapporto ha accordato al Suppli- 
cante Copia delle fue Rifpofic all’ efame a 
lui fatto ex offizio alli 11. Giugno, 6. e 7. 
Luglio e 30. Agodo ultimo , ad effetto di 
fpiegarfi in prefenza del fuo Configlio davan- 
ti alli Commidar; alli 22. di queffo mele al- 
le otto prima drl mezzodì . Veduti i doveri 
fatti dopo della Ilclfa Sentenza nel giorno ed 
or3 prefida alfa . prefenza del Configlio del 

Sup- 
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Supplicante ; avuto riguardo ad ogni cofa , 
la Corte coll’ intervento dell’ Officio di Filca* 
Ieri», umfce al Procedo i’ iilanza civile dei Ri- 
fondenti , dclli 11. Gennajo 1742. rigetta 
le tre Iilanze Civili del Supplicanre delli 29. 
Ottobre 1739. 13. Gennajo 1742. e 3. del 
xnefe corrente . Dichiara il Supplicante non 
fondato nè accettabile nè nella Conduzione 
prefa coll’ litania introduttiva , nè in quel- 
le prefe coll’ illanza civile delli 29. Ottobre 
1739. e alla fine della fua Scrittura di Re- 
plica lui la Conclulìone fpettante delli 31. di 
Ottobre 1739. i Rifondenti fermi in mate- 
ria di calunnila pretendere con illanza Spa- 
rata davanti ai CommilTarj la loro Conclu- 
sone prefa colla detta Illanza Civile delli 6 . 
Gennajo ultimo ; accorda alli Rifpondenti a 
quello effetto Copia delle Rifpolle del Sup- 
plicante agli cfami a lui fatti ex offi/.io ri- 
spettivamente alli 11. Giugno 6 . e 7. Luglio, 
30. Agollo ultimo, e alli 22. del mefe cor- 
rente . Nondimeno ordina , che le Scritture 
del Procelfo Sano mclTe nelle mani del Con- 
figgere Procuratore Generale per fare i dove- 
ri del fuo Offizio , condanna il Supplicante 
nelle fpefe a debita taffa e moderazione della 
Corte , ed alla pena delle Iltanzc Civili 
rigettate . Fatto a Bruxelles alli 24. Settem- 
bre 1742. 

t 

’ . . 1 • ) . 

Sottoferitto P. Van Cutshem » 
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t Quella Sentenza , come fi Teppe dopo, fu 
fatta fopra un cumulo confufo di punti d’of- 
nziof ehe*i Giudici' hanno formato non già 
per rifchìàr^rc dei fatti per fé llcttì troppo 
chiari , ma per forpfendere , è fare inciampa- 
te tanto l’ Àccufatore che i Tuoi Teftimonj 
colla moltipficità delle intetrogaziorìi capfiofe 
Che a loro s’hà fatto’ foffrirè in diverfi tem- 
pi, anche dopo un doppio e triplo efame. 
Sicché vi fu una fola voce full’ Integrità del 
Giudizio fatto contro il Signor Ronibaut de 
Viane , e li motivi che indurerò il Configlio 
a difonorar fe fteffo con fimile Giudizio fono 
ancora una cofa che le perfone dahbene non 
hanno potuto comprendere fino ad ora. Cer- 
io fi è , che colui, il quale primo fi prefen- 
|ò davanti al Conte d’ Harrdch per annun- 
ciargli la nuova della lite vinta dalli Gefùi- 
tì- , fu pagato coll’ iftefTa rifpofta che fece 
altrevolte il Cardinale di Ricbelieu a colui 
che li venne a dire che il Marefciallo di 
Marillac era fiato condannato alla motte , 
cioè eon tfn Andatevene. 

Poco prima di quello Giudizio , fu rotata 
vivo un Malfattore, il quale ricUsà di con- 
fettarli ad un Gefuita , adducendo per fua ra- 
gione che erano tutti maggiori ladri di lui . 
Se quello giuftiziato fotte fopràwittuto alla fen- 
tcnza prefente, averebbe avuto diritto di fa- 
re delle querele contro il Privilegio accorda- 
to ai degni Padri di rubbare e Taccheggiare 
impunemente. E’ ben vero, che non lenza 
pena e lenza fpefe giunfero al loro intento in 
quello afTare. La Sentenza fatta a loro favo- 
re fu altamente difapprovata dalle perfone 
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del più alto rango della Città, principalmen- 
te dal Conte di Harrach c dal Conte di Kq- 
nigfek . Vcrfo il fine del mele di Maggio 
dell’anno feguente fi rifvegliò nuovamente 1* 
affare ; Vandenbrand fu prefo di nuovo , e Ko- 
nisloe Capo dei teftimonj effondo fiato mefTo 
alla tortura, fvelò tutto il mifiero dell’ini- 
quità. Il Signor de Vicine e i fuo» teftimonj, 

1 quali tanto avevano {offerto per la verità c 
per la giuftizia, furono polli nel Cortile del- 
la prigione, ed eflendo diventata Civile la 
loro Caufa , fi diceva che non erano per an- 
che fiati rilafciati , per averli alla mano, da 
confondere tanto più prontamente l’impoftu- 
ra e gl’ impoftori . 

Quello che confermò 1 ’ opinione fi fu la 
Sentenza del Configlio Sovrano del Brabantc 
del primo di Giugno 1745. in virtù della 
quale fei dei principali tefiimonj della degni!- 
fima Società riceverono nel medefimo giorno 
la ricompcnfa dovuta al fegnalato fervizio 
che li hanno prefiato, col dtporre fellamen- 
te controdi Rombaud de Viane , e la fua de- 
funta moglie . ÌConisloe e Vandenbrand colla 
corda al collo furono pubblicamente frullati 
e bollati , indi menati in prigione per dover- 
ci colà reftare per lo fpazio di dicci anni , e 
indi elferc petpetuamente banditi* van HeU 
fchen , c de Haes furono parimente frullati c 
banditi , e due altri meno rei furono fola- 
mente cfpofii . Subito dopo fi cominciò a for- 
mare proceffo al Segretario del Procuratore 
Generale, chiamato Verfin , il quale era del 
numero di quelli che fi erano lafciati conta- 
minare dal danaro delli Gcfuiti , e che ve- 
de n- 
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dondoli fcopcrto e’d acculato aveva prefa la 
fuga con molti dell'iftcfSa gertia e Tuoi Com- 
plici . 

Intanto credendo di effere giunti al felice 
momento dell’ intiera decifione dell’ importan- 
te affare, tutt’in un tratto fi videro ceffate 
le procedure, Tenta che folle poffibile di con- 
cepire i motivi di fimile innazione, la qua- 
le durb 18. mefi . Tutta la buona volontà 
del Conte di Konigfeck ed i voti di tutte le 
perfone dabbene del paefe non poterono vin- 
cerla contro Toro ed autorità delli Gefuiti . 
Nel mefe di Giugno dell’anno 174$. la Cor- 
te fece quattro Sentenze , le quali diedero 
fine ad ogni cofa , e mifcro li Gefuiti in pa- 
cifico poffeffo del loro latrocinio. 

Col primo di quelli giudizi che é deili 23. 
di Luglio , la Corte dichiara Rombaut de 
Viane prigione convinto di falfità e di averfc 
contro la verità follenuto che poffedeva un 
teforo, di oro in moneta e in fpecie, di dia- 
manti rozzi del valore di due cento feffdrttà 
fei mille fiorini moneta di Olanda; per ra- 
gion di che' ha calunniofarfiente tentato t 
follenuto fino alla fine una lite contro il P. 
Gianffens , e il Collegio dei Padri Gefuiti . Nul- 
la dimeno, dice che avendo riguardo alla fua 
lunga menzione, alla fua frefea mcntecatta- 
gine Cd altre circofianze , ordina la fua libera- 
zione condannandolo alle fpefe Giudiciarie. 

Col fecondo e quarto che è delli 30. dell’ 
iftefso mefe, dichiara che il prigione Miche- 
le de Velder Pittore, e Judóc'us Roofen anti- 
co Offiziale d’ Infanteria fia convinto di ave- 
re falfamente depollo con giuramento contro 

• il Pa- 
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il Padre GianJJ'em , e li condanna ad edere 
frullaci fopra un palco, banditi, e i loro be- 
ni confricati a profitto di Sua Maeftà , prefe 
qrima le fpefe Giudiciarie . 

Finalmente col terzo dell’ iftelfo giorno di- 
chiara il prigione Jean Cauwe fofpetto di a- 
vere deporto falfamentc folto giuramento con- 
tro il detto Padre Gianffens , ma che non o- 
llante avendo riguardo alla fua lunga men- 
zione , lo nlafciò condannandolo nelle fpefe 
e conti giudiziari? 

Quella fu la conclufione d’ un Procefso , 
il quale pareva ebe dovefsc cagionare la ro- 
vina della Società di tali uomini iniqui , i 
quali dal tempo del loro arrivo in quello 
paefe durante la Lega, che era tutta opera 
di Claudio Matthieu Gefuita, fervivano di 
{pie al Re di Spagna . Ma fe pofledono 1 ’ ar- 
te di chiudere gli occhi alla Giurtizia , e di 
fedurre i Giudici, non inganneranno mai il 
pubblico che li conofce come Dottori della 
menzogna, Ladri, Omicidi, e capaci di ogni 
male. Qualunque cofa che facino, fempre ci 
fi rifovvenirà della celebre litania delPUni- 
verfità di Parigi del 1594. di quella dei Si- 
gnori Parrochi di Parigi per cfsere accettati 
Parti intervenienti nella Caufa dell’ Univer- 
fità, della Sentenza contro Giovanni Chatel 
e contro li Gefuiti ; della Piramide ; deldifcorfo 
di Achille d' Harlay \ della Morale pratica ; 
delle Lettere Provinciali ; e di tutte le Ifto- 
rie dei loro ladronecci ed omicidi ; come 
quello del Cardinale di Tournon nella China, 
e la loro cofpirazione delle polveri nell’ In- 
ghilterra , fenza contare mille altri fatti , 

come 
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tome r affare delii ioi. quadri , quello dì 
Grillet \ quello del Padre Girard , c finalmen- 
te cento altri della (lefsa natura , i quali 
non fi pofàono fentire fenza inorridirli e fre- 
mere > 

Prima di terminare la flampa di quello li» 
b*o , credo che non farò difpiacere al Letto- 
re facendoli patte d’ una lettera , la quale 
trovo nelle mie carte > avuta l’anno 1745* 
da un mio amico di Bourdeaux ; Contiene 
Un fatto troppo lomigliante a quelli dei qua* 
li abbiamo, parlato * onde può aver luogo 
nella Raccolta i Quantunque non porta ri- 
guardai (è non che come un peccatuccio in 
confronto dell’afluzia dei buoni Padri, fervi- 
li però a far capire ai piò femplici quanto 
fia pcricolofo il dare ingreffo in fua cafa al- 
li Gcfuiti * Ecco P articolo, parola per parola * 
che può intereffaTe il Pubblico. 

Un Mercante di graffina* chiamato Giu* 
feppe Lartigaut , nativo di Portes, fulla Ga* 
ronna, venne alcuni anni fono a (labilirfi al* 
la contrada del ponte di San Giovanni * Li 
Gefuiti vedendo che era affai Comodo, li fe* 
Ceto fubi'to molte vifite , e colla lufinga di 
accordargli la loro protteiione * ben predo 
l’impegnarono a maritarli con una fanciulla 
di z 6 . anni da loro allevata dall’età di do- 
dici anni < Il nollro mercante contento di 
aver fpofata una fanciulla che li pareva 
molto divota ( perchè ogni giorno andava a 
fentir Mefsa * ed una volta per fettimana a 
Confettai dalli Gefuiti della firada del Mi- 
rai! alle forte della Cafa della Città ) fi ti* 
metteva intieramente in lei nel detaglio del 

nego* 
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negozio delia fua Caia, intanto che fi appli- 
cava agli affari . Quantunque con fovverchia 
frequenza i R. R. Padri lo vifitaffero , Tem- 
pre faceva alli medefimi quell’ accoglienza 
che fi fa agli amici confidenti e fìnceri ; ma 
ciò non poteva durare molto tempo. Il Si- 
gnor Lartigaut uomo pieno (}> buona fede , 
ma regolato c metodico) aveva cura dopo il 
fuo matrimonio di tener regittro da una par- 
te di tutte le Ipefe che facevanfi nella fua 
cafa ) e dall’altra di tutti i vantaggi che cre- 
deva di fare full’economia giornaliera) emi- 
furando le fpefe coi vantaggi notati nei Tuoi 
libri) ci vedeva un guadagno che a lui face- 
va piacere) attefocchè, ogni fera ci trovavi 
degli articoli di 30. e 40. lire d’oglio ven- 
duto a danaro contante) fenza gli altri arti- 
coli del fuo negozio. Contento di quello efar 
me ) non badava a contare ii danaro della 
fua catta per confortarlo alla nota giornalie- 
ra de’ fuoi libri , perchè punto non diffidava 
della fua catta e pia moglie) finché al fine j 
avendo bifognodei fuoi capitali ) e volendo c- 
faminarli , non trovò di gran lunga il fuo 
fcrigno così ben fornito che doveva efscrlo 
fecondo i libri. La fua forprefa fi può pili 
indovinare che deferivere; ricorfe alla mo- 
glie , ^ la quale fi trovò molto imbrogliata ^ 
mentre avvezza da lungo tempo a fcrivere 
fopra i libri faceva nota ogni giorno dal prin- 
cipio del fuo ttabilimento 5. 6 . lire d’ oglio 
di piò di quello che vendeva, acciocché ogni 
rnifura d’ oglio unita all’ altre formatte la 
quantità di due trecento lire di pefo, che di 
quando in quandq mandava al Convento , 

- Onde 
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Onde la rifpofla confufa della moglie fece 
nafcere nel marito dei fofpetti che egli non 
poteva (incerare . L’ accufare la moglie di 
ladroneccio non fi accordava con quell’ efle- 
riore di pietà che faceva comparire. Se la 
prefc dunque col fervo, il quaie fidiffefccon 
quella forza che dà una cofcienza dente da 
ogni rimprovero. Finalmente M. Lartigant 
prefe la favia rifoluzione di fermarli in cala, 
cd efaminare quello che fuccedcva. 

Fortunato nella fua difgrazia, poco tempo 
li bi fognò per (coprire tutto il miflero. Uno 
dei feguenti giorni levatali la moglie affai 
per tempo fece trafportare dai R. R. Padri 
Gefuiti una fomma d’oglio da un Biffolco, 
il quale palfava ordinariamente a una certa 
ora davanti alla fua porta con una carretta 
tirata da buoi. Il timore che ebbe che il 
marito non fi levalfe fece che fi dimenticaf- 
fe di pagare il Biffolco anticipatamente come 
era (olita non oliarne il Biffolco fa la fua 
commilfione, e torna buonamente per ren- 
der conto e dimandare la fua paga . 

Siccome quando ritornò la Giovine non 
era nella fua bottega , parla al marito , il 
quale non fapendo di che fitrattalfe, lo (cac- 
cia , rimandandolo da colui che l’aveva im- 
jfiegato . Quelli che fanno' che un Biffolco è 
un animale poco paziente, polfono ben figu- 
rarli il rumore che collui fece , non aven- 
do fofpetto alcuno di quello che fi trattava i 
folamente figurandoli che fi volefse defrau- 
darle? del fuo (alano. La donna arriva. Ella, 
dilfe , è quella ché mi ha impiegato, che mi 
ha ordinato di portare un groffo carratello 

d’o- 
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d* oglio al Convento del li Gefuiti , e di fa» 
lutare con dilìinzione da parte fua il Porti- 
naio. La donna faceva legno al povero Vil- 
lano cha tacelfe e tornalftfi un altra volta . 
Solamente il marito comprcfe abbadanza, on- 
de feppe a chi s’ avefse d’ addrizzare . Pure 
fi contentò di farla rientrare in cafa ; in- 
di quietato il Biffolco mediante il danaro 
che dimandava, 1’ obbligò con promefsa di 
una ricompenfa a ritornare dalli Gefuiti , e 
dire al Portinaio da parte di fua moglie che 
era fdegnata di efferfi così ingannata mandan- 
do dell’olio commune in vece di olio fino, 
che fi compiacelse di rimandarglielo , che el- 
la li averebbe mandato fubito quello che ave- 
va desinato per li Reverendi Padri. 

Efeguita bravamente la commiflìone , M. 
Lartigaut ebbe il contento, fe era molte vol- 
te fiato ingannato, di non elfcrlo quefta qui , 
e di defraudare i buoni Padri d’un ladroci- 
nio fatto di loro ordine . Contento di rice- 
vere il fuo olio , c perfuafo che li Gefuiti 
in agitazione di non veder venire altro, non 
averebbono indugiato a venirfi a (incerare 
della cofa, determinò d’ afpettarli. 

In fatti due ore dopo mezzodì, ftando egli 
fulla porta qppofiatamente , due ne vide ve- 
nire con quell’aria d’ipocrifia e modeftia che 
ferve loro di mafehera e che allora fervi fo- 
Jamente ad infiammare il giudo fdegno del 
Mercante. Appena aprirono la bocca per di- 
mandargli della fua falute ch’egli li inter- 
ruppe brucamente con trattarli da Bacchet- 
toni , da feelerati , da Furfanti , che non 
contenti di avergli fatto prendere una mo- 
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glie povera , erano fcco lei di concerto pet 

rovinarlo . , ,, 

Siccome la leena fi faceva fulla pubblica 
Arada, dinanzi alla Tua porta , accorlero i 
vicini allo Arepito. La plebaglia a loro li 
unì, e i noftri due Gefuiti prefi in mezzo dalla 
gente cola radunata come Sorci neila Trappola 
volevano portarla con aria . Uno di loro gri- 
dava parlando al popolo: Amici, pregate Dio 
per queAo povero milcrabi le diventato mat- 
to! peccato che queAo giovine maritato di 
frefeo fia tormentato da tale malattia . il 
Signor Lartiguat però , il quale s irritava 
Tempre più per queAe indegne calunnie , nar- 
rava il fuo cafo a chi lo voleva fentire, in* 
colpando fempre i Padri, in modo che fu- 
rono coAretti di dar luogo e di rintani tutti 

confufi . - _ - , * 

Siccome non la finirefifimo più , quando 
volcflimo Aendere tutti i fatti, 1 quali ier- 
vono a far conofcere i talenti di quella So- 
cietà, fi rifiringeremo finalmente a quello che 
abbiamo prefo a parola per parola dalle me- 
morie ifioriche del mefe di Gcnnajo 1729 * 
tanto più intcreffante perchè va accompagna- 
to da una Profezia, il di cui adempimento 
i buoni Criftiani non potrebbono mai abba- 


Aanza defiderare. _ „ . 

Nella Città di Menin v’ha un Collegio 
d’ Umanità , erretto 1 ’ anno 1685. il q ua J c 
dopo il fuo Aabilimento vien governato da 
Preti fecolari , i quali educano, la Gioventù 
CriAianiffìmamente , ma hanno la _ dii grazi* 
di pattare per Gianfenifli . Li Gefuiti , per- 

fone infaziabili , hanno metto 1* occhio da 

gran 
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gMn tempo - fopra quello Collegio* e fecotì- 
do tutte le apparenze quanto prima fe né 
tenderanno padroni* dopo che averanho fcac* 
ciati i legittimi polfelfori » Monfignor Vefco- 
Vo d’ Tpres loto amico * il quale ha procura* 
te lettere di bando alli Signori Parrochi di 
Càcvirt e d' Anappe * relegati a Denkerke * 
del qual luogo erano di edificazione al po> 
polo Colla loro pietà e vita efcfnplare * ha 
giudicato a ptopofito di prender parte inque* 
fio affare* quantunque il Collegio di Meniti 
non Ita nella fua Diocefi * Quattro £cclefia- 
ilici erano i Direttori del Collegio £ ed ulti- 
mamente due ne fono flati introdotti intie- 
ramente opporti ai principi di quelli chetino 
a qilcrto giorno l’hanno governato^ e 1* Ulti* 
tno ci fu anche porto per autorità» L’ Arci* 
ducheffa Governante, alle iftanze delli Ge- 
liti , ha dato Ordine al Signor Offiziale di 
Tournai , di andare a fare una virtta in que- 
fio Collegio» il Principale ed un altro Ec* 
clcfiaftico * i quali utililfimamente fi occupa- 
vano con lui nell’educazione della Gioventù * 
vedendo a cofa tendeva tutto quello * e vo- 
lendo evitate le vie di fatto * contro delle 
quali in coderto paefe non c* è hè ricor* 
fo nè giufiizia * fe ne fono ritirati * 'tà 
hanno data la loro dimiffione ai Provvedi- 
tori di queflo Collegio. Così fi Vide a ca- 
dete in quello paefe uno dopo 1’ altro tut- 
ti i provvedimenti folidi e veramente utili 
•1 Pubblico * per introdurvi la deteftabilc 
Dottrina delli Gefuiti » Così di giorno in 
giorno fi vide adempita la Dmofa Profezia 
del celebre Giorgio di Bronjvcl , ArciVefco-* 

✓ O i vo 
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vo di Dublino, dell’anno 1558. Molte per- 
fone non hanno veduta quella Profezia , 
onde la metterrò qui , tale quale lì trova 
negli Annali d 'Irlanda, da Giacemmo (Va- 
reus , rillaropata a Dublino , 1 ’ anno *705, 
pag, 198. 
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PROFEZIA 


D I 

GIORGIO BRONSVEL, 

i* 

jtrcivefcovo di Dublino , l’anno 1558. 

„ tógj I è una certa fraterna , erret- 

,, ^Wv f( ta P oco tempo fa , la quale 

„ \e\ A' viene chiamata li Gefuiti , 

„ 'vJf che dedurranno molti , che 

,, vivendo la maggior parte co- 

,, me gli Scribi, e li Farifei , 

,, cercheranno di abolire la verità . Averan- 
,, no quafi il loro intento ; perchè quelle 
„ perfone fanno trasformarli in molte for- 
,, me . Coi Pagani faranno Pagani , cogli 
„ Atei faranno Atei, cogli Ebrei faranno 
,, Ebrei , coi Riformati iaranno Riformati 
„ e ciò per conofcere la voflra intenzione , 
,, le volìre idee, il vollro animo, le voflre 
,, inclinazioni , e per impegnarvi con quelli 
,, mezzi a diventare fimili allo Stolto , il 
,, quale dice net fuo cuore: non v ’ è Dio j 
,, Quelle perfone lì difondono per tutto il 
,, Mondo . Saranno amraelli nel conlìglio 
dei Prìncipi , i quali non faranno perciò 
O 4 . } , nien- 
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„ niente più illuminati ; fapranno incantarli 
j, a fegno di obbligarli a rivelare il lóro a- 
,, nimo e i loro più ripolii arcani , e tutta- 
5 , via non fé ne accorgeranno . Ciò ai me- 
,, defimi accader^ per avere abbandonata la 
} , Legge di Dio, e il fuo Evangelio, e per 
„ la loro negligenza in adempirlo, e per la 
„ loro connivenza ai peccati dei Principi . 
„ Nulladimeno Dio finalmente per giulhfica- 
,, re la fua Legge, troncherà prontamente 
,, quella Società, per le iftclie mani di quel- 
,, li che più degli altri l’hanno foccorfa , e 
,, fi fono ferviti di lei: di maniera che final- 
,, mente diventeranno odiofi a tutte le Na- 
„ zioni. Saranno ridotti a peggior condizio- 
„ ne degli Ebrei ; non averanno luogo fiflfo 
„ nel mondo , ed allora un Ebreo troverà 
„ più grazia che un jGéfuita. 

Tempus faciendi , Domine , dijjipaverunt 
Legem tuam . Salmo 119. 
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